Schedina 


Risultati 


Totocalcio 


Ancona-Modena 
Brescia-Udinese 
Casertana-Lucchese * 
Cesena-Venezia 
Lecce-Taranto 
Padova-Messina 
Pescara-Avellino 
Piacenza-Bologna 
Pisa-Palermo 
Reggiana-Cosenza 
Carpi-Spal 
Tempio-Ospitaletto 
Prato-Vis Pesaro 
QUOTE: 

Aipunti 13 
Aipunti 12 L 


L. 40.767.000 
1.594.000 


Totip 
3-2 12 corsa: 


1-1 


1° Nevasio 
2° Nobody Bi. 


0-1 2? corsa: 


0-0 


1° Impasse Wh 


CO 


2° Italma Bru 


8-1 
4-0 


3 corsa: 


1° Docteur Vb 
2° Ferbach 


5-1 


4? corsa; 
0-1 


1° Ledogo Mo 
2° Lilli Gius 


2-0 
0-0 
1.1 


5% corsa: 


1° Garrincha 
2° Giada di Luna 


1-0 
1-2 


6% corsa: 


Noir dé Be e e e di N 


QUOTE: 

Ai punti 
Ai punti 
Ai punti 


1° Queen's Pass 
2° Rubinia 


DO di Th 9 Td N dd 


L. 6.003.000 
L 273.000 
L 32.500 


1X2 X11 


121 XX12 


Montepremi L. 23.808.273.282 


IL PICCOLO 


. del lunedì 


$BI 


VELA /A TAVOLINO LA VITTORIA A «SATANASSO» 


Barcolana gialla’ 


L _- . 


Il golfo di Trieste brulicanti 


Nota di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — L'esame della 
verità, allo Stadio di Mo- 
sca, è stato amaro per la 
nostra Nazionale: Azeglio 
Vicini, infatti, si è giocato 
l'europeo e, naturalmente, 
la panchina. Si è sperato 
sino agli ultimi istanti che 
la difesa sovietica, peral-* 
tro. vulnerabile, crollasse 
ima, sia pure con affanno e 
con fortuna, ha resistito ai 
ripetuti assalti azzurri ne-. 
gandoci il gol della speran- 
za. Il gol che avrebbe per- 
messo all'Italia, quasi si- 
‘curamente, di partecipare 
‘alla fase finale degli euro- 
pei svedesi. Stavolta è an- 
data davvero male. Alludo 
alrisultato, naturalmente: 
gli azzurri avrebbero me- 
ritato di vincere. Se si fos- 
sero comportati così in al- 
tre circostanze, soprattut- 
to in Norvegia, non sareb- 
bero usciti. All'assenza di 
un uomo come Donadoni, 
all'ultimo momento, è 
mancato anche Ferri im- 
pedendo al tecnico una va- 
Tiante tattica che, con 
molta probabilità, sarebbe 


Stata efficace. Vicini ave- |, 


va indovinato anche la 
Scelta di Rizzitelli al posto 
di Mancini. Il giallorosso 
Non è stato fortunato: non 
è riuscito a ripetere l'im- 


. presain Coppa delle Coppe 


anche se per due volte è 
stato sul punto di segnare 
il gol-miracolo. 

Non inferiore alla squa- 
dra di Bishovets, la nostra 
Nazionale è costretta così 
a dare addio all'Europa. 
Un vero peccato. La boc- 
Ciatura non l'ha subita a 
Mosca ma alle balorde 
partite di Budapest e di 
Oslo dove qualcosa non ha 
funzionato. Ho ancora da- 
Vanti i films delle due sfi- 


è. 


+ 


di 


di vele come ogni autunno. (Italfoto) 


sn 


Commento di 
Ezio Lipott 


TRIESTE — Una fantastica domenica di mezzo au- 
tunno. La «Barcolana» ha rinnovato:il suo rito facen- 
do registrare alla ventitreesima edizione, il nuovo re- 
cord di partecipazione; 893 imbarcazioni provenienti 
da Italia, Austria, Germania, Jugoslavia e Russia, sei- 
mila velisti impegnati . Ed è stata, come ormai da 
quattro lustri in qua, una festa del mare, vissuta da 
Trieste tutta con crescente partecipazione. Come 
sempre una grande folla ha seguito sia dalla riviera 
sia dal ciglione carsico lo snodarsi di una competizio- 
ne che va al di là del semplice fatto sportivo per di- 
Vventare di anno in anno una festa ed un'occasione 
d'incontro tra quanti veleggiano sul mare sulle ali 
della loro passione. Come sempre, in regata, barche di 
ogni genere e di ogni dimensione, lupi e lupacchiotti, 
professionisti della vela e professionisti di...altre cose 
che una volta all'anno si improvvisano Pellaschier o 
Battiston. \ 


Nella sede della Svbg (la Società Velica di Barcola- 
Grignano organizzatrice della manifestazione) ospiti 
illustri (come il presidente della giunta regionale Bia- 
sutti, come diversi onorevoli e altre autorità) e tanti 
amici di sempre sono arrivati di buon mattino per 
Stringersi attorno al presidente De Mattia e ai suoi 
fidi collaboratori per esprimere ognuno a suo modo 
un ‘grazie’ a chi questa regata l'ha inventata e la sta 
portando avanti a prezzo di non pochi sacrifici. Ed è 
stata una mattinata avvincente, all'insegna delle sor- 
prese, tra cielo e mare. Pioggia a catinelle sugli illu- 
stri ospiti, sugli ombrelloni della «Martini» e sugli ar- 
dori di «Fanatic» subito colto in fallo per partenza 
anticipata è il cui trionfo apparirà alla fine effimero 
per chi la regata l’ha seguita da terra con il binocolo. 
Una regata «gialla» nel suo svolgimento, con le prime 
tre barche penalizzate dai «fulmini» dell'implacabile 
giuria presieduta dal professor Giacomi, una regata 
in cui non sono mancati gli incidenti: per fortuna 
senza nessuna conseguenza, anche grazie allo spiega- 
mento dei soccorsi (non per niente ci sono le Generali 
tra gli sponsor principali). 


Nell'albo d'oro della «Barcolana» entra a caratteri 
cubitali il «Satanassoy guidato da Riccardo Poli. Ma il 
magico autunno di Trieste non finisce qui. Domenica 
c'è l'Alpe Adria Kermesse. E c'è Stefanel-Benetton! 


Servizi e classifiche a pag. XVIII-XIX 


BOTTERI 
CASVVACQMA 


ANCHE pantaloni 
SEMPRE qualità 


‘ 


TRIESTE - CORSO ITALIA 8 


ee + 
Stefanel alla grande 


TRIESTE — Dando un'ennesima prova di compattezza e 
determinazione, la Stefanel ha superato ieri nettamente al 
palasport di Chiarbola la Glaxo Verona per 93-70. La squadra 
triestina, nella quale un pò tutti hanno contribuito al 
consistente vantaggio finale (cinque giocatori hanno 
concluso la partita con oltre 10 punti realizzati) ha condotto 
la gara fin dall'inizio per merito soprattutto della regia di 
Glaudio Pilutti (nella foto). 


Servizi a pag. XIV 


DOPO LA MANCATA VITTORIA DELLA NAZIONALE A MOSCA 


Chiuso il «ciclo Vicini» 


de: un brutto pareggio 
contro l'Ungheria e una 
giornataccia contro la 
Norvegia, Il cuore, nella 
partitissima di Mosca, non 
è bastato. Non è bastato 
perchè sono mancati il 
sampdoriano Vialli e il ro- 
manista Giannini dai qua- 
li, un pò tutti, attendeva- 
mo una prova d'orgoglio, 
di riconoscenza, di com- 
battività. Al primo forse è 
mancata la ‘’spalla’’ Man- 
cini mentre al secondo so- 
no venute meno le idee, 
l'ordine e il rendimento. 
La sfortuna non ‘arriva 
mai da sola. Nell'ultimo 
quarto d'ora, quando cioè 
la squadra si stava espri- 
mendo al meglio e sembra- 
Va che i sovietici stessero 
accusando stanchezza e 
smarrimento, si è infortu- 
nato il leone” Baresi. Un 
brutto colpo che il lottato- 


Ancona 
Modena 
Brescia 
Udinese 
Gasertna 
Lucchese 
Cesena 
Venezia 
Leccea 
Taranto 
Padova 
Messina 
Pescara 
Avellino 
Piacenza. 
olo; 
Pisa 
Palermo: 
Reggiana 
Cosenza 


[] ' (js 


ouaWOoOOn-Wd 


SAAS AO 


ON 


te Crippa, l'eccezionale 
Maldini, l'inesauribile De 
Napoli, il roccioso Vier- 
chowod e tutti gli altri 
hanno cancellato aumen- 
tando le. forze e le atten- 
ZIONI. 

E' andata male ma la 
squadra si è battuta con 
coraggio e contro un av- 
versario smaliziato, forte 
soprattutto di una classifi- 
ca che gli permetteva' di 
controllare la situazione 
senza rischiare nulla. Sia- 
mo riusciti, specie nella ri- 
presa, ad aggredirlo e a 
metterlo in difficoltà, ma 
al momento decisivo ci è 
mandato un pizzico di for- 
tuna. Non ce l'abbiamo 
fatta: che rabbia! Uscia- 
mo, però, dall'incontro a 


testa alta e con la convin- - 


zione che era possibile 
vincere a Mosca. Non ci 
era mai riuscito di espu- 
gnare questo campo, anzi 


Resta SHORAGAE 
eggiana . 
Ancona. 

Lecce .., 
Brescia . 
Udinese 
Bologna , 
Cesena . 


Pisa 
Piacenza .. 
Padova . 

Lucchese . 
Casertana 

Avellino .. 
Modena .. 
Palermo .. 
Venezia .. 
Taranto .. 
Messina ... 


avevamo sempre perso. 
Questa volta, però, la vit- 
toria ci è sfuggita per un 
soffio. 

Si chiude un ciclo con 
tante affermazioni, ma 
non sono arrivate quelle 
che ‘contavano’. Terzi 
agli ultimi europei, terzi ai 
mondiali e addirittura 
fuori dai prossimi campio- 
nati d'Europa non possia- 
mo certo esaltarci. Lo 
sportivo della strada si ac- 
contenta solo se la propria 
squadra vince un titolo, si 
laurea campione. Questi 
traguardi sono mancati a 
Vicini e al suo gruppo che 
da anni difende la maglia 
azzurra. 

Si cambia. Sacchi, per 
tanti mesi alle spalle di Vi- 
cini più come ombra che 
come peso incombente, ha 


ormai via libera. La Nazio- . 


nale, anche se sono cam- 
biati e migliorati i tempi, 
non si gestisce con facilità. 
Vicini ha operato con co- 
raggio e serietà. La fortu- 
na non gli ha dato mai una 
mano. Le responsabilità di 
‘un cammino non sempre 
soddisfacente e appagan- 
te, non sono soltanto le 
sue. Non voglio scavare e 
mettere a nudogli errori di 
altri. Tutto sanno chi ha 


‘sbagliato. Vicini aspetta 


novità dal ‘’Palazzo’’. E' 
giusto che segua questa li- 
nea e questo: comporta- 
mento. Tocca ad altri 
prendere le decisioni. Si 
chiude un ciclo, dunque, e 
se ne apre un altro con un 
obiettivo: fare meglio, rag- 
giungere traguardi ambiti, 
creare attorno alla bandie- 
Ta azzurra un clima senza 
sottintesi ed aperto alle 
fortune della Nazionale, 
imnanzitutto. 


Servizi a pag. II 


(II Li À 
Reti inviolate al «Grezar» 
TRIESTE — Reti inviolate al «Grezar» fra Triestina e Vicenza nell'incontro più atteso della quinta giornata 


del campionato di serie C1. Ancora un pareggio casalingo per gli uomini di Zoratti, sette giorni dopo quello 
conl'Empoli: un risultato che frena le velleità alabardate e che ridimensiona in 


contestata dai fedelissi 


qualche modo la squadra, - li) 


imi di Valmaura per la sua pochezza offensiva. La media inglese (meno due) parla . | 


decisamente a sfavore della compagine di Zoratti in un campionato che si presenta già in salita, nonostante {N 
le tre partite su cinque giocate in casa. La Spal è già avanti di due lunghezze, e domenica prossima gli i 
alabardati saranno impegnati in trasferta a Pavia» L 


Servizi a pag. IV-V 


| che sela fe 


[i] Il Piccolo 


CALCIO )) 


Calcio 


E FINITA L'EPOCA DELLE PANCHINE FEDERALI 


VICINI NON LASCIA TESTAMENTI: «HO IL CONTRATTO FINO AL ’92» i 


"Se mi scaricano ne prenderò atto’ 


, ROMA — Quando un 
giorno si discuterà stori- 
camente della parabola 
azzurra di Vicini, non 
sarà difficile ricostruire 
che, pur con un bilancio 
complessivo onorevole, 
ha fallito le partite chia- 
ve. Esse sono la finale 
dell'Europeo under 21 
‘86, la semifinale conti- 
nentale ‘88 contro l'Urss, 

Ila aa con 
‘Argentina, la spa- 
reggio di Mosca ‘91. Vero 
che la lificazione per 
la Svezia era stata com- 
‘promessa in precedenza 
con prestazioni carenti 
ma il rilievo attesta il lo- 


È gorio di una squadra che 


dopo la delusione mon- 
diale non è stata più in 
grado di produrre il cal- 
| cio frizzante dei suoi pri- 
mi anni.  Fisiologica, 
dunque, la fine sua e del 
suo tecnico. A Mosca 
l'autobus di Vicini è 
giunto al capolinea ma il 
«ci» non vuole ancora 
scendere. Dice di non 
avere. ancora ricevuto 
comunicazione ufficiale 
della sua liquidazione, 
Che si ritiene în carica fi- 
.no alla scadenza si 
contratto lo) ) 

a de- 
ciderà venerdì di scari- 
carlo ne prenderà atto, 
cercherà di rimanere nel 
calcio («ci sono da 40 an- 
ni») magari trovando po- 
sto per due- tre anni in 
un club e poi tentare di 
tornare sulla panchina 
azzurra. Al. successore 


designato Arrigo Sacchi 
non lascia testamenti o 
messaggi ma un monito; 
«Noi siamo sempre an- 
dati altavolo dei vincito- 
ri: spero che chi verrà 
dopo di me, avendo so- 
stenuto che la presenza 
degli stranieri nel calcio 
italiano non danneggia- 
no la nazionale, non 
debba cambiare idea». 
Sotto i riflettori delle 
telecamere ‘e davanti ai 
taccuini dei giornalisti, 
Vicini non tradisce im- 
barazzi. Il processo lo ha 
già sostenuto più volte 
negli ultimi tempi, il tor- 
mentone Sacchi anche. 
Così ieri, il giorno del- 
l'addio, ricicla concetti 
là espressi e risposte gii 
dep Di chi è i 
dell'anno nero seguito al 
mondiale? «Di nessuno. 
Dovevamo vincere il 
mondiale ma i dirigenti 
hanno diritto di prende- 
re le decisioni che riten- 
gono opportune. Ho un 
solo rammarico: quello 
di non avere difeso con 
la dovuta energia la mia 
si ira». La nazionale è 
nita în serie B avendo 
fallito la qualificazione 
europea: è questa la stes- 
sa posizione dell'intero 
calcio italiano? «Credo 
che la nazionale nei 
prossimi europei vada 
nella seconda fascia di 
merito che non è male. 
Quando l'ho presa io era 
27a in ‘aduatoria». 
Sacchi avrà a disposizio- 
ne materiale migliore 


Azeglio Vicini 


del suo? «Se îl nuovo se- 
lezionatore troverà 10- 
15 giocatori migliori di 
questi che sono , Si- 
auifica che per il calcio 
italiano ci saranno mo- 
menti molto felici». Ha 
qualcosa da dire a Sac- 
chi? «Non sono problemi 
che mi riguardano. Non 
dò consigli né consulen- 
ze». Pensa di lasciarsi in 
buoni rapporti con Ma- 


zione personale degli ul- 


tarrese? «Certo. Aldilà 
dei ruoli, ho sempre avu- 
to un eccellente rapporto 
personale con lui. C'è 
sempre stata stima e fi- 
ducia reciproca». 

Se Matarrese le chie- 
desse di dimettersi lo ac- 
contenterebbe? «La mia 
‘posizione la conoscete — 
replica Vicini — c'è il 
contratto». Un giorno lei 
disse che un capo deve 
dimettersi quando non 
ha più la fiducia della 
base. Oggi i giocatori 
hanno: ancora fiducia in 
Vicini? «I calciatori de- 
vono giocare per se stessi 
e il gruppo si è sempre 
comportato bene. In sei 


anni ‘il nostro pullman. 


non è mai partito con un 
solo minuto di ritardo: 
segno ce c'è stato , ri- 
spetto nel gruppo». E' ri- 
masto deluso dE qualcu- 
no? «Quando un giocato- 
re dà tutto, può giocare 
bene o male ma l'allena- 
tore lo deve assolvere 
sempre». Un giorno Vici- 
ni lo dirà? «Valcareggi e 
Bearzot non l'hanno mai 
fatto. Farò così anch'io. 
Io ho avuto soddisfazioni 
e il tempo le rivaluterà». 
Si ritiene un allenatore 
sfortunato? «No. Mi con- 
sidero fortunato ma al- 
cune circostanze ci sono 
state contro». Dopo il 
mondiale aveva’ mai 
pensato di dimettersi? 
«Non mi è mai venuto in 
mente. Non ne vedevo la 
ragione». La sua situa- 


L'offerta è vallda su tutte le versioni UNO, disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre Iniziative In corso, E valida fino al 14.,1091 In base al prezzi o al tassi 
In vigore al momento dell'acquisto. Quota contanti minima: IVA @ HE in strada. Occorre Inoltre essera In possesso del normali requisiti di solvibilità richiesti da FIA 


È UN'OFFERTA 


Concessionarie e Succur 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


y_S 


PER CHI ACQUISTA QUALSIASI MODELLO DELLA GAMMA UNO 
‘7:000.000 DI FINANZIAMENTO A INTERESSI ZERO FINO A 18 MESI! 


oppure FINO A 9.000.000 DI FINANZIAMENTO CON 50% SCONTO 
PER PAGAMENTI FINO A 24 MESI! : 


INTERESSI 


timi mesi ha danneggia- 
to la squadra? «Ho cer- 
cato di tenerla sempre 
fuori dalla questione. Il 
fatto è che dopo il mon- 
diale abbiamo affrontato 
‘partite con molti infortu- 
nati». Si sofferma quindi 
sulla partita di sabato 
sera e dice di avere vis- 
suto GOT più difficili 
dopo le sconfitte delle se- 
mifinali europea e mon- 
diale giacché questa eli- 
minazione è maturata 
prima di Mosca. 

Ma Vicini pensa che 
questa sia stata la sua 
ultima conferenza stam- 
pa da «ct»? «Io so che fra 
tre settimane c'è la par- 
tita con la Norvegia a Ge- 
nova. Io ora ,preparo 
quella partita. E''il presi- 
dente che deve dirmi se 
non è così. E' venuto ne- 
gli spogliatoi e si è con- 
gratulato con la squadra 
per la bella prova». Vici- 
ni vuoterà il sacco? «Se, 
stando a quanto mi dite 
voi giornalisti, venerdì 
prossimo il consiglio fe- 
derale deciderà è per il 
mio esonero ne prenderò 
atto e se ne parlerà even- 
tualmente in quel mo- 
merito. po io non spa- 
rirò». Dalla panchina az- 
zurra però è già scom- 
‘parso; anche se esige la 
conferma. ufficiale. In- 
somma finché non c'è il 
bollo sulla sua liquida- 
zione, lui si ritienein sel- 
la. Solo che gli è stato tol- 
to il cavallo. i 


ROMA — Se la vita è 
fatta anche di presenti: 
menti, bisogna conveni- 
re che Matarrese ne ave- 
va avuto uno buono nel- 
l'aprile scorso quando si 
convinse che il ciclo Vici- 
ni era da chiudere. Non 
avendo avuto animo di 
pine all'indomani. 
del Mondiale perduto in 
patria, però, il presiden- 
te federale ha avuto un 
altro inciampo consen- 
tendo al ct di consumare 
in agonia gli ultimi spic- 
cioli di una speranza eu- 
Topea già compromessa 
con i pareggi di Budapest 
e di Roma contro l'Urss. 
E le agonie sono sempre 
dolorose. 

Quella di Vicini è du- 
rata quasi sette mesi per 
sei partite nelle quali, 
pur avendo incastonato 
Il contentino del torneo 
svedese, ha lavorato nel 
disturbo psicologico di 
un congedo annunciato. 
A quel punto dal ct ci si 
attendeva un. colpo di 
stile che non è arrivato. 
E' voluto restare a di- 
spetto dei santi anziché 

are le dimissioni. Que- 
stione di soldi, di coeren- 
za o di dispetti? L'inter- 
pretazione è libera. Fatto - 
sta che il braccio di ferro 
tra lui e Matarrese ha fi- 
nito per nuocere alla na- 
zionale che è entrata così 
anzitempo in incertezze, 
in un clima da si salvi chi 
può. A Mosca, inevitabil- 
mente, il ciclo Vicini si è 
concluso e con esso an- 
che l'ora delle panchine 
di provenienza federale. 
E' un'epoca cominciata 
un quarto di secolo fa 
con. Valcareggi, prose- 
guita con Bearzot e ter- 
Iminata con Viciniedè un 
periodo che non è stato 
avaro di risultati: un pri- 
mo, un secondo, un terzo 
e. quanto posto ai Mon- 
diali, un primo, un terzo 
e un quarto agli Europei. 
Adesso con Sacchi si apre 
l'era azzurra degli alle- 
natori provenienti da 
club. E' una politica che 
in passato non ha dato 
grossi risultati ma che lo 
Stimato tecnico di Parn 
potrebbe smentire. Ba- 
Sterà cambiare i generali 
per risollevare il calcio 
aZzuito? 

L'impressione è. che 
occorra lavorare a fondo 
soprattutto sulla truppa. 
Da Sacchi ci si attende 
che rilanci in chiave più 
moderna tutta. la fase 
tecnica e tattica della na- 
zionale ima la nuova 
mentalità deve essere 
ancora completamente 
assorbita dal calcio ita- 
liano. E' vero che da 
qualche anno alcune 


Lunedì 14 ottobre 1991 


Conclusa a Mosca «l’agonia» di Vicini, 
l'avvento di Sacchi riconduce la guida 

della nazionale agli allenatori di club: 

è finita un'epoca iniziata 25 anni orsono, 
un’epoca che non è stata avara di risultati. 
Ma basterà mutare i generali per rilanciare 
il calcio azzurro? Tanti giovani in lista. 


squadre hanno accelera- 
to.la velocità di manovra 
e intensificato la prepa- 
razione, ma il fenomeno 
è ancora troppo recente 
per poter dare frutti. Il 
calcio azzurro non da ora 
è entrato in fase di tran- 
sizione. Vi è entrato dopo 
Italia ‘90. L'eliminazione 
dall'Europeo testimonia 
del logorio e del calo pro- 
gressivo di un gruppo di 


Azeglio Vi 


calciatori che ha dato 
corpo ad un buon ciclo 
ma che alla fine non ha 
avuto i requisiti tecnici 
per superare gli ostacoli 
decisivi come è avvenuto 
sabato a Mosca o nel lu- 
glio '90 contro ILA 
na. Sacchi eredita da Vi- 
cini una situazione diffi- 
cile, resa ancor più seria 
dalla prospettiva di un'a- 
pertura al quarto stra- 


i (al centro) lascia sconsolato il 
campo di Mosca: sa che lo 0-Ogliè costato 

| definitivamente la panchina della nazionale. La 
sua «agonia», durata quasi sette mesi, è 
terminata. { ; 


è 


Nazionale privatizzata 


niero ‘che ' sottrarrebbe 
altro spazio alle forze 
doc nazionali. Logico, 
però, che il nuovo allena- 
tore trovi una situazione 
da sanare pas seessa 
fosse florida non sarebbe 
stato necessario il cam- 
bio della guardia. Occor- 
Te comunque prepararsi 
a pagare un:ciclo discre- 
to, perlomeno, sufficiente 
(quello di Vicini che ha 
avuto anche il torto Ui 
essere sfortunato), con 
un periodo’ di paziente 
attesa nella speranza di 
trovare un'altra squadi 
per il mondiale ‘94; L'aù- 
io è che i tempi.di al- 
estimento della. nazio- 
nale del futuro prossimo 
siano resi più sopporta- 
bili dairisultati. (© | 
Vincendo:si costruisce 
meglio e più in fretta. 
Sacchi, tuttavia, ha avi- 
to tempo e modo per stu- 
diare il panorama del 
calcio. nazionale.‘ La 
o ‘azzurra proba- 
bilmente non sarà rivo- 
luzionata ‘ma ‘subirà ri- 
tocchi importanti. In rb- 
troguardia si annuncia lo 
scambio di consegnetrai 
portieri Zenga e Pagliù- 
ca, si va verso la coppia 
di difensori centrali Co- 
stacurta-Baresi con Mal- 
dini punto fermo a sini- 
stra. Possibile che Ferra- 
ra e Crippa restino nel gi- 
To così come Baggio e 
Vialli. A centrocampo la 
mano di Sacchi dovrebbe 
essere più pesante con la 
e di Giannini 
e l'avvio alla crescita di 
Albertini pur con le'do- 
vute assistenze per non 
bruciarlo. a 
Nei gradimenti dell’ 
tecnico del Milan ci sorio 
anche Di Mauro, l'interi- 
sta Bianchi e il blucer- 
chiato Pari. Quanto al- 
l'attacco (ma a Sacchi 
piace giocare con ‘una 
punta e due rifinitori) gli 
occhi sono puntati: su 
Nelli e Casiraghi. Quanto 
al tornante, nel cuore del 
prossimo ct c'è Donado- 
‘ni, ma è percorribile an- 


che la soluzione Lentini, 


- compito. più. difficile 
che tria è co- 
munque quello di suppli- 
re in [che modo ai ri- 
stretti tempi di lavoro 
che ha a disposizione un 
ct. La nazionale non na- 
sce sul campo di allena- 
mento di Varese, né a 
bordo degli aerei né negli 
alberghi. Nasce invece 
sui Coripi di preparazio- 
ne e negli spogliatoi delle 
18 squadre di serie A i 
cui, allenatori sono .re- 
‘sponsabili dei destini az- 
zurri non meno del ct e 
del'presidente federale» 


BARESI, COSTACURTA, MALDINI RACCONTANO SACCHI 


Ritratto dei milanisti 


‘ROMA — La Nazionale 
di Vicini è al capolinea, ma 
quasi tutti gli azzurri ri- 
tengono di essere ancora 
utili:per la squadra che Ar- 
rigo Sacchi sta progettan- 
do nella sua mente. Molte 
però saranno le novità e, 
soprattutto, incuriosisce il 
metodo che il tecnico di 
Fusignano adotterà per 
impostare il suo lavoro. 
Forse lascerà a casa il me- 
gafono, 
smusserà certi lati del suo 
carattere, sarà più flessi- 
bile rispetto l'impatto 
avuto con il Milan. Chi 
meglio dei tre milanisti, 
Baresi, Costacurta e Mal- 
dini può immaginare il fu. 
turo prossimo della Nazio- 
nale azona?Itre rossoneri 
non fanno previsioni sulla 

estione di Sacchi, ricor- 

lano i primi passi nel Mi- 
lan, le difficoltà dell'ap- 
Pproccio, i successi rag- 
giunti. Ritengono 
che per. conse i. di 
mettere in pratica le 
idee ci vorrà la stretta col- 
laborazione delle squadre 
di club. In ogni caso, come 
per tuttii lavori impostati 
in prospettiva, ci vorrà del 
tempo, ma i tre rossoneri 


“sono convinti che al mo- 


mento attuale esto 
gruppo di giocatori rac- 
chiude gran parte del me- 
glio del calcio italiano. Co- 


‘{ stacurta è il più giovane, 


Uno dei giocatori che ha 
più da guadagnare dal 
cambio di gestione, E’ uno 
dei pupilli di Sacchi, si è. 
formato con il gioco.a zo- 
na, ai mondiali ‘94 sarà nel 


(| pieno della maturità. 
«Non credo che sarà un , 


impatto traumatico — af- 
ferma Costacurta — anche 
perché Vierchowod con la 
zona ha vinto uno scudet- 
to a Roma, Ferri sta facen- 
do ora l'apprendistato nel- 
l'Inter. La differenza può 
essere un problema di fil- 
tro a centrocampo, la ne- 


sicuramente 


cessità di abituarsi al - 
pressing. D'altronde non 


«E un uomo dall'approccio difficile, poi è anche dolce». 


Arrigo Sacchi, «candidato» alla sostituzione di | 
Azeglio Vicini. 


sono convinto che nell'im- 
mediato futuro la coppia 
centrale di difesa sarà for- 
‘mata da me e da Baresi, 


. Vierchowod ad esempio a 


32 anni ha una grande vi- 
talità, da cinque anni a 
Questa. parte migliora co- 
me il vino di qualità». Il di- 
fensore cerca di immagi- 
nare come sarà il primo 
giorno di Sacchi ct azzur- 
To: «Ci dirà che crede mol- 
to nel lavoro, che non do- 
vremo guardarci indietro, 
All'inizio potrà creare del- 
lo scetticismo. A me è ca- 
pitato nei primi mesi al 
Milan che ero soggetto a 
pause. Ricordo che Sacchi 
mi mandò in panchina do- 


| po una convocazione in 


Nazionale». D 
. Quali’ sono i rischi? 
«Non so — ‘prosegue Co- 
stacurta — c'è tanto da la- 
vorare, ci saranno cam- 
biamenti tattici. Ma un 


} fo di giocare i mondiali 
e. 


. turo parlarne. 


iocatore ha la POSSIRIAA 

i sdoppiarsi: io ho giocato 
a uomo una decina di par- 
tite con l'under 21, per cui 
cisi può adattare anche al- 
l'esatto contrario». 

Franco Baresi è stato 
l'ultimo a gettare la ispu- 
gna. Quando è stato co- 
stretto a lasciare il campo 
‘per infortunio è apparso 
chiaro che per gli azzurri 
non ci sarebbe stata più 
storia. i 


.ne. Saci 


tutti, penso.che il periodo 
da adesso fino a giugno 
ossa essere sfruttato per 
sperimentazione; per 
l'addestramento, ‘ ‘per - le 
verifiche. Sarà importante 
non perdere tempo perché 
poi cominceremo conile 
gare: da due punti'per le 
qualificazioni‘ai mondiali. 
Milan Sacchi ci ha inse- 
gmato a stare in campo, ma 
Pperineulcare certe idee bi- 
sognerebbe vivere a stret- 
to contatto. E' ‘questo 
esci della Naziona- 
le che del resto.lo stesso 
Vicini conosce. bene. «Al 


. Milan eravamo certi della 


bontà degli schemi, ma la 
convinzione la: danno:so- 
‘prattutto i risultati. Noi 


‘ però; provenivamo: \da 


un'esperienza. analoga a 


zona, anche se con qual- 


che diversità. La differen- 
za non. era per il. gioco 
quanto per la preparazio- 
È — prosegue Ba- 
Tesi — vuole'convincere la 
Da che il calcio che fa è 
‘migliore, Al di là delle 
fasi di preparazione è una 
persona che sa essere an- 
che dolce. 1 difensori pos- 
sono adattarsi alla zona: 
fi i interisti ad'esempio mi 
0 :sempre chiesto con 
curiosità particolari ‘sui 
suoi metodi». i, 
Paolo, Maldini ha delle 
perplessità. a. parlare di 
Sacchi: «La Nazionale è 
ancora affidata a Vicini, 
non voglio fare ipotesi sul 
futuro, anche se prossimo. 
La Nazionale — prosegue 


Baresi è però l'anello'di il dif 


collegamento con Sacchi: 
«Non so proprio se sarò in 


‘94, mi sembra prema- 
Non sta a 
me decidere ma ritengo 
che questo gruppo espri- 
Paso forze ancora uti- 


Quale sarà l'impatto di 
Sacchi? Baresi non ha 
dubbi: «Sacchi ha bisogno 
della. collaborazione di 


‘difensore — si è sempre 
comportata bene, è man- 
cata solo quando c'è stato 
da dare il colpo di reni sul 


. traguardo. Non siamo sta- 


ti molto fortunati. Sacchi 
mi ha insegnato molto, è 
un vulcano di idee. L'im- 
patto è un po' difficile, noi 
abbiamo avuto un, primo 
anno molto duro, poi, col 
tempo, a noi della vec 
guardia ci ha 
meno). 


illato'di. 


RISULTATI 
Ancona-Modena - 
Brescia-Udinese 
Casertana-Lucchese 
Cesena-Venezia 
Lecce-Taranto 
Padova-Messina 
Pescara-Avellino 
‘| Piacenza-Bologna 
Pisa-Palermo 
Reggiana-Cosenza 


PROSSIMO TURNO 
:| Avellino-Pisa 

if Bologna-Padova 

‘| Cosenza-Piacenza 
Lucchese-Ancona 
Messina-Lecce > 

©: Palermo-Pescara 
Reggiana-Modena 
Taranto-Brescla 
Udinese-Cesena 
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4reti: Tovalieri (Ancona); È À 

3 reti: Bivi (Pescara); Campilongo (Casertana); Morello, Zannoni (Reggiana); Balbo (Udi- 
nese); -Scarafoni, Simeone (Pisa); Marulla (Cosenza); Provitali (Modena); Giunta (Bre- 
scia); Muro (Taranto); Simonetta (Lucchese); 

2 reti: Ermini (Ancona); Pasculli, Aleinikov (Lecce); Protti (Messina); Incocciati, Detari 
(Bologna); Nappi (Udinese); Gazzaneo, Compagno (Cosenza); Ferrante (Pisa); Fioretti, 
De Vitis (Piacenza); Saurini (Brescia); Lerda (Cesena); Bertuccelli, Cuicchi (Avellino); 
Massara, Pagano, Allegri (Pescara); Longhi (Padova). 


. _ _ 

‘ H difensore friulano Mattei: «In dieci è più difficile giocare. Eppure 
‘abbiamo saputo difendere bene il pareggio. E' una trasferta che conferma il 

buon carattere della squadra». 


. Calcio 
A BRESCIA UN PUNTO IMPORTANTE COLTO DAI FRIULANI 


L’Udinese blocca le rondinelle 


In dieci per l'espulsione di Calori, i bianconeri «reggono» comunque - Di Mandorlini il pareggio 


1-1 


MARCATORI: al 32° 
Giunta, al 35’ Mandorlini. 
BRESCIA: Cusin, Carna- 
sciali, Rossi (dal 72' Quag- 
Riuto), De Paola, Luzzar- 
i, Bonometti, Schenardi 
(dal 75° Passiatore), Domi- 
ni, Saurini, Giunta, Ganz. 
A disp.: Vettore, Citterio, 
Bonfadini. All.: Lucescu. 
UDINESE: Giuliani, Od- 


ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: spettatori 
16.426. Calci d'angolo 14-0 
per il Brescia. Espulso al 
40’ Calori per somma di 
i, Ammoniti 
Domini, Nappi e Giuliani 
per proteste, Bonometti, 
Saurini e Contratto per 
gioco falloso. 


Dall'inviato 
Guido Barella 


BRESCIA — Accendo- 
no fuochi sulle tribune, i 
tifosi del Brescia: brucia- 
no così le speranze delle 
«rondinelle» di cogliere 
‘un poker da favola, quel- 


le quattro vittorie negli 
ultimi quattro incontri 
che avrebbero lanciato la 
squadra all'inseguimen- 
to del Pescara. Sul campo 
ci avevano pensato gli 
attaccanti di Lucescu a 
spegnere gli ambiziosi 
sogni di gloria in cui si 
erano cullati in questi 
giorni. In superiorità nu- 
merica a causa dell'e- 
spulsione per doppia am- 
monizione cui era incor- 
so Galori dopo appena 
40' di gioco, il Brescia ha 
sprecato molti, troppi ot- 
timi palloni. L'Udinese 
ha controllato in buona 
tranquillità, senza dover 
troppo tremare: e il ri- 
sultato è così presto spie- 
gato. Un botta e risposta 
in zona gol poco dopo la 
mezz'ora di gioco, ed ec- 
co l'1-1 che suggella que- 
sta settima giornata di 


- Campionato. 


Un punto perso, dice il 
Brescia; un ottimo pun- 
to, si risponde in casa 
dell'Udinese. Soprattut- 
to perché, in inferiorità 
numerica, la squadra 
friulana ha dovuto ri- 
nunciare a un attaccante 
(Nappi), per dar spazio a 
un difensore (Contratto) 


che andasse a prendere il 
posto del «cattivo» Calo- 
ri. Ma pur giocando in 


* dieci l'Udinese ha trema- 


to un po', sì, ma non ab- 
bastanza per perdere l‘e- 
quilibrio. Ha, cioè, co- 
munque controllato le 
sfuriate di un'avversaria 
che, paradossalmente, di 
fronte a una squadra in 
dieci uomini, ha perso in 
smalto e lucidità. 

E così la parte più bel- 
la della gara è stata la 
prima. Sì, i 45’ d'avvio 
hanno offerto spettacolo 
e calcio vero. Gran gioco 
da una parte e dall'altra, 
buone occasioni sull'uno 
e sull'altro fronte, Con il 
Brescia capace di creare 
trame molto belle e inte- 


ressanti, ariose e fanta- ‘ 


siose. Con un solo difet- 
to, forse: un passaggio 
sempre di troppo, a una 
velocità talvolta ‘capace 
di stupire perfino se stes- 
sa. E con l'Udinese furba 


‘sufficientemente pertro-. 


vare gli spunti giusti pro- 
prio aggredendo su quel- 
le traiettorie ampie, lan- 
ciando contropiedi velo- 
ci e insidiosi. Gioco alle- 
gro e piacevole, quindi, 
condito anche dai due gol 


e poi pure da qualche 
spigolosità: va da sé, di- 
vertimento assicurato 
per chi stava in tribuna. 
Tutto troppo bello per 
essere vero. É soprattut- 
to per durare. Perché l'e- 
spulsione di Calori ha.da 
una parte tolto ogni so- 
gno corsaro all'Udinese, 
ma anche confuso non 
pocole idee al Brescia: sì, 
la squadra bianconera si 
è chiusa con ordine, e, 
con i vari Oddi (un ap- 
plauso speciale per lui), 
Mandorlini, Sensini, ha 
pian piano tappato tutti 
gli spazi a disposizione. 
Certo, qualche pallone 
giocabile ancora arriva 


‘alle «rondinelle», ma' a 


quel punto mancava la 
freschezza per trasfor- 
mare palloni qualsiasi in 
reti sonanti. Uno a uno, 
dunque, e valla pena che 
entrambe le squadre si 
accontentino: la classifi- 
ca le vede ancora prota- 
goniste. Verranno pure i 
tempi in cui i difensori 
non si faranno espellere 
e in cui gli attaccanti sa- 
pranno trasformare tutte 
le occasioni. Verranno: 
sarà sufficiente saper 
pazientare. 

Intanto scorre ancora 


una volta nella memoria 
il film di questo 1-1, e so- 
prattutto il film di un 
primo tempo ricco e in- 
tenso. Un primo tempo 
aperto al quarto d'ora da 
un perentorio stacco di 
testa di Schenardi, al 
quale Giuliani ha rispo- 
sto alzando la palla sopra 
la traversa. E proseguito 
da una fuga di Nappi ca- 
pace di sfruttare un erro- 
re di Luzzardi e lanciare 
il pallone davanti a Cu- 
sin; un difensore bre- 
sciano anticiperà Balbo 
in ‘calcio d'angolo. Sul 
capovolgimento di fronte 
ancora Giuliani è capace 
di fare meraviglie su un 
pallonetto di Ganz. 
Insomma, gioco e oc- 
casioni: con qualche 
punto a favore del Bre- 
scia. Che infatti trova il 
gol. Rossi lancia Giunta, 
che con una finta di col- 
po si libera di Sensini e 
spara nel sette. Impren- 
dibile per Giuliani. Mala 
gioia bresciana dura po- 
co. Tre minuti dopo c'è 
una  insistita azione 
bianconera: Balbo lancia 
Nappi (in fuorigioco o 
no? Il Brescia si è ferma- 
to convinto del sì), che 


Il Piccolo [aa] 


vede Mandorlini infilarsi 
tutto solo in un corridoio 
centrale: per il difensore 
è gol facile, con la difesa 
di casa bloccata ma nem- 
meno capace di protesta- 
Te troppo. Già: era dav- 
vero fuorigioco? Mah... 
Poi, l'espulsione di Calo- 
rireo di un fallaccio vali- 
do per la seconda inap- 
pellabile ammonizione. 

E la partita, quella ve- 
ra, finisce così. Poi sarà 
tanto Brescia, ma anche. 
tanta confusione. E.so-. 
prattutto tanta impreci- 
sione. Nel primo tempo 
ancora da parte di De 
Paola che impegna Giu- 
liani da fuori area; nella 
ripresa da parte di Giun- 
ta che tutto solo sbaglia 
sia da centroarea sia cer- 
cando l'angolino basso 
alla destra di Giuliani, e 
ancora da parte di Luz- 
zardi e Carnasciali. Pec- 
cati di gioventù: dice Lu- 
cescu. Un controllo at- 
tento: replica Scoglio. 
Conviene accontentarsi 
insomma anche se quel 
primo tempo aveva illu- 
so un po' tutti. Comun- 
que, Caserta è dimenti- 
cata, questa è già un'al- 
tra Udinese. 


L'ALLENATORE UDINESE SCOGLIO NEGLI SPOGLIATOI 


«Due squadre da serie A» 


BRESCIA — Sì, succe- 
de anche che gli allena- 
tori in panchina si ad- 
dormentino! Scoglio ha 
la battuta pronta e spie- 
ga così, proprio con un 
sonnellino improvviso, 
la decisione di spedire in 
campo Contratto soltan- 
to tre o quattro minuti 
dopo l'espulsione di Ca- 
lori: «Avrei dovuto farlo 
subito quel cambio, im- 
mediatamente: come nel 
basket esce uno entra 
l’altro. ‘Sono stati tutti 
minuti regalati al Bre- 
ae E il SES è tata 

rmazione alla quai 
non si può, non si deve 
mai regalare nulla». 

Comu: , non è sta- 
to un peccato fatale. Il ri- 
sultato non è cambiato. 
«Risultato giusto? Mah, 
io credo che il risultato 
sia sempre la perfetta 
espressione del campo. 
Comunque sono d'accor- 
do nel dire che il primo 


tempo è stato molto bel- 
lo, mentre la ripresa è 
stata meno  appassio- 


nante: unaripresa molto . 


tattica da parte nostra, 
ma del resto l’esserci tro- 
vati con un uomo in me- 
no è stato determinante. 
Peraltro i primi 40' di 
gioco hanno da soli giù- 
stificato la spesa del bi- 
glietto: bel gioco, fra due 
squadre ‘ che saranno 
protagoniste ‘in questo 
campionato 8 che meri- 
tano entrambe la proma- 
zione in serie A. Poi, tan- 
ta tattica con una Udi- 
nese che comunque ha 
dimostrato di sapere co- 
sa vuole. E di saperlo ot- 
tenere». 

Insomma, tutto ruota 
attorno all'espulsione di 
Calori. . A’ proposito: 
provvedimento giusto? 
«Sì, ineccepibile. Non ci 
sono dubbi: io dico sem- 
‘pre ai miei ragazzi che si 
deve puntare sul. pres- 


sing, che si deve.attacca-' 


re la palla, che si devono 
aggredire gli spazi. Poi 
però qualcuno magari si 
confonde... E così sì spie- 
‘ga che Calori venga am- 
monito due volte...». 

Poi però NOE, ‘un 
Nappi in verità molto 
nervoso (non a caso an- 
ch'egli era stato ammo- 
nito, ma aveva anche 
sbagliato molti palloni) 
ha protestato contro di 
lei al momento della so- 
stituzione. «Sì, ed è giu- 
sto:che protesti. A mente 
fredda capirà che questa 


sostituzione è stata giu- 


Sta». 

E. Mircea Lucescu? 
‘Sorride furbo, gioca con 
il suo italiano ancora un 
‘po' così così e spiega: «In 
Italia ho imparato che la 
cosa più importante è 
non perdere. E io sto ini- 
ziando ad adeguarmi». 
Lui si accontenta, il pub- 
blico di casa magari un 


po’ meno: certo comun- 
que non fa drammi. Ma 
in Sao a Ceri 
con ressione fi- 
Rata che il risul- 
tato potesse essere diver- 
so... «Purtroppo molti 
miei ragazzi sono giova- 
ni, a loro è in definitiva 
mancato l'equilibrio, l'e- 
erienza per. essere 
freddi al momento della 
attuta a rete. Perché sì, 
di occasioni ne abbiamo 
create deo De: E 
iunge, furbo: «Inoltre 
IE nei guai la 
zona sporca dell'Udine- 
SE... E 
Già, così sporca che 
nessuno l'ha vista. E il 
gol dell'Udinese: era fuo- 
rigioco ono? «Chissà, 
lche mio giocatore 
ice che il guardalinee 
ha ‘sbandierato l'infra- 
zione. Ma forse correva 
solo con bandierina 
un po’ troppo alta...». 
Eigiocatori biancone- 


ri,. i protagonisti sul 
campò, cosa dicono? An- 
che loro, come Lucescu, 
si accontentano: «Abbia- 
mo affrontato un ottimo 
Brescia — spiega Giulia- 
ni —, certamente la 
squadra ‘. migliore tra 
quelle sin qui incontrate. 
Ma sono contento, so- 
‘prattutto perché l'Udine- 
se ha dimostrato, pur in 
inferiorità numerica, di 
non. andare in affanno 
una volta attaccata». 

E si accontenta pure 
‘Mattei: HE died è sem- 
‘pre più di ‘are: 

pure So 

ifendere bene il pareg- 
gio, magari sacrifican- 
doci un po' di più in dife- 
sa, ma non perdendo la 
testa. Ecco: questa. tra- 
sferta credo che abbia so- 
prattutto confermato il 
buon carattere di questa 

Udinese». 
Guido Barella 


Mandorlini ha siglato 
il pareggio 
dell'Udinese. 


TA SQUADRA DI GALEONE STRACCIA L’AVELLINO ED E’ SOLA IN TESTA ALLA CLASSIFICA — 


Il'Pescara cala cinque assi e vola in alto 


05 5-1 
mn 
va MARCATORI: nel p.t. 
sî 15° Righetti, 20’ Massara; 
spnel s.t. 3' Allegri, 7" Mas- 
à.sara, 23" Pagano, 42' Ber- 
9! tuccelli, ui 
s[ PESCARA: . Savorani, 
.iiGamplone, Rosati (2' s.t. 
-»De Iulis), Alfieri, Righetti, 
sivFerretti, Pagano, Allegri, 
‘Bivi, Gelsi, Massara (25° © 
t. Martorella). (12 Torre- 
‘sin, 14 Cilli, 15 Nunziato). 
AVELLINO: Ferrari, 


COSENZA 


£\Parisi, 15 Esposito). 
è ARBITRO: Baldas 


". PESCARA — Schemi 
_s efficaci, eseguiti con bra- 
el Vura e disinvoltura, pon- 
è gono meritatamente 
*‘Pescara da solo in testa : È 
falla classifica del cam- contestazione a Rava- 
| ‘’pionato cadetto. Il Pesca- MELI tino Dinin 
«Ta va in vantaggio al 15' IT 
ìmcon Righetti, su azione legato del. Cosenza, 
avviata. da un calcio Bonaventura Lamac- 
èud'angolo. Al 22’ il rad- chia e Pippo Marchio- 
doppio : con Massara, e rcenzio 
°'svelto a riprendere una . TA Pra oe: 
« Tespinta di Ferrari, Al 3' smalto assaltare inva- 
(Allegri sigla il terzo gol 
in84 azione personale. Da 
«questo ., momento, . gli 
C'ospiti vanno «in barca». 
"Gli abruzzesi al 7’, anco- 
xTa' con, Massara, sono opportunità 
ì Blovamente in gol. Pro- non sfruttate ed in più 
aa alla ricerca del gol dente ROGRSMO di DR 
E 0 invece riodo i Bertoni, _ sirationato 
1° CONtropiede, il quinto gol de ia 
ceti Du, con Pagano, e dono un la Go 
ty e ad andare a si to) nica uomini 
1800 al 42‘, con brani Marchiore. ; 


li la, Coppo! 
di 10 (12° s.t. Aimo). (12 
Fener 14 Marra, 


Lucca. 


- REGGIO EMILIA — 
Una partita bruttina, 
| finita con una sonora 


alo 
del 


APADOVA 

Messina 

«sepolto» 
4-0 


Di 
.t. Franceschetti, 

Lt Galderisi, 21’ s.t. 
Di Livio, 36' s.t. Lon- 


France- 

Putelli (36° 

s.t. Montrone). (12 Dal 
Bianco, 13 Rosa, 15 


i È Ancona, 
Dolcetti, Battistella 
(26° s.t. Ciccone), Car. 
rara, Protti, Bonomi 
(9° sit. - Teodorani), 
Sacchetti. (12 Feroni, 
13 Monza, 15 Peri). 

. ARBITRO: Cornietti 
di Forlì. pa 


PADOVA — Poke 
biancoscudato al- 
l'Appiani; una vitto- 
ria netta, che ha vi- 
sto il ARRE 

rotagonista ri- 
mo al timo mini: 
to, I veneti devono 
‘però attendere il 45’ 
‘per. Passare con 
chetti che, con 
una deviazione di te- 
sta, anticipa in un sol 
colpo Dolcetti e Si- 
moni: Nella ripresa, 
la partita. è tutta 
biancoscudata: al 5" 
nde show di Gal- 
Sprisi che supera tre 
avversari e batte Si- 
moni. Al 21' Di Livio 
segna il terzo gol. Po- 
ker al 36', con Lon- 


DERBY 
Successo 
bolognese 


O-1 


MARCATORE: 27°st 
Villa.. 

PIACENZA: Pinato, 
Attrice (29' st Moretti), 
Di Bin, Papais (18' st 
Brioschi), Doni, Chiti, 
Piovani, Di Fabio, De Vi- 
tis, Fioretti, Cappellini. 
(12 Gandini, 13 Di Cin- 
tio, 15 Camporese)., 

BOLOGNA: Pazzagli, 
List, Villa, Evangelisti, 
Baroni, Traversa, In- 
cocciati, Di Già, Tur- 
kiylmaz (29' st Anacle- 
rio), Troscè (45’ st Ne- 

ro), Detari. (12 Cervel- 
ati, 14 Affuso, 16 Cam- 
pione). 

ARBITRO: Ceccarini 
di Livorno. 


‘. PIACENZA — Con 
un gol di Villa, bravo 
.ad approfittare di un 
errore del portiere Pi- 
nato, il Bologna ha 
vinto a Piacenza e ha 
conquistato due punti 
importanti. Il succes- 
so dei rossoblù ha pu- 
nito oltremodo la ge- 
nerosità del Piacenza. 
I padroni di casa sono 
partiti all'attacco (al 
2' Cappellini, rapido 
nella girata, ha con- 
cluso sul fondo) e an- 
che se il Bologna con il 
passare dei minuti ha 
dato l'impressione di 
crescere, è stato il Pia- 
cenza a sfiorare il gol 
al 10': Piovani da 30 
metri ha centrato l'in- 
crocio dei pali. Irosso- 
blù hanno replicato 
impegnando Pinato al 
18’ con un grantiro di 
Evangelisti. 


CESENA: Fontana, 
Destro, Pepi (26' s.t. 
Teodorani), Piraccini, 
Jozic, Marin, Tur- 
chetta, Leoni, Lerda, 
Masoliîni, Nitti. (12 
Dadina, 13 Barcella, 
15 Del Bianco, 16 Cec- 
carelli). 7 
VENEZIA: Bian- 
chet, Donadon, A. Pog- 
gi, Lizzani, Romano, 
Bertoni, Civeriati (21° 
s.t. Favaretto), Filip- 
pini, Perrotti, Borto- 
luzzi, Simonini (42° 
s.t. P. Poggi). (12 Bosa- 
glia, 13 Rossi, 16 Ca- 
stelli). 


CESENA — Il Ce- 
sena non è riuscito a 
battere il Venezia, 
fanalino di coda. La 
squadra di Perotti 
per buona parte della 
gara ha dominato il 
campo, costringendo 
il Venezia solo a di- 
fendersi, ma si sono 
fatte sentire le as- 
senze di Giovannelli, 
Lantignottie Amaril- 
do. Il gioco sviluppa- 
to dal Cesena è stato 
spesso disordinato; 
Piraccini nel primo 
tempo ha vagato per 
il campo con poco co- 
strutto, mentre Ler- 
da è stato ben con- 
trollato da Romano. 


i A 


SISMITA 


NERI 


RISULTATI 
Alessandria-Pro Sesto.1-1 
Arezzo-Palazzolo 51 
Baracca L.-Siena 30 
Carpi-Spal 1-1 


Empoli-Pavia 1-1 
Massese-Como 1-1 
Monza-Casale 1-1 
Spezia-Chievo 1-0 


Triestina-Vicenza 0-0 


4reti: Bottazzi (Spal); 


Labardi, Zamuner (Spal); 


delli (Monza); Mezzini (Spal). 


Romano viene atterrato da un difensore al limite dell’area. 


PROSSIMO TURNO 
Palazzolo 

Casale-Massese 

i 3 Alessandria 
Chievo-Carpi davi 
Como-Spezia ara 
Palazzolo-Alessandria spl 
Pavia-Triestina Chievo 
Pro Sesto-Baracca L. Massese 
Siena-Arezzo Carpi 
Spal-Monza Baracca L. 
Vicenza-Empoli Siena 
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3 reti: Januale (Arezzo); Pradella (Como); Artistico (L. Vicenza); Messina (Palazzolo); 


2 reti: Alfano (Alessandria); Briaschi, Cammarieri (Arezzo); Weffort (Casale); Labadini 
{Chievo); Carboni, Gautieri (Empoli); Zironelli (L. Vicenza); Romairone (Massese); Man- 


‘1 gol: Profumo (Arezzo); Actis Dato, Calcagno, Caruso (Baracca Lugo); Mariano (Carpi, 
(BÈ 


cecco 4 O O SS di da 
oe cd onio inn o a hi 
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0-0 


TRIESTINA: Longo, Lo- 
sacco, Bagnato, Danelutti, 
Cossaro, Conca, Romano, 
Luiu (63’ Casonato), Solime- 
no (46’Trombetta), Urban, 
Terracciano. (Riommi, San- 
drin, Tangorra). 

VIGENZA: Sterchele, Fer- 
rarese, Di Carlo, Zironelli, 
Zanotto, Lopez, Conte, Ga- 
briele, Artistico (87 Pelliz- 
zaro), Castagna, Gasparini 
(75° Scapolo). (Nunziata, Al- 
barello, Valoti), 

ARBITRO: Tombolini di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: calci d'angolo 11-3 
per la Triestina. Giornata 
piovosa con terreno allen- 
tato. Spettatori 6 mila per 
‘un incasso di 80 milioni (ab-: 
bonamenti compresi). 
Espulsi al 72° Di Carlo per 
doppia ammonizione e al 91’ 
Danelutti per scorrettezze. 
Ammonito Zanotto per gio- 
co nonregolamentare. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Prodezze ba- 
listiche e gol fortuiti ave- 
vano finora mascherato il 
difetto più grosso di que- 
sta Triestina: la squadra 
di Zoratti fa tanta fatica 
(ma proprio tanta) per ar- 
rivare davanti alla porta 
avversaria. E quelle poche 
volte che vi arriva non ha 
la lucidità necessaria per 
andare a rete. E' quanto è 
accaduto nel falso derby 
(questa etichetta serve so- 
lo per esaltare gli stupidi 
sugli spalti) con il Vicenza. 
Questa volta nessun ala- 
‘bardato ha trovato il clas- 
sico gol della domenica e 
la squadra è rimasta così a 
becco asciutto, Un gol che, 
parliamoci chiaro, per il 
calcio espresso ieri da 
Conca e compagnia sareb- 
be stato stato veramente 
troppa grazia. 

La Triestina deve tener- 
si stretto questo pareggino 
che è la giusta ricompensa 
a una gara onesta e gene- 
rosa sul piano dell'impe- 
gno ma nulla più. Nell'ar- 
co di tutta la BED) il por- 
tiere Sterchele ha compiu- 


to un'unica parata al 90° 


su un tiraccio di Cossaro 
che sapeva tanto di dispe- 
razione. Gli alabardati 
hanno costruito comples- 
sivamente tre  palle-gol. 
Una miseria. 3 

La Triestina ha sprizza- 
to un po' di veleno solo do- 
po il 72,’ quando il difen- 
sore Di Carlo è stato man- 
dato in anticipo sotto la 
doccia per un fallaccio di 
Trombetta, L'arbitro gli 
ha sventolato sotto il naso 
per la seconda volta il car- 
tellino giallo e poi lo ha in- 


* vitato ad accomodarsi ne- 


gli spogliatoi. La forma- 


Calcio 


zione di Zoratti con un uo- 
mo È più Da tentato il 
grande arrembaggio. Una 
manovra arruffona e in- 
concludente e l'assoluta 
incapacità degli alabarda-. 
ti di liberarsi per il tiro 
hanno finito per agevolare 
il lavoro di copertura del 
Vicenza. 


I padroni di casa ieri sa- ‘ 


rebbero potuti andare a 
rete solo su azioni «spor- 
che» come le mischie che 
sì sono create spesso in 
area o su calcio piazzato. 
Ma quando nonsi sa tirare 
le punizioni si rischia an- 
che di subire la beffa, co- 
me stava per succedere al 
91°. Su una punizione dal 
limite di Bagnato ribattuta 
dalla barriera Pelizzaro è 
schizzato in avanti come 
una saetta puntando verso 
l'area avversaria. Bagnato 
lo ha rincorso e raggiunto 
quando il giocatore era or- 
mai alle soglie dell’area. 
Pelizzaro ha preso paura e 
ha ceduto la palla a Casta- 
gna. L'azione così è sfu- 
mata. i 

Data l'inconsistenza del 
reparto avanzato della 
Triestina il tifoso medio a 
questo punto reclama una 
punta vera vera, un torello 
che possa farsi largo nelle 
ammucchiate che: spesso 
si verificano nelle aree in- 
tasate. Solimeno non è mai 
entrato in partita, com'’’e- 
ra già avvenuto la sscorsa 
domenica, tanto che Zo- 
ratti nella ripresa lo ha so- 
stituito con Trombetta, al 
rientro dopo l'infortunio 
alla mano. Speedy Gonza- 
les con la sua velocità è 
riuscito a spostare in 
avanti le lancette del con- 
tachilometri alabardato 
senza. creare. pericoli. E 
Romano c'era? A momenti 
c'era, a momenti spariva. 
Dovrebbe ormai sapere 
che il «cascatore» è un gio- 
catore ormai inviso agli 
arbitri. Invece di gettarsi 
sempre a terra alla ricerca 
del fallo farebbe bene gio- 
care di più. 

Urban, almeno nelle in- 
tenzioni, avrebbe dovuto 
sostenere gli attaccanti 
con continui rifornimenti. 
L'allenafori queta volta 
gli ha chiesto di spaziare 
più a sinistra dove la Trie- 
stina, Bagnato a parte, 
spinge di meno. Ma un Ur- 
ban così spento e testardo 
nel prtare palla serve poco 
alla Triestina. I mali di 
questa squadra sono però 
radicati anche a centro- 
campo dove manca chia- 
ramente un uomo da ulti- 
mo passaggio. Terracciano 
per il momento è il solo 
giocatore che prova a ra- 

ionare con la palla al pie- 


le senza mandarla avanti . 


TRIESTINA / SOLO UN PAREGGIO CONTRO IL VICENZA 


alla carlona. Troppo ap- 
prossimativo invece Luiu 
che al 63‘ ha lasciato il po- 
sto a un Casonato più vi- 
vace e intraprendente. Fin 
qui i demeriti della Trie- 
stina ingigantiti forse da 
‘un Vicenza assai ben orga- 
nizzato a centrocampo e 
disposto a zona da Ulivieri 
con il libero Lopez in linea 
con i difensori. E' una col- 
lettivo che si muove in 
perfetta sincronia. In fase 
di impostazione i palloni 
passano quasi tutti per i 
piedi di Gabriele, Casta- 
gna e Zironelli, il trio che 
detta il tempo ai compa- 
gni. Se loro sono i man- 
danti Artistico e Gasparini 
sono due perfetti esecuto- 
ri. Chiedete a Losacco 
quanto ha dovuto penare 
per correre dietro al nu- 
mero undici, sempre così 
pungente e presente nelle 
manovre ‘offensive. Arti- 
stico, seguito da Cossaro 
come un'ombra, è meno 
veloce ma più potente e 
tecnicamente molto dota- 
to. 

Il Vicenza ha fatto cor- 
rere più di un brivido a un 
Longo ieri parso meno si- 
curo del solito. Fino all'e- 
pisodio dell'espulsione i 
veneti non hanno mai ri- 
nunciato a giocare. L'idea 


di amministrare il pareg-. 


gio non è passata loro 
neanche lontanamente 
per la testa. Solo dopo l'u- 
scita di Gasparini, conse- 
guente all'espulsione, si è 
capito che Ulivieri non 
avrebbe sputato sopra lo 
Zero a Zero. 

Grazie alla buona dispo- 


| nibilità degli ospiti il pub- 


blico non ha rimpianto il 
costo del biglietto. Il falso 
derby non ha avuto tempi 


. morti; è stata battaglia dal 


primo all'ultimo minuto. 
Grande agonismo (con 
qualche . scorrettezza di 
troppo) e alcune giocate 
apprezzabili per la serie C. 

Guardiamo ora il film 
della gara: ancora assente 
Cerone, Zoratti sposta 
Cossaro in marcatura e af- 
fida a Conca il ruolo di li- 
bero. Al 3' il Vicenza si fa 
già sotto: cross di Artistico 
sul quale Longo e Losacco 
sono in leggero ritardo. 
Castagna per fortuna spe- 
disce fuori. E' un avverti- 
mento. Ma la Triestina 
non sta a guardare. Un mi- 
nuto più tardi un bel tra- 
versone di Bagnato sca- 
valca Sterchele ma anche 
Solimeno. Romano tenta 
di cacciare dentro la palla 
in scivolata ma è fuori 
tempo. Sarà l'unica palla- 
gol dell primo tempo per 
gli alabardati. Al 14' Luiu 
si lavora bene una palla 
sulla destra che poi mette 


in mezzo per Danelutti. Da 
fuori area il «Dane» spara 
‘una bordata che finisce al- 
ta. Gasparini al 19' aprro- 
fitta di un difettoso rinvio 
della difesa di casa per 
battere a rete: il suo tiro 
va fuori. 

Con continue ma impro- 
duttive incursioni sulle fa- 
sce la Triestina cerca di 
‘aggirare il dispositivo di- 
fensivo dei veneti. Da una 
di queste azioni, al 30" sca- 
turisce un calcio d'angolo 
intercettato da Terraccia- 
no; il centrocampista ser- 
ve Urban che tenta l’asso- 
lo in area. Il portiere lo an- 
ticipa. Passano 3’ e il Vi- 
cenza ci prova con Ziro- 
nelli su punizione calciata 
da Di Carlo. Spettacolare il 
colpo di testa in tuffo del 
biondo mediano ma la 
conclusione è a lato. A 10° 
dal tè il Vicenza potrebbe 
passare. Tiro-cross di Ca- 
stagna'che Longo non trat- 
tiene. Gasparini lo grazia. 
Nella ripresa Trombetta 
prende il posto di di Soli- 
meno e Romano va a fare 
la prima punta. Al 55‘ Ar- 
tistico dal limite lascia 
partire un tiraccio molto. 
centrale. Longo vi si oppo- 
ne ma si lascia sfuggire la 
palla. Il solito Gasparini è 
in agguato ma l'estremo 
difensore lo contrasta e gli 
soffia la palla. Il Vicenza 
in questa fase spadroneg- 
gia a centrocampo. Su una 
punizione di Gabriele al 
66' Artistico di testa man- 
da alto di poco. Sei minuti 


dopo l'episodio che poteva. 
decidere la partita: Di Car- 


lo ( già ammonito) stende 
senza pietà Trombetta e 
viene espulso. La Triesti- 
na con Casonato al posto 
di Luiu sposta in avanti il 
baricentro del proprio gio- 
co. Al 77' Trombetta serve 
Casonato il quale mette in 


mezzo per Romano. che 


tenta la conclusione al vo- 
lo: alta. Al 79° Romano 
scambia con Trombetta il 
cui diagnonale di perde di 
poco sul fondo. E‘una del- 
le azioni più belle della ri- 
presa. Pur in inferiorirà 
numerica, il Vicenza si di- 
fende con poco affanno e 
al 91’ potrebbe passare'in 
contropiede dopo quella 
punizione sprecata: da Ba- 
gnato. Pochi secondi pri- 
ma Danelutti si era fatto 
espellere per uno spintone 
a Castagna. Gesto, questo, 
‘punito troppo severamen- 
te da Tombolini. Alla fine 
il pubblico dissente e fi- 
schia la squadra, ma que- 
sto Vicenza non:era pane 
per i dentini di latte della 
Triestina. Potrà forse ri- 
farsi domenica prossima 
quando sarà l'ora dei pa- 
vesini. ‘ 


Per Maurizio Trom- 
betta c’era un posto 
speciale nella sala- 
stampa ieri sera, par- 


Tientro perché buon 
giocatore e simpatico 
a tutti, il piè veloce 
della. banda-Zoratti è 
soddisfatto del rien- 
tro. Sul piano persona- 
le sono contento della 
prestazione. Sono sta- 
to bene con il fiato, 
non ho avuto alcun ti- 
more perché avevo 


‘difesa della mano in- 
fortunata e alla fine 
mi sono sentito bene. 
Sul piano collettivo 
invece non siamo riu- 
sciti nel nostro inten- 
to: abbiamo sofferto il 


Vicenza — sostiene 
Trombetta — e. col 
passare dei minuti ab- 


biamo aumentato la 
confusione invece che 
migliorare nelle geo- 
metrie. Non siamo sta- 
ti sufficientemente lu- 
cidi nell'aggredire i vi- 
centini, soprattutto 
quando ci siamo tro- 
vati in superiorità nu- 
‘merica. 


TRIESTINA /TROMBETTA 
«Peccato per quel tiro 
finito di poco sul fondo 


‘ sfruttare meglio le fa- 


ticolarmente atteso al. 
. Vicenza si è palese- 


un'ottima fasciatura a . 


«Avremmo dovuto 


sce — continua Trom- 
betta — quando, nel- 
l’ultima mezz'ora .il 


mente ritirato a difen- 
dere il pareggio. Pec- 
cato fra l'altro per 
quel mio tiro su pas- 
saggio di Romano, ter- 
minato di poco a lato e 
peccato, soprattutto, 
per avere di nuovo pa- 
reggiato in casa, risul- 
tato che lascia sempre 
un po' d'amaro in boc- 
ca». Due punti in al- 
trettante partite casa- 
linghe in effetti sono 
pochini. Si congeda 
così Trombetta, in at- 
tesa di volare muovwa- 
mente sulle ali della 
Triestina, segnando 
magari qualche gol de- 
terminante. Come era 
accaduto proprio in un 
derby tra Triestina Vi- 
cenza di' tre anni fa. 
Purtroppo non si è ri- 
petuto. Nella foto, 
Trombetta sovrastato 
dai difensori vicenti- 
ni. 


Sv. 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 


Danelutti: 'Espulsione ingiusta’ Tre feriti negli scontri 


Il giocatore sostiene di aver solo allontanato l’avversario senza colpirlo 


TRIESTE — Sandro 
Danelutti è l'ultimo a 
uscire dallo spogliatoio 
rossoalabardato, ma 
non certo per meditare 
sull’espulsione, perché il 
forte ‘mediano destro 
della Triestina non si 
sentein colpa; «Io ho sol- 
tanto spintovia dal pun- 
to dal quale avrebbe do- 
vuto essere battuta la 
punizione a nostro favo- 
re un giocatore del Vi- 
cenza — spiega l'alabar- 
dato — non avevo certa- 
mente intenzione di fare 
altro. Eppure l'arbitro è 
venuto decisamente ver- 
so dime emi ha indicato 
la strada degli spoglia- 
toi, sostenendo fra l'altro 
che io avevo sferrato un 
‘pugno all'avversario, co- 
sa assolutamente non 
vera», 

Danelutti è anche un 
personaggio modesto, 
che non raccoglie se non 
con un tiepido sorriso, 
che magari nasconde 
una grande soddisfazio- 
ne, l'affermazione di tut- 
ti quelli, compreso chi 
scrive, che indicano il 
friulano fra i migliori in 
campo: «Io cerco sempli- 
cemente di dare sempre 
il meglio di me stesso; 
evidentemente sto attra- 
versando un periodo di 
buona forma e magari le 
mie prestazioni risulta- 
no ancora più appari- 
scenti, ma non faccio al- 
tro che mettere al servi- 
zio della squadra le mie 
doti. Ora però dovrò 
scontare una squalifica: 


‘ auspico di essere blocca- 


to perun solo turno e che 
l'arbitro riporti fedel- 
mente quanto avvenuto. 
Se il signor Tombolini 
non calcherà la mano, 


potrò tornare al mio po- 
sto dopo la trasferta di 
Pavia». 

Fra i giocatori più in 
forma nella Triestina di 
teri anche Antonio Ter- 
raciano, centrocampista 
dai polmoni d'acciaio, 


che, ha una teoria ben 
‘precisa per. into con- 
cerne le difficoltà della 


sua squadra nell’andare 
arete: «Abbiamo tentato 
un po' tuttele soluzioni 
per cercare il gol, ma 
manchiamo troppo spes- 


barriera. (Italfoto) 


so nell'ultimo passaggio, 
quello che deve mettere 
il compagno nella condi- 
zione ottimale per se- 
gnare. Nel primo tempo 
abbiamo ostentato una 
buona organizzazione di 
gioco, poi nella ripresa 
siamo leggermente cala- 
ti. Abbiamo indubbia- 
mente ancora molto da 
lavorare per raggiungere 
la condizione migliore. 
Con il Vicenza è stata 


una bella battaglia, per- 


ché l'avversario è di buo- 
na levatura, anche se, a 
mio avviso, è più forte 
l'Empoli. Del resto, tutte 
le squadre che, alla vigi- 
lia, erano indicate come 
favorite d'obbligo, stan- 
no riscontrando qualche 
difficoltà in più rispetto 
alle previsioni. Non è un 
campionato facile, . l'e- 
quilibrio è più marcato 
di quanto non si potesse 
supporre alla vigilia e, 
naturalmente, a pagar- 
ne le conseguenze più 


Bagnato prova la bomba su punizione mail suo tiro verrà ribattuto dalla 


. salate sono le squadre 
che devono fare gioco, 
gole punti». 

Degli avversari uno 
dei giocatori più in vista, 
tecnicamente più dotati, 
è apparso senz'altro il 
centrocampista Gabrie- 
le, passato illustre in ca- 
tegorie superiori, vera- 
mente un compasso nel 
centrocampo del Vicen- 
za: «In effetti — afferma 
Gabriele — io fungo da 
regista, ma ciò non di- 
‘pende dalle mie caratte- 
riswtiche, dipende 
esclusivamente dalle di- 
‘sposizioni tattiche volute 
dal mister. Oggi con la 
Triestina, Ulivieri ha 
detto alla squadra di fa- 
re riferimento su di Me, 
mentre, dall'altra parte, 
Zoratti ha disposto una 
compagine che non ha 
un punto di riferimento 
specifico. E” difficile dire 
quale delle due soluzioni 
sia la migliore, oggi è fi- 
nita pari e magari qual- 
che recriminazione in 
più ce l'abbiamo noi». 

Sollecitato a parlare 
della Triestina, Gabriele 
è generoso nei giudizi: 
«E° senz'altro una buona 
squadra, ha molti ele- 
menti che hanno giocato 
in categorie superiori, 
ma oggi, in quesat serie 
C, tutto è molto difficile, 
perché anche le squadre 
sulla carta più deboli so- 
no in realtà organizzate 
e tagliano il gioco degli 
altri. Credo però che la 
Triestina possa puntare 
decisamente alla promo- 
zione:. ha i mezzi, la 
struttura, il tecnico e'il 
pubblico per fare il sal- 
to». 

us. 


TRIESTINA / INCIDENTI 


TRIESTE - Agguerritissi- 
mi, incavolatissimi, con 
tanta voglia di farla pa- 
gare. O meglio, di scari- 
care l'aggressività accu- 
mulata con una buona 
dose di alcol. Il migliaio 
di tifosi vicentini, giunti 
in città con 16 pullman 
(stazionati in via Caboto) 
e tre autobus (quelli che 
hanno riportato alla sta- 
zione il secondo gruppo 
i 300 vicentini), non 
‘hanno certamente usato 
i guanti di velluto, quan- 
dosiè trattato di trovarsi 
faccia a faccia coni «col- 
leghi» triestini. { 
alla curva sud dello 
stadio Grezar, sono vola- 
ti improperi e insulti da 
mettere sotto torchio la 


Î più paziente tolleranza, 


inizio della partita è 
stato inaugurato ‘con il 


tentativo, da parte dei 
vicentini, di raggiungere 


gli «avversari», verso la 
‘adinata. Secondo atto, 
Sal suono di fine partita 
fino alle 17.30: tenere a 
bada tanto. surriscalda- 
mento non è stato facile 
per le forze dell'ordine 
che, tra carabinieri e 
SERE mobile (i vigili 
‘urbani hanno controllato 
la_ viabilità all'esterno 
dello. stadio, mentre è 
pure intervenuta la Cele- 
Te di Padova che ha prov- 
veduto a scortare i tifosi 
rientrati in pullman) in 
circa 200 (e i rispettivi 
enti) hanno «cordo- 
nato» lo stadio cercando 
di arginare la furia «di 
campanile». s 
L'escalation di provo- 
cazioni ha junto, in 
alcuni momenti, livelli 
RIPOOGUPAnt: scarican- 
osi anche sulle stesse 
forze dell'ordine che, or- 
ganizzate ‘in doppi cor- 


Medicati due agenti e un tifoso - Danneggiate alcune auto 


stadio, hanno impedito a 
stento il degenerare della 
situazione. In questo «do 
ut des» a colpi di saettate 
verbali, l'ultimo «sgar- 
bo» prima di uscire dallo 


‘stadio è stato dei vicenti- 


ni: avrebbero gettato 
controlla tifoseria triesti- 
‘na una bottiglia che si è 
frantumata sfiorando 
anche gli agenti. La rab- 
bia non si è assopita nep- 
ure quando si è trattato 
i incolonnarsi nel corri- 
doio di agenti, per rag- 
giungere l'uscita e all'e- 
sterno, lungo il tratto che 
dallo stadio collega via 
Gaboto. Una «marcia» 
cadenzata da parolacce, 
lanci di monetine, e calci 
contro le autovetture 
parcheggiate. _. 
. Nel mirino di entram- 
be le tifoserie sono cadu- 
te parecchie macchine. 


doni all'interno dello 


E' stato anche danneg- 
giato un autobus: i vi- 
centini accalcati, se la 
sono presa con'un fine- 
strino e la porta. Insom- 
ma, una guerriglia in pie- 
na regola che è valsa 
qualche manganellata e 
qualche contusione. Il 
pronto soccorso dell’o- 
spedale di Cattinara ha 
segnalato il ricovero di 
‘un giovane ferito al capò 
e di due agenti: si tratta 
di Massimo’ Zulini, che 


ha riportato ferite per 10 
giorni, e degli agenti del 
reparto mobile di Padova 


Mario Giurin e Patrizio 
Vettore (10-15. giorni). 
Pare che anche altri 
agenti triestini, tra un 
lancio e l'altro di mate- 
riale vario, abbiano ri- 


ortato alcune ferite. 
‘on risultano denuce o 
fermi. 
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TRIESTINA / L'ALLENATORE GIULIANO ZORATTI 


«Abbiamo problemi in attacco» 


LE ALTRE PARTITE 
Fermata la Spal 
Arezzo a raffica 


Massese 1 
Cdisdi «1 


MARCATORI: 60’ Pedo- 
ne, 86’ Scazzola. : 
=, MASSESE: Peruzzi, Lo- 
rieri, Rossi, relotti, Re- 
domi, Mosca (75' Milane- 
se), Bresciani (54' Scazzo- 
la), Bellatorre,  Murgita, 
Mariani, Romairone, Ti- 
berio, Giangio, All.: Valdi- ‘ 
noci; bali 5 
COMO: Taibi, Dozio, An- 
noni (88° Maiuri), Seno, 
Chiodini, Gattuso, Mazzu- 
cato, Pedone, Pradella, 
Catelli (73 Bandirali), Mi- 
rabelli, All: Frosio. 
ARBITRO: ‘Griffo di Pa- 
lermo. È 
MASSA — Non ci sono 
recedenti nella storia 
lel calcio fra Massese € , 
Gomo ma la prima volta, 
al di là del pareggio, fa 
segnare che il inn 
limite della praticabilità 
ha falsato i valori di en- 
trambi. La prima azione 
è tutta lariana. Dopo un 
predominio del Como nel 
‘primo tempo, la Massese 
risponde nel secondo, ma 
sono i-lariani al 60' con 
Pedone a segnare la pri- 
ma rete. La Massese di- 


| Dall'I 


‘ Dato), Lo: 


ioco a zona del Palazzo- 

‘0 per tutto il primo tem- 
po (peraltro terminato in 
vantaggio dei toscani), 
ha dilagato nella ripresa 
finendo per umiliare ol- 
tre misura la squadra 
lombarda. che, onesta- 
mente, non meritava una 
‘punizione tanto pesante. 


Baracca L 3 
Siena 10 


MARCATORI: 26’ Garu- 
so, 44° Calcagno, 79’ Actis 
Dato. La 

BARACCA L.: Verdini, 
la, Manzo (77 Bet- 


tarini), Baldacci, Cotro- 


‘neo, Raza, Calcagno, Mi- 


netto, Caruso. (54’ Actis 
ardi, Vivarini. 
SIENA: Pinna, Scucu- 
ia, De Rosa, Bruni (46° 
‘Sacchi), Rocchigiani, Ba- 
lronio, Lamacchi, Cini, Ro- 
selli, Ceccaroni. 


Empoli ra) 
Pavia 1 


MARCATORI: 72° Baldi- 
ni, 91’ (aùt.) Baldini, 

EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Pandullo, Carli, Bal. 
dini, Pellegrini, Gautieri 


mostra.carattere e all'86' (g3'‘Bigica), Musella, Gar- 
con Scazzola raggiunge il boni, "Spalletti, Melis (67” 
meritato pareggio. Filippi). —. 

Reato, PAVIA: Limonta, Danzè, 


Spezia. 1 
Chievo (0) 


MARCATORI: 30° Facci- 


ni. . ‘ 
SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Stafico (61° Cat- 
to); Di Muri, Torroni, Vec- 
chi, Bergamaschi, Miriso- 

la, PAGNOlE Perinelli, Fac- , 
cini(73' Mosca), d ; 
GHIEVO: Zanin, Bassani 
(78° Zagati), Volcan, Laz- 
in, Maran, Seeber, Mo- 


ARBITRO: Marchese di 
Napoliosn e Ù 
LA SPEZIA — Un sini- 
stro, maligno di Faccini 
regala la vittoria allo 
Spezia che in questa sta- 
gione espugna il proprio 
campo, ma che al «Picco» 
non vinceva dal 30 mar- 
zo scorso. Dopo una.tra- 
versa di Bergamaschi .al 
26', arriva alla mezz'ora 
il gol di Faccini sugli svi- 
luppi di un calcio di pu- 
nizione. Il Chievo non 
demerita e, fra il 35° e il 
37°, sfiora per tre volte il 
gol. Nella ripresa la gara 
rimane aperta a più solu- 
zioni. Mazzola al mo- 
mento allontana la possi- 
bilità di um prematuro 
esonero. È 


Monza. || |“(;.1 
Casale CÀ 

MARCATORI: 31° Turri 
ni,50' Weffort. 


MONZA: Mancini, Ro- 
‘mano (79' Finetti), Cotro- 
NOR Di ntagio, Turrini 

, Di Biagio, I 
Co ‘Robbiati)r Brambilla, 
e) La 


a Brancaccio, 
Paolini, Olmi, Carsetti, 
Omiccioli, Malgeri, Zacco- 
lo, Tintisona, effort (90” 
L'uxoro), Col, Carnovale. 
ARBITRO: Fonisto di 
Napoli.‘ 
MONZA — Un gol di otti- 
ma fattura ed un tempo 
di supremazia per parte 
hanno sancito al «Brian- 
teo» un giusto pareggio 
fra il Monza e il sempre 
più sorprendente Casale. 
Il primo tempo vede i pa- — 
droni di casa Offrire le 
cose migliori ed uno 
Spicndido gol di Turrini 
131'su lancio in profon- 
dità di Perugi e velo 
Mandelli a centro area. 
Mancato il raddoppio * 
con lo stesso Turrini, po- 
co abile a stoppare da ot- 
tima posizione, gli ospiti 
sono usciti nella ripresa, 
Taggiungendo il pareggio 
con Weffort,'prota- 


Consi di una splendida 
leviazione al volo su 
Passaggio di Malgeri. 
[= Ù 
Arezzo‘ 5 
Palazzolo 1 


iter al 

.);:6' Tirloni, 25° e 47 

Briaschi, 72' Tanuale, 77° 
(er, 


‘ammarieri, 
AREZZO: Fabbri, Caver- 
zan, Frescucci, Scattini, 


Pozza:(48' Berti), De Poli, 


Ni, Tedeschi, Crotti (78°. 

Pala), Messina, 
ARBITRO: Contente di 

oa 
‘AREZZO — La partita 


«ha ‘avuto un epilogo 


trionfale per  l'Arezzo 
che, dopo aver sofferto il 


Grotto, Fogli, Morabito, 
Zanellato, . Baioni . (69’ 
Menghini), Provvido, Laz- 
zarini (74' De Silvestro), 
D'Agostino, Mucciarelli. 

‘ARBITRO: Moretti di 
Cosenza. 

EMPOLI —. L'Empoli 
si è visto raggiungere a 
tempo scaduto, in una 
partita in' cui avrebbe 
meritato di vincere con 
largo punteggio. Gli az- 
zurri hanno inoltre sba- 
gliato un calcio di rigore 
con Carboni (concesso 
per fallo di mano di Mo- 


Tabito).e hanno. colpito: 
a con Baldini. 


‘una traversa con Bal 

Al 72', Baldini girava in 

rete una punizione di 

Musella, ma al 91’ il Pa- 

via raggiungeva il PELA 
lo con una autorete 
aldini che deviava in 

rete un tito di Zanellato. 


Carpi i 
Spal. 1 


MARCATORI: 61’ (rig.) 
Mariano, 76' Labardi. 
CARPI: Boschin, Papo- 
ne, Golinelli, Nannini, 
Grossi, Paciscopi, Protti, 
Galassi, Mariano (89° Ga: 
vallo), Aguzzoli, Fantazzi 


| (55’ Boron). 


SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 
videi, Mangoni, Messersì, 
Brescia, Mezzini, Bottaz- 
zi, Labardi, | 

ARBITRO: Fiori. di Ra- 
venna. 

CARPI — La Spal ri- 
schia a SE ma un'in- 
venzione dell'accoppiata 
Mezzini-Labardi È sal- 
va, Il Carpi passa in van- 
taggio al 61’ grazie ad un 
rigore accordato dall'ar- 
bitro Fioriper una spinta 
di Mangoni ai danni di 


Mariano. E' lo stesso | 


centravanti biancorosso 
a realizzare con un po- 
tente destro. Ad un quar-. 
to d'ora dal termine, i 
biancoazzurri pareggia- 
no con Labardi che, lan- 
ciato da Mezzini, salta il 
portiere Boschini in usci- 
ta ed appoggia inrete. 


Alessandria. 1 
P ci Sesto 1 


PRO SESTO: Cc i 
Giaretta, Castioni. DIRE 
na, Zocchi, Tubaldo (59' 
Albino), Melosi, Mezza- 
notti, Porfido, Lo Pinto, 
Sala (73' Gasparini), 

ARBITRO: Bortoli di 
Schio. ; 


ALESSANDRIA . — 
Questa volta è un clamo- 
roso errore del libero 
Torri a negare all'Ales- 
sandria la prima vittoria, 
Il difensore, in tranquilla 
solitudine, ha incredibil- 
mente mancato l'appog- 

io arretrato al portiere, 
lando via libera a Porfi- 


‘do: per l'attaccante della 


Pro Sesto (fino a quel mo- 
mento praticamente ine- 
sistente) è stato un gioco 
da ragazzi lare l'e- 


‘ stremo difensore locale e 


segnare il gol del pareg- 
io, La formazione di Sa- 
adini è così riuscita a 
compromettere in un 
momento di follia quan- 
to di buono aveva fatto 
er tutto il primo tempò 
Mrante: N 3 


Dopo oltre 90:anni di progressi, una tenden- 
za sembrava avere definitivamente prevalso 
nella tecnica dell'automobile: le ruote ante 

triori dovevano sterzare, quelle posteriori 


Un. temperamatite, 
suggerisce qualuno in 
sala stampa nei minuti 
successivi Triestina-Vi- 
cenza, ‘quale rimedio 
ideale per Zoratti alla ri- 
cerca di una soluzione 
per rendere l'attacco del- 
la sua squadra più pun- 
gente. Ma scherzi a par- 
te, è l'argomento del gol 
a tenere banco nelle di- 
scussioni del dopoparti- 
ta: anche con il Vicenzai 
rossoalabardati hanno 
palesato difficoltà nel- 
l'avvicinarsi alla rete av- 


‘ versaria e l'allenatore 


alabardato riconosce 
queste problemtatiche: 
«Abbiamo ancora gli at- 
taccanti ‘con’ qualche 
problema fisico — esor- 
disce Zoratti — perché 
Solimeno non è il gioca- 
tore che io ricordavo, ma 
sono certo che si tratta 
del recupero dopo l'in- 
fortunio, per Trombetta 
mi sembra già positivo il 
ritorno perentorio al rit- 
mo-gara e Marino, lo 
sappiamo tutti, è ancora 
indisponibile. Evidente- 
mente se quelli che devo- 
no fare gol accusano tutti 
più o meno degli acciac- 
chi, non è possibile tro- 


dovevano semplicemente seguire; 


. Mentre schiere di progettisti si adeguavano 
soddisfatti, noi della Citroén abbiamo detto, 
ancora una volta: “si può migliorare”. 
È nata così la nuova Citroèn ZX: la prima 
auto contreno posteriore autodirezionale. Con 
. questa soluzione, finalmente, la vettura viene 
accompagnata in curva da tutte quattro. le 
ruote. Quando quelle anteriori impostano la 


vare delle soluzioni effi- 
cacissime perl'attacco. 
Abbiamo tentato di- 
verse soluzioni — con- 
ferma Zoratti, sollecitato 
sul perché della sostitu- 
zione di Solimeno con 
Trombetta, avvenuta 
durante l'intervallo e sui 
motivi dell'avvicenda- 
mento di Luiu con Caso- 
nato verso la metà della 
ripresa — ma il risultato 
in sostanza non è muta- 
to. Abbiamo insistito, 
senza però mai raggiun- 
gere l’obiettivo del gol. 
Mi lusinga senz'altro 


. sentir dire da Ulivieri, 


tecnico dei vicentini, che 
a tratti sembrava una 
partita di serie B per 
qualità di gioco, ma cre- 
do, modestamente, che 
la Triestina abbia dei 
margini di miglioramen- 
to superiori a quelli pos- 
sibili per il Vicenza visto 
oggi al Grezar. 

Per l'immediato futu- 
ro — conclude Zoratti, 
costretto a prendere in 
considerazione il fatto 
che la media inglese, do- 
po queste due gare con- 
secutive casalinghe è 
peggiorata — contiamo 


mediatamente nella stessa 
direzione, contribuendo atti- 
vamente alla tenuta di strada. 

Il treno posteriore autodi- 
rezionale è un sistema mec- 


senz'altro di andare a ri- 
prender i punti persi in 
casa nelle partite in tra- 
sferta, magari iniziando 
domenica prossima a Pa- 
via. Credo comunque che 
la squadra stia crescendo 
e, di questo passo, rag- 
giungeremo la condizio- 
ne migliore. Devo in ogni 
caso precisare che non 
esiste alcun caso Urban; 
il giocatore sta dando il 
massimo, svolgendo i 
compiti che io gli affido, 
e non ci sono assoluta- 
mente problemi al ri- 
guardo». 3 

Al compassato e obiet- 
tivo Zoratti, risponde, 
sull'altro fronte un sem- 
pre ‘vulcanico  Ulivieri, 
protagonista anche sul 
terreno di gioco nei mi- 
nuti finali, quando ha 
sollecitato, in modo fin 
troppo. evidente, l'arbi- 
tro a concludere la gara 
esattamente allo scadere 
del 45', salvo poi manife- 
stare delusione per il pa- 
reggio in sala-stampa: «Il 
pareggio fuori casa va 
sempre bene — afferma 
Ulivieri — ma le occasio- 
ni maggiori le abbiamo 
avute noi. Per giunta nel 
finale, quando siamo ri- 


traiettoria, quelle posteriori si orientano im- 


canico. efficace, semplice e 
affidabile che offre stabilità, 
aderenza e prestazioni ecce- 
zionali anche sui percorsi più 
tortuosi. È una grande, vera 
rivoluzione i cui risultati si apprezzano non 

solo nelle versioni più sportive, come la . 


do. 


L'EFFETTO 4 RUOTE 
STERZANTI. © 
In.curva, anche le ruote poste- 
riorì accompagnano la traletto- 
ria della vettura, contribuendo 
attivamente alla tenuta di strada. 


masti in dieci uomini, 
per l'espulsione di Di 
Garlo, Pelizzaro, che era 
subentrato ad Artistico, 
si è dimenticato di essere 
il più veloce, fra l’altro 
anche il più fresco per- 
ché entrato da pochi mi- 
nuti, e non ha concluso 
adeguatamente inrete 
un'occasione d'oro. A 
mio avviso — afferma a 
voce alta il tecnico del 
Vicenza — si è vista, per 
lunghi tratti, una partita 
di serie B, di categoria 
superiore, per merito di 
due squadre che sanno 
veramente giocare al cal- 
cio. 

Non mi trovo peraltro 
d'accordo con. l'arbitro 


‘— precisa Ulivieri sul 


fatto dell'espulsione di 
Di Carlo, perché in pre- 
cedenza avevo visto ben 
più gravi. Infine — con- 
ferma il tecnico ironica- 
mente — debbo avvisare 
quei giornalisti che ci vo- 
gliono affibbiare il ruolo 


di favoriti: noi non pun-. 


tiamo alla promozione e 
non leggerò giornali o 
guarderò televisioni che 
si esprimono in tal senso. 
Ugo Salvini. 


{eg 


gg) Il tecnico ricorda però che le punte sono ancora acciaccate - L’alibi adesso è Marino 


CITROÉN ZX 


C1 girone B 


IRISULTATI 
Barletta-Salernitana di 
Fano-F. Andria 
Giarre-Perugia 
Ischia-Acireale 
Licata-Chieti dei 
Monopoli-Casarano 
Nola-Catania - 1-0 
Siracusa-Samb. 0-0 
Ternana-Reggina 1 


CLASSIFICA 


Salernitana 8 
Ternana 
Monopoli 
Giarre 
Samb. 
Chieti 
Ischia 

F. Andria 
Acireale 
Barletta 
Perugia 
Nola 
Fano 
Catania 
Casarano 
Siracusa 
Reggina 
Licata 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Barletta 
Casarano-Siracusa 
Catania-Ischìa 
Chieti-Fano 
F. Andria-Monopoli 
Perugia-Ternana 
Reggina-Giarre 
‘Salernitana-Nola 
Samb.-Licata 
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Volcane 1.9î, ma anchein quelle pensate perla 
famiglia come le 1.4 Reflex, Aura e Avantage. 
O nella giovane e disinvolta Aura 1.6i 
La nuova ZX è una vettura fatta di buo- 
<a ne idee e ottimi materiali, come il 
) morbido velluto dei rivestimenti e le 
lamiere elettrozincate della carrozze- i 
ria. Chi la guidà sente di avere scelto 
‘ un’auto diversa dalle altre. ; 
Provatela anche voi presso una delle nostre 
| Concessionarie. È il modo migliore per capire 
‘ciò che in Citroèn chiamiamo qualità. 


A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 


Contratto Plus, 


FANNI PLURIGARANTITI 


ROSI) È È 
CITROÈN'FINANZIARIA = CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 CITROÈÉN SCEGLIE TOTAL GLI INDIRIZZI DEL CONCESSIONARI CITROÉN SONO SULLE PAGINE GIALLE 


La qualità la senti. 


e " 


CITROEN Zx 


LISTINO IN VIGORE AL.1-7-1991 


Calcio 
IL PAREGGIO DEL ROVIGO ARRIVA A DUE MINUTI DALLA FINE 


Lunedì 14 ottobre 1991 


‘ Gionco, dopo un lungo assalto, salva il risultato per i veneti - Buona prova dell’undici 


RISULTATI 
Arzignano-Ponte P. 2-1 


Boca-Sevegliano 1-1 | Rovigo 10| 7 42 1[42 
Brugnera-Brescello: 2-2 {San Donà 9733 1/42 
Rovigo-Progorizia 1-1 |Progorizia | 9| 7 3 3 1| 3 2 
Monfal.-Oft. BraSM 0-0 |crevalcore | 8| 7 2.4 1/31 
Palmanova-Crevalcore0-0 Sevegliano | 8| 7.2 4 1/3 2 
Reggiolo-Castel S.P. 1-0 of.BrasM | 8] 7 24 11 3 2 
San Donà-Bagnolese 2-0 Arzignano | 8| 7 3 2 2| 43 
S-Lazzaro Mira © Palmanova | 8/7 24 1| 4 2 
PROSSIMO TURNO Monfalcone | 7|7 1 5 1] 4 0 
DTA 51851 

Bagnolese-Reggiolo 
Brescello-Rovigo Stia? 
Castel S.P.-S. Lazzaro BARISpt AREA 
Crevalcore-Arzignano 6|714 2/40 
Mira-Brugnera 6|7223/31 
Off. Bra SM-Boca 5| 7052/30 
Ponte P.-San Donà 5|{71 33/41 
Progorizia-Palmanova 5/71 33|41 
Sevegliano-Monfalcone. 70403|30 

È 


Albinese-Benacense 
Belluno-S. Paolo 1-4 
Caerano-Pievigina 1-1 
Cittadella-Bassano 0-0 
Conegliano-S. Lucia 3-2 


se || 


Interregionale - Girone C 


pete im 
evarlerartes] 


Darfo-Breno 


Rovereto-Lumezzane 0-0 
Thiene-Giorgione 0-2 
Treviso-Bolzano 0-0 


Bolzano, Giorgione 10; Caerano, 
S. Paolo, Lumezzane 9; Cittadel- 
la, Conegliano 8; Thiene, Pievigi- 
na 7; Albinese, S. Lucia, Darfo, 
Belluno, Bassano 6; Rovereto, 
Breno, Treviso 5; Benacense 4. 


3,200 1/12 4f -1 
SRAANAZG 
41.21] 7 5 
41.2 11 8.6 
4031) 86 
403 16 4 
3012) 65 
3.021] 43 
3120/97 
40 400|22 
4-0 2.2] 910 
3021|79 
31.11] 57 
4.141 2| 58 
‘4.02 2| 7.10 
3012) 3 6 
3.02 1] 612 
4.01 3/71 


CLASSIFICA 


mu 
2 A 2 
C2 girone A C2 girone B C2 girone C 
‘I RISULTATI I RISULTATI IRISULTATI — 
Centese-Leffe 1-0| |Civitanov.-Teramo 0-0 ‘Altamura-Potenza 0-0 
Cuneo-Ravenna 0-0 Giullan.-Pontedera - 00 Astrea-Trani 1-0 
Legnano-Solbiatese 0-1 Gubbio-Carrarese 0-1 A. Leonzio-Sangius. 1-0 
Novara-Lecco 2-0 Lanciano-C. Sangro 2-1 Battip.-Matera 1-0 
Pergoc.-Aosta 1-1 Ponsacco-Montev. 1-1 Catanzaro-Puteolana 1-1 
Suzzara-Fiorenz. 0-0 Pistoiese-Rimini 1-1 Cerveteri-Formia 0-2 
Tempio-Ospitaletto 1-0, Poggibonsi-Avezzano 1-0 4, Stabla-Turris 2-0 
Valdagno-Mantova 1-0 Prato-Pesaro.- 1-2 Latina-V. Lamezia 1-3 
Varese-Olbia 2-0 Vastese-Cecina 11 Lodigiani-Savola 1-0 
Virescit-Trento 3-0 Viareggio-Francav. 4-0 Molfetta-Bisceglie 10 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA +. 
Tempio 9633073 Viareggio .9 6 3 3 0132 V.Lamezia 10 6 4 2.013 2 
Ospitaletto 8.6 3 2 110.6 Pesaro 9633072 Lodigiani. 9 6 33072 
Fiorenz. 8632142 Pistolese 8.6 24074 Battip, 9641151 
Trento 8632143 Carrarese. 3 6.4 0 2 6 4|, |Catanzaro 8624073 
Virescit 7631295 Ponsacco 7615064 Matera 71623154 
Novara 1621021906 Teramo 7615064 Potenza 71623121 
Aosta 7623163 Avezzano 7623165 Formia 6622254 
Varese = 62497 Montev. 7615043 J.Stabla 6614132 
Valdagno 76 23144 Pontedera 7-6 2-31 77 Sanglus. 6622244 
Solbiatese 7 6.2 3 156 C.Sangro 6 622286 Bisceglie 6614122 
Mantova 6622264 Rimini 86614144 Altamura 6614167 
Ravenna. 6 614176 Vastese 6806044 A.Leonzio. 6 6.2 2 2/24 
Centese 6614134 Civitanov.. 56 05123 Savola 5621366 
Cuneo. 5613234 Francav. 5 6 213 68 Astrea 5621344 
Pergoc. 5605134 Poggibonsi 5 6 13 258 Trani 4612356 
Leffe 5613246 Prato 4620469 Turris 4612336 
Lecco 5621337 Lanciano 4612358 Latina 46204 611 
Olbia 3603326 Giulian. 468123 413 Molfetta 4612349 
Legnano: .2 6 0*24 27 Cecina 3603326 Cerveteri 4604238 
Suzzara, 260 2:429 Gubbio 3603315 Puteolana 4 612,3 28 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Aosta-Solbiatese Avezzano-Vastese Bisceglie-Altamura 
Fiorenz.-Cuneo Carrarese-Viareggio Puteolana-Battip. 
Lecco-Pergoc. Cecina-Lanciano Cerveteri-Lodigiani 
Leffe-Legnano Civitanov.-Giulian, Formia-A, Leonzio 
Mantova-Centese Francav.-Poggibonsi Latina-J. Stabia 
Olbia-Suzzara Montev.-Prato Matera-Turris 
Ospitaietto-Novara Pontedera-Pistolese Potenza-Catanzaro 
Ravenna-Tempio Rimini-Ponsacco Savola-Sanglus. 
Trento-Valdagno Teramo-C. Sangro Trani-Molfetta 
Varese-Virescit Pesaro-Gubbio V. Lamezia-Astrea 


1-1 


MARCATORI: al 32° Ur. 
dich, all’88’' Gionco. 

‘ROVIGO: Bellagamba, Ve- 
gro, Favaretto, Scarpa, Bos- 
nar, Contin, Faggin (64 
cigoi), Capuzzo (64’ Taglia- 
pietra), Ormesini, Gionco, 
Zanaga. All. Rocchi. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Illeni, Urdich, Des- 
soni, Pensi, Drioli, Valzano 
(70° Tassoni), Goriup, Berto- 
lutti, Zilli. All. Corosu. 


ARBITRO: Baglioni di 
Prato. 
ROVIGO — Esclusa 


qualche puntata in con- 
tropiede come quella che 
ha portato la squadra ospi- 
te al gol al 32' con Urdich, 
il Pro Gorizia dopo ha gio- 
cato sempre in difesa con 
il Rovigo al contrario sem- 
pre . all'attacco special- 
mente dopo che ha subito 
la rete, allo scopo almeno 
di pareggiare. E solo a due 
minuti dalla fine, quando 
ormai si pensava da parte 
di molti che gli ospiti ce 
l'avessero fatta a vincere 
la gara, i locali all’88' con 
Gionco hanno segnato la 
rete del tanto sospirato e 
\ meritatissimo pareggio. 
Un pari che comunque sta 
stretto al Rovigo che ha 
giocato una grossa partita, 


‘che ha svolto un grande 
volume di gioco ma che ha 
anche sciupato varie e 
grandi. occasioni da rete, 
mentre il portiere gorizia- 
no ha fatto grandi parate. 

Diciamo che mantenen- 
do fede alle previsioni Ro- 
vigo e Pro Gorizia hanno 
dato vita a una gara vi- 
brante e bella sia dal lato 
agonistico che tecnico e 
spettacolare. 

Pubblico delle’ grandi 
occasioni con rappresen- 
tanza ospite. Una bella 
giornata di calcio insom-, 
ma. Si vede subito fin dalle 
prime battute che i locali 
impostano la gara in chia- 
ve d'attacco ma stanno 
ben attenti a non scoprirsi 
alle spalle per non farsi 
superare da un Pro Gorizia 
che, diciamolo subito, es- 
sendo impegnata fuori ca- 
sa, gioca una gara di con- 
tenimento. Quindi usa 
molta prudenza il Pro Go- 
rizia specialmente in fase 
d'attacco quando si di- 
stende dopo essersi ben 
coperto alle spalle, cioè a 
centrocampo. Non solo. 
Quando è il Rovigo ad at- 
taccare pure la difesa 
ospite è particolarmente 
vigile. Una. compagine, 
quella goriziana, che gioca 
prevalentemente corta 


con molti uomini schierati 
a centrocampo con il com- 
pito di rompere l’azione 
del Rovigo:sul nascere per 
poi partire con rapide 
puntate in attacco. 

In tale direzione si al- 
lunga ma cercando di non 
lasciare mai spazi di ma- 
novra alla squadra di casa. 
Una tattica a fisarmonica 
potremo definire quella 
del Pro Gorizia, che però 
nori mette in difficoltà il 
Rovigo il quale non riesce 
a passare anche perché in- 
siste troppo. nel gioco 
stretto con il pallone por- 
tato spesso per linee: oriz- 
zontali per cui gli uomini 
della ‘compagine ospite, 
specialmente i centrocam- 
pisti, varie volte riescono 
a chiudere i varchi bloc- 
candol’azione dei locali in 
fase d'impostazione. 

Il compito dei giuliani 
diventa invece più diffici- 
le quando i locali portano 
il pallone lungo linee ver- 
‘ticali e il'gioco risulta più 
efficace, Ma nelle palle al- 
te la difesa ospite ha la 
meglio anche perché si sa 
nel calcio è più facile di- 
fendersi che attaccare. Il 
Rovigo affonda i colpi per 
far proprio. l'incontro te- 
nuto anche conto che gio- 
ca sul proprio campo. Al 


Pro Gorizia invece sta be- 
ne anche un pari che, se 
raggiunto,  rappresente- 
rebbe un grosso risultato 
perché ottenuto in casa 
della capolista. 

La gara presenta quasi 
subito la supremazia terri- 
toriale rodigina con la 
squadra di casa che si pre- 
senta molto spesso sotto la 
porta ospite e varie volte 
pure in modo pericoloso. 
Ma anche gli ospiti si ren- 
dono pericolosi in qualche 
occasione. Molto più inci- 
sivo il Rovigo. Ora ancora 
mano al taccuino. Al 65*la 
squadra di casa colpiva il 
palo con Zanaga che subi- 
to dopo tirava da breve di- 
stanza della porta ospite e 
il portiere goriziano era 
molto bravo a deviare il 
pallone sul palo. 

E ancora Zanaga al 70' 
tirava debolmente al volo 
da pochissimi passi dalla 
porta goriziana e il portie- 
Te ospite parava ancora. Il 
Pro Gorizia, nel primo 
tempo al 3', aveva impe- 
gnato il portiere locale con 
Illeni. Al 30' Olmesini, solo 
davanti al portiere ospite, 
tirava ma il pallone veniva 
deviato in calcio d'angolo. 
Al 34' tirava Zanaga e Fer- 
rati respingeva la sfera. 

Leobaldino Voltani 


isontino 


do 


La Pro Gorizia (nella foto Stacul in azione), dopo il 
vantaggio, ha sofferto l'iniziativa dei rodigini ma 
è.stata raggiunta solo nel finale. 


PROVA D’ORGOGL 


IO DEGLI AMARANTO 


Il Palmanova sfiora il colpo grosso 


Un pareggio che vale oro - Senza esito gli attacchi del Crevalcore - Show di Moretti fra i pali 


0-0 i 


PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, Marangon, Cor- 
gnali, Gigante, Michelini, 
Cresta. (46' 
Mucignato, De Marco, 
Sesso, Antonutti(82' Della 
Rovere), (Musuruca, Ran- 
don, Minigutti). 

GREVALCORE: Lorenzi- 
ni, Perazzini, Bersanetti, 
Cossarini, Granata, Pe- 
derzoli, Buriani, Balacich 
(89° Casoni), Schixioch, 
Ponti, Zuntini, (Rasulo, 
Martelli, Bonzagni, Mar- 
chesini). 


ARBITRO: Di Maria di 


Torre Annunziata. 

Servizio di 

Alfredo Moretti 
PALMANOVA — Pa- 


reggio che equivale sicu- 
Tamente a una vittoria 


per il Palmanova che al. 


cospetto di una forma- 
zione di gran lunga supe- 


Castenetto), 


riore sotto il profilo tec: 
nico ha saputo sfoderare 
una prova magistrale e 
conquistare così un me- 
ritatissimo punto. Gli 
amaranto sapevano di 
dover combattere contro 
avversari fortissimi e in- 
dicati come i ‘maggiori 
retendenti alla vittoria 
el. campionato. Solo 
tanta determinazione e il 
massimo impegno di tut- 
ti‘ ‘avrebbe.concesso 
qualche chance agli uo- 
mini di Zilli. Cosi è stato 
e il Crevalcore ben pochi 
sbocchi ha trovato per le 
sue velocissime punte. 
Da elogiare in blocco 
tutta la formazione ama- 
ranto con una citazione 
particolare per il portie- 
re Moretti, grande prota- 
gonista almeno in tre cir- 
costanze, il libero Gigan- 


. te impeccabile in ogni in- 


tervento e il solito Gio- 
vanni De Marco che an- 
che ieri si è reso protago- 


nista di una prestazione 
da. incorniciare. Conti- 
nua, dunque, il cammino 
di questo Palmanova che 
ormai dimostra di poter 
competere con ogni av- 
versario. Dove:rion arri- 
va la tecnica arriva la 
grinta e gli amaranto ne 
dimostrano'davvero tan- 
tas 

La cronaca vede i ra- 
gazzi di Zilli pericolosa- 
mente in avanti nei pri- 
mi minuti nel tentativo 
di sorprendere gli avver- 
sari, Marangon. e Muci- 
gnato creano. qualche 
problema alla. difesa 
emiliana che si destreg- 
gia. con qualche affanno. 
Passati i primi momenti 
il Crevalcore prende in 
mano le redini dell'in- 
contro e dimostra di sa- 
per giostrare con sicure 
geometrie in ogni settore 
del campo, La compagine 
di Franco Cresci palesa 


un'evidente superiorità, 
ma gli amaranto sono 
ben decisi a vendere cara 
la pelle. Al 10" Balacich 
invita. alla’ conclusione 
Zuntini che di testa man- 
da a lato. Man mano che 
passano i minuti cresco- 
no gli ospiti che si rendo- 
no nuovamente pericolo- 
si al 19‘, sempre con Zun- 
-tini che calcia a lato. Non 
si verificano conclusioni 
pericolose e degne di ho- 
ta nella fase centrale del 
tempo anche se il Creval- 
core domina nettamente 
il gioco. 

; In apertura di ripresa 
c'è l'occasionissima per 
gli ospiti per passare in 
vantaggio. Balacich, do- 
po una. spettacolare 
triangolazione, si ‘pre- 
senta solo davanti a Mo- 
Tetti che compie un vero 
miracolo e ribatte la con- 
clusione dell'azzurro. Gi 
riprova Balacich su pu- 
‘nizione al 50’, ma il tiro è 


senza esito. Qualche mi- 
nuto dopo Zuntini si fa 
ammonire per simula- 
zione di fallo dall'arbitro 
Di Maria che merita si- 
curamente una citazione 
per la maiuscola perfor- 
mance. La partita si rav- 
viva in questi frangenti e 
Castenetto, subentrato a 
Cresta, scarica un destro 


' dal limite che esce di po- 


co. 

‘Al 60' anche per il Pal- 
manova giunge un'occa- 
sione d'oro. Sesso inven- 
ta una giocata delle sue e 
batte a colpo sicurò: Lo- 
renzini. chiaramente è 
battuto ma un difensore 
devia di quel tanto la sfe- 
Ta che incredibilmente 
esce a fil di palo. Al 69° 
Pederzoli indirizza ‘un 
bolide su punizione ver-, 
so Moretti che non si fa 
sorprendere. Tenta an- 
cora il capitano ospite al 
77° conunautentico mis- 


sile da fuori area che Mo- 

retti para di piede con un 

prodigioso balzo. Il Pal- 

manova, passati questi 

due pericoli, si fa vedere 

in avanti con maggiore 
continuità tanto co- 

stringere gli avversari ad 

arretrare il loro raggio 

d'azione, Viene ammoni- 

to Pederzoli per proteste 

su fallo di mano al limite 

dell'area azzurra. Il tiro 

di Sesso comunque è alto 

sulla traversa. A due mi- 

nuti dalla fine Moretti 

arpiona ‘un. pericoloso 

traversone di Cossarini 

quindi viene ammonito 

anche Perazzini per pro- 

teste. A fine gara Franco. 

Cresci elogia i suoi per la 

bella prova fornita e re- 

crimina un tantino per le. 
conclusioni che avrebbe-. 
To potuto essere concre- 

tizzate in rete se non ci: 
fosse stato un Moretti in» 
gran giornata. 


NULLA DA FARE CONTROTL GIOCO RINUNCIATARIO DEL SAN MARTINO 


Gli azzurri sbattono contro un muro 


0-0 


e 


MONFALCONE: Carlo- 
mi Del Fabbro, TA nDOne 
quini, Gaeta, Ispiro 
Saturno), Piani (75' Raf: 
faelli), Lazzara, Cioffi, 

Tassotti, Vascotto. 

SAN MARTINO: Bisioli, 
Stocco, Menini, Guerra, 
Marchesini, Zini, Quare- 
smini (55’Battisti), Vicen- 
tini, Bonafin, Finetti, Pic- 
coli (70° Coaro). 

.. ARBITRO: Rosso di To- 
rmo. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE - Ma- 
ledizione, sfortuna, inca- 
pacità. Tutto può starci 
ma alla fine della fiera 
l'unica cosa che conta è 
che il Monfalcone, in ca- 
sa, rinvia ancora una 
volta . l'appuntamento 
conla vittoria. Gli azzur- 
ri ieri le hanno provate 
tutte, a cominciare dalla 
rivoluzione tattica (l'en- 
nesima) che ha portato 
Franzot a schierare Tas- 
sotti quale seconda pun- 
ta, Gaeta regista avanza- 
to e l'ottimo Lazzara 


‘ «anima e core» della 


squadra in. mezzo al 
campo. I sogni di vittoria 
si sono infranti contro il 
muro di-un San Martino 
Officine Bra. Presentata 
come una delle migliori 
formazioni del girone, i 
veneti sono invece ap- 
parsi poco giocatori e 
molto operai, tanto per 
rimanere in tema con la 
denominazione societa- 
ria, Fallosi fino all'inve- 
rosimile, rinunciatari dal 

rimo minuto i giocatori 

i Tona sono comunque 
usciti dal campo .con il 
bottino cui puntavano, e 
in tempi di vacche magre 
in quanto a spettacolo va 
bene così. Quanto detto 
degli avversari (che han- 


no giocato per quasi tut- 
ta la ripresa in dieci per 
l'espulsione del cattivis- 
simo Stocco), non deve 
essere considerata un'at- 
tenuante per il Monfal- 
cone. Nè ci si può appel- 
lare all'infelice arbitrag- 
gio che in termini nume- 
rici ha penalizzato di più 
gli avversari con un'e- 
spulsione e quattro am- 
monizioni, ‘a fronte dei 
cartellini gialli di Lazza- 
ra e Del Fabbro. Il Mon- 
falcone insomma, pur 
giocando. meglio delle 


MONFALCONE - La 
porta dello spogliatoio 
del Monfalcone rima- 
ne chiusa a lungo dopo 
la partita. Dall'iuterno 
si sentono i rimbrotti 
dell'allenatore Fran- 
zot e dei massimi diri- 
genti. «Abbiamo fatto 
tutto noi, francamente 
non posso chiedere di 
più ai miei ragazzi. - 
sbotta. il tecnico az- 
zurro - Loro hanno as- 
sunto un atteggiamen- 
to passivo primo 
minuto e si sono difesi 
con ogni mezzo, com- 
mettendo una caterva 
di falli», L'allenatore 
dei veneti Tona sostie- 
ne che il pareggio è un 
risultato giusto. «Si 
vede che Tona ha visto 
un'altra partita» è l'e- 
loquente risposta di 
Franzot, Ma cosa 
manca a questo Mon- 
falcone per decollare? 
«Gi manca un uomo di 
peso in attacco, pur- 
troppo Massimo Bru- 


NEL DOPOPARTITA 
Per Franzot le assenze 
risultano determinanti 


‘ paio di buone occasio- 


precedenti ‘prestazioni 
interne, ha mantenuto 
intatti i dubbi sull'effet- 
tiva consistenza della 
squadra e sull'impianto 
di gioco. A favore degli 
azzurri giocano soltanto 
la prodigiosa uscita di Bi- 
sioli su Cioffi al 21’, il pa- 
lo colpito da Iannone al 
32', e la prodezza del 
portiere. veneto  all'85 
che ha neutralizzato una 
conclusione ravvicinata 
di Raffaelli, entrato a ri- 
levare lo spento Piani. 


olo è infortunato e 
la sua assenza si fa 
sentire, Adesso abbia- 
mo perso anche Ispiro. 
Insomma non siamo 
poi tanto fortunati». 

Sull'altra onda 
l'allenatore del San 
Martino tira un sospi- 
ro di sollievo per l’esi- 
to della gara. «E' stata 
una partita . povera 
tecnicamente anche 
per le condizioni del 
terreno. E' stata una 
lotta agonistica senza 
esclusione di colpi ma 
l'arbitro ha penalizza- 
to più noi del Monfal- 
cone. Nel primo tempo 
loro hanno avuto un 


ni, ma ritengo di non 
aver rubato ‘nulla an- 
che perchè nella ripre- 
sa alla supremazia 
territoriale il Monfal- 
cone non ha accompa- 
quot grandi occasioni 
gol, pur giocando in 
superiorità 
ca). 


numeri- 


Questo per dire che sotto — 


il profilo delle conclusio- 
ni a rete il Monfalcone 
ha lasciato molto a desi- 
derare. Fortunatamente 
il discorso si capovolge 
er la versione esterna 
lella formazionè mon- 
falconese. ; 


Tornando alla gara di 


ieri, disputata su un ter- 
reno pesantissimo, ' va 
detto del grave infortu- 
nio patito al 23' da Ispiro 
che in un calcio di rinvio 
si è procurato uno strap- 
po al quadricipite della 
a destra. Un pecca- 

to perchè l'ex alabardato 
stava fornendo. un'altra 
prova impeccabile nel 
ruolo di libero, una delle 
trovatetattiche più indo- 
vinate di Franzot per far 
‘quadrare la squadra. 
L'indisponibilità di Ispi- 
To si è aggiunta a quella 
di Massimo Brugnolo, il 
quale non ha ancora ri- 
solto il problema al gi 
nocchio che l'affligge da 
mesi. Tatticamente la 
gara di ieri non ha offerto 
molto, con il Monfalcone 
frenato sulle fasce per 
l'inconsistenza di Piani a 
destra, e l'irruenza spes- 
so dannosa di Iannone a 
sinistra. Gaeta, a ridosso 
delle punte, ha distribui- 
to decine di palloni ma 
alla distanza ha pagato la 


fatica. Maiuscole le pre- , 


stazioni degli interni 
Lazzara e Vascotto, ine- 
sauribili in copertura: e 
NERI nel proporsi. In 

ifesa. è spiccato Del 
Fabbro che oltre ad aver 
neutralizzato sull’antici- 
po l'avversario diretto 
Piccoli, ha spesso creato 
grattacapi alla difesa ve- 
neta. In marcatura bene 
anche Asquini, che ha ro- 
vinato la propria presta- 
zione con ingiustificabili 
incertezze in fase con- 
clusiva. 


PARTITA CONDIZIONATA DAL TERRENO ALLENTATO 


Il Sevegliano strappa un punto al Boca 


‘1. 


MARCATORI: al 73‘ De 
Gennaro, al 91° Sebastia- 


Cianti, Fermanelli). _ * 
, SEVEGLIANO: Gallius- 
si, Turchetti, Battistutta, 
Di Benedetto (Pravisan), 
Marassi, Tirelli, Sebastia- 
nis, Lenarduzzi, Bolzon 
(Demarchi), Lotti, Mar- 
sich. (Cogolo, Marcuzzi, ‘ 
Genna). PAIS 
‘ARBITRO: Ianni di Im. 
peria, sota 
NOTE: ammoniti Di Be- 
nedetto, Locatelli. Espul- 


so Orlandi. Angoli 2-2. Cie- 
lo coperto e pioggia bat- 
tente, terreno molto alle- 
nato. Spett. 300 circa. | 


BUDRIO. — Brutta 
partita, giocata su un 
campo limite della 


praticabilità. L'inizio è 
In'sordina, i primi 20' fi- 
lano via tra gli sbadigli 
generali. Ma il Seveglia- 
No, intanto, mon resta 
certamente a guardare e 
sì propone per due volte 
davanti a Miramari pri- 
«ma con-Bolzon, che non 
ARDIORTE di un regalo 
e. 


la non sempre attenta ‘ 


difesa del Boca, e inse- 
guito con Lenarduzzi, 


che ‘dal fondo crossa e, 


‘Setti nell'anticipare tutti 


per poco non insacca nel-- 


la propria porta. 

Nella ripresa è il Seve- 
gliano che si spinge per 
primo.in avanti: punizio- 
ne dai venticinque metri 

calciata da Marsich sulla 
quale Miramari compie 
Un vero e proprio mira- 
colo deviando in angolo. 
Poco dopo, invece, verso 
il 60' è una punizione 
calciata da Orlandi a im- 


pensierire Galliussi. La. 


‘partita sembra volgere 
alla fine con pareggio a 
reti inviolate quando. al 
73' si accende la miccia 
che darà il «la» alrovente 
fine partita. Dalla solita 
mischia a centrocampo 
la palla sguscia infatti a 
Ballanti che con un tocco 
di prima tagli afuori tut- 


ta la difesa ospite e porge 
la sfera all'accorrente De 
Gennaro che a tu per tu 


‘con Galliussi insacca. 


Il sorprendente van- 
taggio del Boca scombus- 
sola tutti i piani tattici 
dell'incontro: Totolo in- 
serisce due punte al po- 


sto di Di Bendetto e del 


deludente Bolzon e sbi- 
lancia la propria squadra 
in avanti alla ricerca di- 
sperata dal e La 
Retna sale di tono e nel- 

‘ultimo qaurto d'ora il 
Titmo si fa sempre più in- 
tenso. Il Sevegliano at- 
tacca a testa bassa men- 


' tre il Boca risponde gio- 


cando di rimessa, Al 40° 
Lenarduzzi taglia il cam- 
po con un stupendo as- 


» 


| sist per Pravisan che solo ' 


davanti a Miramari spa-. 
ira incredibilmente fuori, 
A questo punto sale in> 
cattedra il direttore di: 
gara che in soli 5’ ne” 
combina di tuttii colori. ‘. 
‘Al 43'in un contatto a 
centrocampo Ballanti. 
s‘infortuna e cade a terra 
ma l'arbitro non inter- 
viene e addirittura impe- © 
, disce al massaggiatore di ® 
* entrare in campo. x 
Alla ripresa del gioco il È 
Sevegliano trova l'inspe- © 
rato pareggio ad opera di , 
Sebastianis che da cen- 
troarea insacca a botta 
‘sicura alle spalle dell'in- 
colpevole Miramari. 


Id 


SI FANNO RIMONTARE DUE GOL SENZA REAGIRE 


Mobilieri «stregati» dal Brescello 


2-2 


MARCATORI: al 3° Tra- 
canelli, al 50' Fabris, al 69 
Di Donato, all'83' Taligna- 


CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagnò, Moro, Albanese, 
Piccinin,  Parpinel, Del 
Ben, Benedet, Poletto, Fa- 
bris. (Sforzin), Zanette 
(Rizzioli), ‘Tracanelli. All: 
Piccoli, 

BRESCELLO: . Quinta- 
valla, Sarzi, Savino, Zec- 
chini, Ravasi, Franzini, 
Frazzi, Bertolotti, Guerra, 
Talignani, Curcio (Di Do- 
nato), All: Alberici, 

ARBITRO: Annese di Se- 


sto San Gioyanni (Mi), 


BRUGNERA — Nella 
giornata dei pareggi an- 
che il Centro del Mobile, 


complice il Brescello, 


non fa.eccezione. Il tem- 
po di registrare le marca- 


ture e passavano subito . 


in vantaggio i mobilieri: 


Zanette conquistava un, 


punizione al: limite che 
Tracanelli insaccava al- 
l'incrocio dei pali. Un gol 
bellissimo. , 7 

Il Brescello era co- 


stretto ad operare con. 


lanci. lunghi che però 
cozzavano quasi costan- 


temente contro.i saltato- 
Ti Parpinel e Albanese. 
Appena l’argine. comin- 
ciava a far acqua, gli 
emiliani si rendevano 
pericolosi; al 26‘ con una 
torre di Guerra per Cur- 
cio e il miracoloso salva- 
taggio di Zavagno con i 
piedi. î i 
La ripresa regalava al- 
tre emozioni. Si comin- 
ciava con il gol di Fabris. 
Quando scorreva il 50° 
era Tracanelli a servire 
con un penetrante pas- 


saggio in area il compa- 


gno che non aveva diffi- 


coltà a superare Quinta- 


valla. La gara pareva 
chiusa, tanto che il Bre- 
scello, in evidente stato 
di nervosismo, rimaneva. 
il. dieci uomini per l'e- 
spulsione di Franzini per 
doppia ammonizione. 
Ma, probabilmente, da 
questo . - avvenimento 
traeva la forza necessa- 
ria per riordinare le idee, 
aiutatiin questo dal Cen- 
tro del Mobile che arre- 
trava paurosamente la 
propria . posizione in 
campo affidandosi al 


‘contropiede, cosa che ha 


mancato in diverse occa- 
slon1, 


Ne EI SE una fra- 
zione molto spumeggian- .. 
te, con il gol del 2-1 che 
nasceva da una torre di. 
Guerra per il neoentrato 
Di Donato, abile nel bat- 
tere Zavagno. Un gol che . 
dava animo. agli ospiti 
che, dopo alcune SgIoD 3 

a 


Agi FATTI 


‘ pate di Del Ben e qual 


palla sprecata da Zanette 
e. Rizzioli, coglievano è 
- l'insperato 
all'83' con Talignani, più » 
lesto e piu lucido di tutti ” 
a correggere in rete una | 
corta respinta di Zava- 
gno. 
Giampaolo Leonardi 


pareggio . 
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Lunedì 14 ottobre 1991 


07. 
GGSUIENZA 


RISULTATI 


Maniago-Serenissima 0-1 
Ronchi-Tamai 11 
Gradese-Itala S.M. 4-2 
Cormonese-Fontandfr. 2-2 
Porcia-Lucinico 20 
S. Danlele-Sacilese 0-0 
Marzan.-Gemon.  sosp. 
S. Giovanni-Cussign. 2-0 


PROSSIMO TURNO ., 


Gemonese-Cussign. * 
Sacilese-Manzanese 
Lucinico-S. Daniele 
Fontanafr.-Porcia 

Itala S.M.-Gormonese Ss 
Tamal-Gradese S 
Serenissima-Ronchi 
Maniago-S. Giovanni 


5 retl:-Pinatti (Gradese); Pentore (Porcia); 


4retl: Boscato (Sacilese); 


Lucinico .; 
Cussign. 


IL SAN GIOVANNI ASSAPORA FINALMENTE IL GUSTO DELLA VITTORIA 


Calcio 


Il Piccolo [va] 


La prima volta per i rossoneri 


. Dopo una dura lotta nel fango è arrivato il gol di Zocco. Fadi ha messo al sicuro il risultato 


SQUADRE Ò 


Tamai 
Manzanese 
Fontanafr. 
Porcia 
Sacilese 
Cormonese 
Gemonese 
Ronchi 
Serenissima 
Gradese 
Maniago 
Itala S.M. 


CI 


Giovanni 
Daniele. 
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3 retl: Pitton (Fontanafredda); ; 
2 reti: Fabi (S. Giovanni); Meroni, Benvegnù (Cormonese); Golles, Macuglia (Gemonese); 
Giordano, Mattiussi, Galante (Fontanafredda); Dariotti, Canton, B. Bortolin (Tamai); Bru- 
gnolo, Cimadori (Ronchi); Cancelli (Cussignacco); Chiaruttini (Gradese); Raicovi (Itala S. 


Matco)., i, 


successo rossonero. (Italfoto) 
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Tolloi (Manzanese); 


Zocco in'azione. Ieri con una stupenda marcatura ha spalancato le porte al 


2-0 


. MARCATORI: Zocco al 
70°, Fadi all'87'. 

S. GIOVANNI: Spadaro, 
Stigliani, Busetti, Ravali- 


filippo M., Fadi, Calvani, 
Zocco (dall'81’ Busso); all.: 
Medeot. È 

CUSSIGNACCO: Miconi, 
Pellizzari, Sclauzero, Ma- 
donitti, Nigris, Tedesco, 
Paolini (dal 74' Caporale), 
Stefanutti (dal 79’ Radin), 
Cancelli, Livon, Moreale; 


ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 


TRIESTE: E' venne il 
giorno della prima vitto- 
ria: l'incubo è stato scac- 
ciato ed il sorriso è final- 
mente ritornato in casa 

ovannina. Ma se il 
Tassicurante risultato di 
2-0, punteggio con cui i 
ragazzi di Medeot hanno 
domato un ostico Cussi- 
gnacco, lascia intravede- 
re una certa superiorità 
da parte dei padroni di 
casa, c'è anche da rimar- 
care la grande battaglia 
nel fango in cui per più di 
un'ora la compagine trie- 
stina ha cercato dispera- 
tamente di scardinare la 
difesa friulana. 

E' stata una lotta fin 
dal primo minuto: l'ospi- 
te Cussignacco ben di- 
sposto in campo per di- 
menticare in fretta le 
cinque .pappine. subite 
con la Manzanese e fer- 
mamente intenzionato a 
lasciare il «Visentin» con 
un punticino, dall'altra 
parte un San Giovanni 
con l'acqua alla gola e al- 
la disperata ricerca della 
prima vittoria scaccia 
crisi, entrambe non han- 
no lesinato energie dan- 
do vita ad un incontro 
Do privo di colpi proibi- 

n 

Un piccolo giallo lo si è 
avuto quasi allo scadere 
del primo tempo: dopo 
un contrasto in area ros- 
sonera tra Busetti e Can- 
celli, SESTO rima- 
neva dolorante a terra 
per un paio di minuti per 
poi avventarsi verso il 
suo marcatore cercando 
di farsi giustizia. In cam- 
po si creava un parapi- 
glia con tutti i giocatori 
che si prodigavano a te- 
nere distanti i due; l'ar- 
bitro prontamente 
estraeva il cartellino ros- 
so per allontanare l'esa- 
gitato Cancelli, che san- 
guinante non accennava 
a calmarsi, poi inspiega- 
bilmente ha riservato lo 
stesso trattamento al di- 
fensore triestino che in- 
credulo ha dovuto lascia- 


re anch'esso il terreno di 
gioco. Negli spogliatoi, 
Cancelli ammetterà. poi 
di essere andato oltre e 
ringrazierà i suoi compa- 
gni che gli hanno evitato 
guai maggiori. Più per- 
plesso Busetti che si è 
prontamente difeso am- 
mettendo il «contatto» 
assolutamente involon- 
tario. 

La cronaca della parti- 
ta, spilogosità a parte, è 
vissuta sulle confuse tra- 
me di gioco del S. Gio- ‘ 
vanni, che ancora una 
volta ha gettato in campo 
un grande agonismo e 
un'infinita volontà. Il 
grande merito dei rosso- 
neri alla luce dei novanta 
minuti. disputati e di 
aver cercato fino all'ulti- 
mo, credendoci ferma- 
mente, il gol che avrebbe 
spianato la via verso il 
più che meritato succes- 
so. Molte le giocate dei 
rossoneri che per le cat- 
tive condizioni del terre- 
no sia per un intesa an- 
cora\da cementare non 
hanno dato frutti spera- 
ti: Zocco e Fadi oltre a 

are le due reti si so- 
no meritati sul campo la 
Pala dei migliori. La di- 
‘esa ben orchestrata da 
Stigliani non ha corso ec- 
cessivi pericoli eccetto al 
15' per un retropassaggio 
di Busetti a Spadaro che 
a messo in condizioni 
Paolini di segnare a porta 
sguarnita. Ancora dubbi 
Invece sul centrocampo 
arruffone e troppe-spre- 
cone nell'offrire palloni 
giocabili per le punte. 

Le reti che hanno deci- 
so la contesa sono arri- 
vate negli ultimi venti 
minuti di gioco. Al 70° 
Gerin ben liberato sulla 
destra opera un cross per 
l'accorrente Zocco che 
con un preciso colpo di 
testa mette sotto la tra- 
versa imparabilmente. 
Grande gioia per l'ala 
Tossonera che per tutto 
l'incontro ha ‘subito i 
«tacchetti». implacabili 
del suo controllore. 

All'86' Calò fugge sulla 
fascia sinistra entrando 
in area di rigore: Tedesco 
non trova il modo giusto 
per fermarlo. e lo atterra 
Ricamenio Ineccepi-. 

ile il rigore che Fadi tra- 
sforma con. freddezza 
spiazzando il portiere 
Miconi e depositando in 
rete alla sua destra. Eu-..' 
foria negli spogliatoi 
triestini per il ghiaccio 
rotto e per i primi due 
punti fortemente voluti; 
in seguito arriverà anche 
lo spettacolo. 
Claudio Del Bianco 


PARI SOFFERTO SU UN TERRENO PESANTISSIMO 


Tamai fermato dal Ronchi 


1-1 


MARCATORI: ‘al 21° 
Dariotti, al 70' Severini. 

RONCHI: POMDICLLENI, 
Antonelli, Michelini, De 
Bianchi, Roberto Codra, 
Di Matteo (dal 64’ San- 
drucci), Scala, Brugnolo, 
Paolo Codra, Severini, 
Sannini (dall'85' Zanet). 

TAMAI: Nilo Piccolo, 
Crimendelli, Ferrari, 
. Marco Piccolo, Giordano, 
Corba, Bianchet, Sozza, 
Bruno Bortolin (dall'89° 
Santarossa), Dariotti 
(dal 76’ Gianluca Borto- 
lin), Canton. 

ARBITRO: -Picotti di 
Udine. 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Un punto per 
parte, che in realtà non 
scontenta proprio nes- 
suno, e tutti in serenità 
sotto la doccia a toglier- 
si di dosso i chili di fan- 
go gentilmente omag- 


giati da un campo di 
gioco assai . insidioso. 
‘Ronchi e Tamai hanno 
offerto uno spettacolo 
più che dignitoso ai nu- 
merosi simpatizzanti, 
giunti anche da fuori, 
che hanno affollato gli 
spalti del Lucca. Gli 
ospiti, che hanno dimo- 
strato di meritare am- 
piamente il primato con 
una condotta di gara 
sempre assai ordinata, 
lineare e ficcante al 
punto giusto, -hanno 
trovato sulla loro stra- 
da. una formazione 
amaranto che, benché 
lontana dagli alti livelli 
tecnici espressi ultima- 
mente, si è fatta ammi- 
tare per îl carattere ge- 
neroso e un pressing 
quasi continuo, che 
hanno però finito per 
rendere il gioco confuso 
e.arruffone. In conclu- 
sione, però, entrambe le 
forze viste all'opera 
hanno offerto una pre- 


stazione convincente 
che promette un futuro 
oltremodo roseo. 
Parecchie le occasio- 
ni da rete nelle due fra- 
zioni di gioco. Dopo un 
inizio di studio sono i 
verdi di Luigi Bonazza a 
cercare il vantaggio al 
decimo ‘ma il cross di 
Scala da sinistra trova 
Brugnolo. leggermente 
in anticipo. Replica il 
Tamai pochi minuti do- 
po con Dariotti che im- 
pegna Zuppicchini in 
due tempi. Ma è solo la 
la generale del gol 
iancorosso che lo stes- 
so numero dieci, al ven- 
tunesimo, realizza la- 
sciato incredibilmente 
solo a centroarea. Squa- 
dra quadrata, quella 
friulana si dà immedia- 
tamente un volto a fi- 
sarmonica chiudendosi 
in fase difensiva e toc- 
cando. duro in contro- 
piede. Ma al venticin- 
quesimo il pari sembra 
cosa fatta: mischia in 


l CORMONESE BELLA MA SCIUPONA 


Graziato il Fontanafredda 


‘2-2 


- MARCATORI: al 20° 
son al Si Meroni: al 
enve; su rigore, 
alzi Fitto. 
CORMONESE: — Gru- 
den, Mongelli (dall’80' 
Stacul), Benvegnù, Dugo, 
Goretti, Dep her, 
Meroni, Zucco, Del Torre 
(dall’87’ Visintin), Vittu- 
relli, Odina. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Braturlon (dal 
70' Rumiel), Sfreddo, Mo- 
ras, Cigana, Mattiussi, 
Giordano, Masetti, Dado, 
Pitton, Galante (dal 75 
rtolo), 


CORMONS — Finisce 
in pareggio il confronto 
tra due squadre che 
hanno dato spettacolo 
agonistico su un campo 
dove in certi punti era 

| persino difficile stare in 
piedi. Un pari probabil- 
mente giusto se si guar- 
da all Ai 0) 0- 
strato dalle due forma- 
zioni. Ma che lascia un 


pizzico di amarezza 
nella Cormonese. Ama- 
rezza non tanto peri gol 
subiti, entrambi su cal- 
cio piazzato, quanto per 
le due macroscopiche 
Pale gol costruire nel- 
‘ultimo quarto d'ora ed 
entrambe calciate sul 
portiere da Vitturelli. 


Che le due squadre, 


non avrebbere fatto ga- 
ra attendistica lo si è vi- 
sto fin dall'inizio. Il 
- Fontanafredda è deciso 
a cercare di comandare 
la gara, mentre la Cor- 
monese appare atten- 
dere gli eventi. E. ci 
vuole un gol per sbloc- 
care Meroni e compa- 
gni. Al 20' infatti gli 
Ospiti passano. Punizio- 
ne centrale un paio di 
metri fuori dall'area fi- 
schiata per una spinta 
‘di Goretti a Dado. Gru- 
den si preoccupa forse 
troppo- della barriera 
dimenticandosi di co- 
prire adeguatamente il 
suo angolo, e Pitton ne 
approfitta con un preci- 


so rasoterra. Si scuoto- 
no come detto i cormo- 
nesi e prima della fine 
del tempo ribaltano il 
risultato. Al 32° giunge 
il pareggio: è bravo Odi- 
na sulla fascia a crearsi 
lo spazio pa un preciso 
cross trasformato in gol 
da una bella deviazione 
di testa di Meroni. Il 
Fontanafredda è in dif- 
ficoltà di fronte alle 
punte cormonesi e al 
42' subisce il raddop- 
pio. Meroni controlla 

alla in area e salta 

freddo che lo cintura 
placcandolo  vistosa- 
mente. Rigore indiscu- 
tibile. che Benvegnù 
trasforma spiazzando 
Gremese. Alla ripresa il 
Fontanafredda si getta 
in avanti alla ricerca 
del pari costringendo i 
cormonesi sovente nel- 
la loro metà campo. Ma 
la pressione è alquanto 
sterile. fruttando solo 
un paio di punizioni. 
ma tanto basta per tro- 
vare il gol. Al-26° Pitton 
sceglie la battuta di 


area opiste, numerosi 
Timpalli e un fallo di 
mani chiesto a gran vo- 
ce da Scala. L'arbitro 
lascia correre e un ter- 
zino rischia l'autorete 
toccando indietro ma 
Nilo Piccolo, con un 
abile colpo di reni, sal- 
‘va baracca e burattini. 

Dopo il riposo subito 
pericoloso il Ronchi con 
Brugnolo che gira bene 
ma a lato e subito dopo 
ancora Dariotti impe- 
gna Zuppicchini e sulla 
respinta Sozza coglie il 
palo. A metà frazione il 
meritato pareggio: lun- 
go lancio di Severini 
che fa saltare a vuoto la 
retroguardia del Tamai, 
Nilo Piccolo, tratto in 
inganno, esce a vuoto e 
la sfera rotola beffarda- 
mente in rete. Prima 
della fine sarà annulla- 
to un acuto personale a 
Brugnolo per fuorigioco 
ininfluente di un com- 
pagno. 


precisione e con un tiro 
arabola coglie l'an- 
golino alto alla destra di 
Gruden. Cercano di 
sfruttare il momento 
pugno i POrdenbnesi 
(respinta a pugni chiusi 
al 31’ su tiro di Dado), 
ma la Cormonese è ben 
viva e il finale è tutto 
suo. Al 33° in azione di 
contropiede si invola 
sulla fascia e apre pron- 
tamente. per Vitturelli 
che calcia addosso a 
Gremese in. disperata 
uscita. Ancora più cla- 
morosa è la palla co- 
struita al 39°. Ancora 
Meroni è bravo a chiu- 
dere. il triangolo con 
Vitturelli che si trova a 
tu per tu con Gremese, 
ma ancora una volta 
calcia addosso al por- 
tiere pordenonese. Nel 
finale da registrare l'e- 
spulsione di Dugo che 
sulla trequarti ha plac- 
cato Dado che cercava 
di involarsi verso Gru- 
den. 
Claudio Femia 


LUCINICO AL TAPPETO POCO DOPO IL FISCHIO D'INIZIO 


Il Porcia mette al sicuro il risultato con Bazzetto e Pentore 


2-0 


MARGATORI: al 7° Baz- 
zetto, all'8' Pentore. 
PORCIA: De Re, Spagno- 


li, Bizzaro, Cozzarin, Fab-' 


bro Fabio, Carlon, Pottino 
(dal 68’ Valentino), Baz- 
zetto, Infanti (dal 78’ Gae- 
tani), Pentore, Bianco. 
LUCINICO:. —. Tauselli, 
Graziano, ‘ampus, » Go- 
Shiscat: dal veto, 
Urizzi, Bianco, ‘Furlani, 


, Polesello. "i 
ARBITRO: Pittia di Udi- 
ne. 1 

PORCIA — Dopo lo 
scivolone esterno di sette 
giorni fa la pattuglia di 
mister Prizzon ritorna 


alla vittoria fra le mura’ 


amiche contro il Lucini- 
co. Una gara che si è 
messa subito in discesa 
grazie alle due marcatu- 
Te nei primi minuti di 
gioco e ‘anche, perché il 
Lucinico' visto ieri non è 


Tomizza, Miclausig, Cla-. 


certo una formazione 
che può reggere il ritmo 
questo campionato 
avendo il solo Miclausig 
uomo faro dell'attacco 
ieri bloccatò da un atten- 
to Spagnoli e Tomizza 
che a centrocampo è 
troppo solo a sostenere le 
varie manovre. . | 
Il Porcia visto ieri non 
ha certo entusiasmato, 
ha giocato una partita 
senza affanni mettendo 
in evidenza in attacco un 
pimpante ‘Pentore che 
PERLE ha la palla al pie- 
e ‘crea scompiglio ad 
ogni difesa, e il tornante 
Bizzaro che si è mosso a 
tutto campo impostando 
e concludendo, sostenu- 
to a centrocampo da un 
PIIDRnIe Bazzetto con 
‘a collaborazione di Coz- 
zerine Infanti. Da notare 
Il finale di gara troppo 
nervoso degli. isontini 
che per spezzare le ma- 
novre d'attacco commet- 


tevano qualche fallo di 
troppo anche a gioco fer- 
mo e senza la palla e un 
tiro in porta in tutta la 
gara è troppo poco per 
sperare di portare a casa 
un punto. La cronaca ini- 


«zia al 2’ con Infanti.su 


punizione: il tiro si stam- 
pa sulla barriera. Al 7’ il 
neo pers Bianco scende 
sulla. destra, mette in 
mezzo un invitante pal- 
lone che Bazzetto lascia- 
to solo da una disattenta 
difesa mette in gol con 
estrema facilità. 

Si riparte dal centro- 
campo, gli isontini per- 
dono la palla, la ricon- 
quista Cozzarin che con 
un lancio in profondità 
imbecca Pentore il quale 
superato il proprio av- 
versario arriva a tu per 
tu-con. Tauselli e spedi- 
sce il pallone alla sua si- 
nistra per il raddoppio. 
Al.17' conclude di testa 
Bianco su assist di Baz- 


SERENISSIMA CORSARA A MANIAGO 


Un lampo nella risaia |L’arbitro finisce «k.0.» |Prosciuttai in bianco 
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MARCATORE... all’85' 
Rossi. 
GO: 


Mason, 


MANIA: 
Bressanutti, Zorzi, Borto- 


lussi,‘ D'Agnolo. (dall’87’ 
Bevilacqua , R. Zilli, Car- 
telli, Dessoni, M. Zilli, Co- 
Muzzi, Brugnolo. = 

SERENISSIMA: Erma- 
Sora, Dorliguzzo, Nazzi, 
Rossi, Fedele, Pevere, Vi- 
(aptim Bonino, De' Paoli 
{dal 57° Meani), Minin, 

‘Orandini. 

ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano. 


MANIAGO — Correva 


il 40' ufficiale del secon- 
do tempo (la partita era 
già stata sospesa al 25° 
perla pioggia e la tempe- 
sta) e le squadre viaggia- 
vano per il campo sul 


quale imperversava an- 


cora la, poltiglia. E qui 
nasce il gol della domeni- 
ca. Rossi riceve palla 
dalla retroguardia, se 
l'aggiusta, prende la mi- 
Ta e spara il classico col- 
po della domenica. E' gol. 
da 25 metri che sorpren- 
de tutti. Qui si fissa il ri- 
sultato finale di una par- 
tita nella quale i giallo- 
rossi di Pradamano han- 


no espresso al di fuori del 
gol una netta superiorità 
soprattutto nel primo 
tempo. I biancoverdì lo- 
cali leri proprio non era- 
no m campo. Pazienza le 
assenze di Vettoretto, 
Spanu e Moni, passi per 
episodica e non indicati- 
va'la prova del neo bian- 
coverde Dessoni alla pri- 
me armi su un dispositi- 
vo che: non conosceva, 
ma la squadra non è riu- 


‘scita se non nel finale a 


creare pericoli da gol per 
gli ospiti. 
Renzo Rosa 


zetto, Il Lucinico tenta di 
pressare ma l'attento 


| centrocampo . purliliese 


non si fa sorprendere, Al 
30° gli ospiti rimangono 
in dieci per l'espulsione 
di Trampus reo di aver 
fermato. per la maglia 
Pentore lanciato.in con- 
tropiede, Il gioco nella ri- 
presa non cambia ed è 
sempre il Porcia che im- 
posta. Al 62' Bianco lan- 
ciato da Pentore viene 
Acne da ili 

grande girata al volo 
ini lancio di 
Al 70' l'unica conclu- 
ione del Lucinico con 
Polesello ma il suo tiro 
esce alto sopra la traver- 
sa. La gara scivola verso 
la fine senza sussulti, il 
gioco diventa duro e co- 
sternato da parecchi falli 
e a farne le spese sono i 
locali Valentino e Pento- 
re. 


Roberto Ros 


«MAMULI» INCONTENIBILI CONTRO L’ITALA SAN MARCO 


Due minuti di pura follia |Dilaga il tornado Gradese 


Un'altra grande prestazione del bomber Pinatti che sigla una doppietta 


Chiaruttinî, autore del 
primo gol gradese 


SOSPESA LA GARA A MANZANO 


Sosp.al 70” 


MANZANESE: . Reale, 


| Beltrame S., Finco, Para- 


vano, Fabro, Florit, Pico- 
gna, Covazzi, Tolloi, Bel- 
trame M., Capello (Vene- 


| ziano), 


 tacuglia, | Gansitti 
ly iti 
Mardero (Pizzoni), Titta- 
To, Papo, Parente (Longe- 
ro), Laurini, Golles, Gen- 
na, Vidoni. 

ARBITRO: Brussa Toi di 


MANZANO — Una 
partita frizzante e da 
moviola in cui la Manza- 
nese stava conducendo 


3a 0è stata sospesa 
al 25 della ripresa per 
un infortunio capitato al 
direttore di gara l'arbitro 
Brussa Toi di Maniago. 
.Un vero peccato per i 
soggiolai ma nello stesso 
tempo un. vero peccato 
per l'undici gemonese 
che stava assoporando 
una sconfitta senza atte- 
nuanti glorificata però 
da una lezione di un 
schema di gioco entusia- 
smante che solamente 
una squadra come quel- 
la allenata da Agostino 
Moretto poteva imparti- 
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MARCATORI: al 23 
Chiaruttini, al 42’ Pinatti, 
al 50‘ Cutti (autorete), al 
65° Pinatti, al 71’ Mene- 
galdo, all'88' Raicovi. 

° GRADESE: Attruia, Cut- 
ti, Iaccarino, Degrassi, 
Menegaldo, Vailati, D'O- 
riano (85' Samuel Pozzet- 
to), Clama, Chiaruttini 
(72° Iussa), Omar Pozzetto, 
Pinatti. 

ITALA. SAN. MARCO: 
Furlan, Fedel, Gregoretti, 
Zamaro, Luxich, Trevisan, 
Mattiuzzo, Cavalli, Raico- 
vi, Peresson, Marassi (46 
Marega). _ — 
$ ITRO: Zaninotto di 
Pordenone. È 


Servizio di . 
Antonio Boemo 
GRADO — Esplode, fi- 
nalmente, anche nel ri- 
sultato, la Gradese, E al 
di là del sonante 4-2 c'è 
da dire di un netto domi- 
nio durato praticamente 


re. E' stata una grande 
Manzanese. come un 
professore in cattedra ed 
il pubblico è andato in 
visibilio sino al momento 
in cui l'incontro è stato 
sospeso. . Azioni movi- 
mentate con ampio re- 
spiro nella quale la re- 
troguardia ospite ha cer- 
cato - l'impossibile per 
frenare il gioco degli 
arancioni sempre in pri- 
mu linea per mettere a 
dura prova la buona di- 
fesa della Gemonese. 
Timo Venturini 


tuttala partita: le due re- 
ti dell'Itala sono infatti 
venute su autorete (la 
prima) e in un momento 
— si era già sul 4-1 — di 
totale rilassamento di- 
fensivo. i 
La Gradese, che si pre- 
senta alla partenza con 
Boemo in panchina in 
quanto non ritenuto nel- 
le migliori condizioni, 
parte subito a spron bat- 
tuto, ma in realtà fino al 
20' non riesce a conclu- 
dere. Sono passati infatti 
i primi venti minuti 
quando Clama (gran pri- 
mo tempo il suo) dopo 
aver scambiato in veloci- 
tà con D'Oriano si trova 
praticamente. libero a 


; pochi metri dalla porta: 


la sua conclusione va pe- 
rò di poco fuori. 

Il gol è comunque nel- 
l'aria, tant'è che tre mi- 
nuti dopo lo stesso Clama 
tocca un prezioso pallo- 
ne per D'Oriano che a 


sua volta pesca con un 
preciso assist Michelino 
Pinatti che calcia pron- 
tamente colpendo la tra- 
versa. La palla ripiomba 
in campo ed è lesto Chia- 
ruttini a infilare nella re- 
te avversaria. La prima e 
unica azione del primo 
tempo dell'Itala capita 
invece al 30' con una pu- 


‘ mizione di Peresson de- 


viata dalla barriera. E 
poi un monologo dei pa- 

on di casa. di 

I lagunari dapprima 
sfiorano il raddoppio con 
Pinatti e poi, al 42'vanno 
a rete a conclusione di 
una splendida’ azione: 
Pinatti conquista una 
palla sulla tre quarti ‘e 
scambia con Menegaldo; 
giunto sul vertice sini. 
stro dell'area, Pinatti la- 
scia partire una staffila- 
ta che batte l'incolpevole 
Furlan. 3 

Nella ripresa all'im- 
provviso l'Itala accorcia 


le distanze. Su un inseri-- 
mento di Raicovi la palla 
finisce in mezzo all'area 
ed è toccata maldestra- 
mente da Cutti che la in- 
fila nella propria porta. 
Ma la Gradese non ci sta 
e va vicina nuovamente 
al gol prima con Vailati e 
poi con Chiaruttini, poi 
segna la terza rete anco- 
ra con Pinatti pescato da 
Chiaruttini sul filo del 
fuorigioco. Il bersaglio 
viene sfiorato ancora da 
Omar Pozzetto (al 70'), 

. Un minuto dopo .infat- 
ti si registra un altro 
scambio a grande veloci- 
tà fra D'Oriano e Mene- 
galdo e quest'ultimo rie- 


sce a dribblare anche il - 
portiere prima di mette- - 


Te in rete, Infine allo sca- 
dere i gradesi si fanno in- 
filare ingenuamente per 
la seconda volta: Zamaro 
per Peresson:e da questi 
per Raicovi che da centro 
‘area supera Attruia. 


NULLA DI FATTO CON LA SACILESE 
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SAN DANIELE: Straulino 
R., Bisaro, Fabbro, Scara- 
muzzo, Mazzoleni, Rocco, 
Maisano, Cinausero, Strau- 
lino M., Bais, Sgorlon (75° 
Chiavuta). 

SCIUTO Dose Gastal- 
do, Ceulin, Lupolo, Pignat, 
Giavon, De Giusti, Ortiz, 
Soncin, Blaseotto, Ballarin 
(55' Peressotti), Boscato. 

‘'arghetta di 
Castelfranco Veneto. 


SAN DANIELE — In 
mattinata arcobaleno nel 
cielo della società che in- 
travede una soluzione per 


i suoi vertici. Dopo gli inu- 
tili valzerinfrasettimanali 
che riguardano il nome del 
trainer dei diavoli al co- 
munale Luigi Zanussi si 
presenta Bruno: Grisotti. 
Nulla di variato. In campo 
invece si vede sin dalle 
prime battute un San Da- 
niele diverso con più grin- 
ta e tanto cuore; L'avver- 
sario di turno è quella Sa- 
cilese che non nega i suoi 


‘ propositi di primato e che, 


tanto per. cambiare era 
giunta ‘a San Daniele per 
fare il pieno. 

Veloce e spigliata ha ini- 
ziato quasi con baldanza 


incitata a gran voce dal 
largo seguito che invita i 
propri beniamini ad affon- 
dare i colpi. Per archiviare 
in breve tempo questa fa- 
stidiosa formalità. Con il 
passare dei minuti però la 


predestinata vittima «sa- — 


crificale» ha messo in mo- 
stra denti e unghie ta- 
glienti e pericolosi tanto 
che: al 30' su iniziativa di 
Bais Rosa Castaldi doveva 
ricorrere a tutta la sua 
bravura per neutralizzare 
in tuffo a pugni chiusi la 
. perentoria conclusione del 

sandanielese. 
Luigi Veneziano 


== a 


e 


n 


i 
| 


[un] Il Piccolo 


CETTE, 
CU7758 
OMOZIONE 


, BUIESE: Monasso, Can- 
tin (72' Di Giusto), Patatti, 
Bertolano, Beinat, Gigan- 
te, Fabbro (81° Scompa- 
rin), Aita, Candido, Urban, 
Pezzetta. All. Fuccaro. 

SAN LUIGI VIVAI BUSÀ: 
Craglietto, Crocetti, Giur- 
li, Pipan, Vitulic, Savron, 
DURE Lando Ea Ga 
ro), Bragagnolo (64’ Sigur), 
Vignali, Porcorato. All. 
Palcini. 

ARBITRO: Zanette di 
Pordenone. 


BUIA — Zero a zero è 
un risultato che sostan- 
zialmente rispecchia i 
contenuti della gara. La 
Buiese non è mai riuscita 
a trovare gli schemi di 
peo adatti a perforare 
la coriacea e compatta 
difesa del San Luigi, 
chiaramente intenziona- 
to ad ottenere il pareg- 
gio.» 
Il primo tempo è vola- 
to via senza alcuna emo- 
zione con la Buiese che 
faticava nell'impostare 
un gioco d'attacco preci- 
so insistendo sulle fasce 
laterali dove la sua azio- 
ne si arenava puntual- 
mente, Anche la difesa 
del Buia combina pastic- 
ci e rischia di far andare 


1-1 


MARCATORI: al 25’ 
Domini, al 90' Fogolin. 
TAVAGNACCO: Di 
Giorgio, Bertolutti (Ni- 
coletti), Nardicchia 
(Fabro), Cautero, Iaco- 
bucci, Nobile, Prosperi, 
Specchia, Domini, Ga- 
rofoli, Mattelloni. 
JUNIORS: Dalla Libe- 
ra, Brai, Colussi, Dori- 
o, Fogolin, Ellero, Faè, 
‘onta, Fabris (Zava- 
gno), Monfroi, Cesarini. 
ARBITRO: Zamparo 
di Latisana 
TAVAGNACCO — 
La Comunale Tava- 
gnacco colleziona un 
altro pari ed aggiunge 
alla sua misera classi- 
fica un altro puntici- 
no, ma impreca alla 
sfortuna, che ha per- 
Di agli avversari 
areggiare proprio 
al Lroà uello di oggi 
comunque era un ap- 
puntamento impor- 
tante con una squadra 
di alta classifica e che 


TAVAGNACCO JELLATO 
Juniors, pari acciuffato 
in piena zona Cesarini 


La partita non è stata assolutamente b 


la sua squadra in svan- 


° taggio grazie ad un pas- 


saggio all'indietro di 
Cantin, intercettato da 
Porcorato che tuttavia 
non riesce a concludere. 
Al 35' viene ammonito 
Giurli, punito per un in- 
tervento ai danni di un 
attaccante del Buia. Al 
40' Fabbro e Urban pro- 
ducono forse una delle 
azioni migliori della par- 
tita: dopo una serie di 
passaggi stretti fra i due, 
Urban tira un rasoterra 
che costringe il portiere 
del San Luigi a deviare in 
calcio d'angolo. 

Il secondo tempo, ini- 
ziato sotto una leggera 
pioggia, non lascia spe- 
rare nulla di buono con 
azioni spezzettate e di- 
scontinue, Il gioco d'at- 
tacco dei buiesi viene co- 
stantemente anticipato 
dai giocatori triestini che 
bloccano ogni via. Il gio- 
co diventa anche piutto- 
sto pesante e nel giro di 
dieci minuti il signor Za- 
nette mostra per due vol- 
te il cartellino giallo. La 
sostituzione nelle file del 
San Luigi di Lando con 
Calghero dà lo spunto 
per azioni di alleggeri- 
mento che si concretano 
subito dopo al 52' con un 


si può annoverare tra 
quelle che lotteranno 
per la vittoria finale. 
La Comunale è scesa 
in campo determinata 
contro una grande Ju- 
niors, sin ‘inizio Je 
due. squadre hanno 
iocato grandi ritmi, 
ché Domini al 25° 
portava in vantaggio i 
suoi. Nel secondo tem- 
po la Comunale ha 
continuato sui suoi 
ritmi ma nonostante 
ciò al 90' su cross da 
sinistra Fogolin sfio- 
rando di testa ha dato 
allo Juniors un pareg- 
gio ormai insperato. 
La partita non è fi- 
nita qui; al 93' Faè, 
migliore in campo trai 
suoi impegna di testa 
Di Giorgio cercando di 
copiare l'azione prece- 
dente di Fogolin, main 
\esto caso il portiere 
casa Di Giorgio sal- 
va alla grande il risul- 
tato coni complimenti 
dello stesso Faè. 
Ennio Valent 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 


Pro Osoppo-V. Rauscedo 23 
Arteniese-P. Fagagna 12 
Tavagnacco-Junlors 1 
Sanvitese-Polcenigo 2-0 
Portuale-Spliimbergo 1-2 
Bulese-S. Luigi 0-0 
Valnatisone-Cordenonese 1-1 
S. Sergio-P. Aviano 2-1 


PROSSIMO TURNO 
Cordenonese-P. Aviano 
S. Luigi-Valnatisone 
Spilimbergo-Bulese 
Polcenigo-Portuale. 
Junlors-Sanvitese 
P.Fagagna-Tavagnacco 

. V. Rauscedo-Arteniese 
Pro Osoppo-S. Sergio 


CLASSIFICA 


Spilimbergo 
Sanvitese 

V. Rauscedo 
Juniors 

P. Fagagna 
P. Aviano 
Polcenigo 
Valnatisone 
S. Luigi 

S. Sergio 
Cordenonese 
Tavagnacco 
Bulese 

Pro Osoppo 
Portuale 
Arteniese 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Gonars-Varmo 
Ruda-Juventina 
Union 91-P. Fiumicello 
Sanglorgina-Flumignano 
Ponziana-Paslanese P. 
P. Cervignano-Fortitudo 


Bressa C.-Aquilela s 10 
2-1 Gonars-San Canzian 


San Canzian-Costalunga 


‘ PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Cosialunga 
Fortitudo-Bressa C. 
Paslanese P.-P. Cervignano 
Flumignano-Ponziana 
P. Fiumicello-Sangiorgina 
Juvenitina-Union 91 
Varmo-Ruda 


CLASSIFICA 


Gonars 

San Canzian 
Sanglorgina 
Ruda © 
Fortitudo 
Varmo. 
Bressa C... 
P. Fiumicello 
Union 91 
Aquileia 
Flumignano 
Ponziana 

P. Cervignano 
Costalunga 
Juventina 
Pasianese P. 
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tiro teso rasoterra di Vi- 
gnali parato senza diffi- 
coltà da Monasso. Anco- 
ra una sostituzione nelle 
file della compagine trie- 
stina con Sigur che dà il 
cambio a Bragagnolo. 
Aumento . ulteriore del 
volume di gioco nella 
metà campo. buiese sen- 
za che tuttavia si intra- 
veda la possibilità di ef- 
fettuare giocate risoluti- 
ve. A questo punto l'alle- 
natore Fuccaro decide di 
rinforzare la difesa sosti- 
tuendo Cantin con Di 
Giusto. All'84' viene am- 
monito Vignali del San 
Luigi per un intervento 
su Gigante giudicato ec- 
cessivo dal direttore di 
gara. Verso la fine della 
partita la Buiese aumen- 
ta la pressione sulla dife- 


sa avversaria aiutata .in - 


questo dalla sostituzione 
di Fabbro ormai stanco 
con Scomparin. Il discor- 
so però non cambia e gli 
attaccanti buiesi poco 
precisi sprecano siste- 
maticamente le. poche 
occasioni, Buona la dire- 
zione di gara del signor 
Zanetto che ha mantenu- 
to il gioco nei termini 
della correttezza. 
Alessandro Di Giusto 


. Calcio 


Per mister Palcini tutto come previsto, le sue 
scelte tattiche ieri gli hanno dato ragione, 


PARTITA A SUON DI GOL 
La Pro Osoppo affonda 
e il Rauscedo ringrazia 
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MARCATORI: al 3’ Va- 
lentinuzzi, al 19° Masie- 
ro, al 45‘ Forgiarini, al 59' 
DOa, l'89* Cando- 


PRO OSOPPO: Zampa, 
Cossettini, G: elutti, 
Marinelli,  Chiarvesio, 
Candoni, Lancerotto, 
Bellina, Baldassi (Chian- 
dussi), Bortolotti, Forgia- 
rini. 

VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Avoledo, Mo- 
retti, Nico D'Andrea, Bel- 
lomo, Dennis D'Andrea, 
Masiero  (Lenarduzzi), 
Marchi, Lombardo, Va- 
lentinuzzi, D'Andrea. 

ARBITRO: Tafuro di 
Udine. 


OSOPPO — Continua 
la serie negativa della 
Pro Osoppo che oggi sul 
campo amico ha subito 
la seconda sconfitta ca- 
salinga ad opera del 
Rauscedo. L'incontro è 
cominciato con le due 
squadre un po’ tese e 
contratte ma si è viva- 


cizzato con il vantaggio 
inaspettato del Rausce- 
do al 3' del primo tempo 
mediante una calibrata 
punizione dal limite 
calciata dal bravo Va- 
lentinuzzi. Sterile, an- 
che se generosa, reazio- 
ne dei rossoneri che pe- 
Tò dovevano subire la 
seconda rete al 19’ per 
opera di Masiero in 
contropiede. Allo scade- 
re del primo tempo era 
Forgiarini, su punizio- 
ne, ad accorciare le di- 
stanze. E quindi riac- 
cendere le speranze di 
‘un possibile riaggancio. 
Nel secondo tempo il 
‘Rauscedo si porta nuo- 
vamente in vantaggio 
in contropiede in confu- 
sa mischia nell'area lo- 
cale al 14' con D'An- 
drea. Un gran gol su pu- 
nizione di Candoni, al 
44' riaccende le residue 
speranze che però ri- 
marranno vane fino alla 

fine. 
L.De Franceschi 
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MARCATORI: al 77° 
Giacomuzzo (r.), all'82° 
Piccolo. 

SANVITESE: Scodel- 
ler,_ Bertolo, Fabbro, 
Schiabel, Perissinotto, 
Nadalin. —‘.(Odorico), 
Muccin, Giacomuzzo, 
Stefanutto (Mattiussi), 
Valentinuzzi, Piccolo. 

'POLCENIGO:  Besse- 


Ù {Bot 'Guglielmin, ape 
ARB 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Per un'ora 
tutto ci si poteva attende- 
Te di due pad, 
ne che esprimesse il no- 
me del vincitore. Classico 
derby da pareggio che pa- 
Teva già passato agli ar- 
chivi. Invece, dopo un 

rimo. tempo incolore, 

lacomuzzo si scatenava 
nel finale di partita e tra- 
scinava i suoi compa; 
verso una vittoria soffer- 
ta ma meritata. Fino a 


IL POLCENIGO AL PALO 
Due lampi nel finale 
e la Sanvitese fa festa 


Lunedì 14 ottobre 1991 


I VIVAISTI VOLEVANO UN PUNTO A BUIA E L’HANNO OTTENUTO SENZA TROPPI RISCHI 


San Luigi, missione compiuta 


ella, il risultato ad occhiali ne è lo specchio fedele 


quel momento, il Polce- 
nigo era riuscito a conte- 
nere la manovra offensi- 
va’ della Sanvitese che 
aveva ‘addirittura’. man- 
cato in contropiede l'oc- 
casione più limpida della 
partita con Guglielmin. 
Solamente la prova su- 

rlativa del rtiere. 

iancorosso Glaudio Sco- 
deller evitava la sconfitta 
con una parata miracolo- 
sa quando il risultato era 
fermo sullo 0-0. Le reti. 
Nella ripresa, alla mez- 
z'ora, Giacomuzzo. con- 
quistava la palla a cen- 
trocampo, avanzava .e 
serviva: Piccolo che veni- 
va atterrato in area di ri- 
gore da Furlanetto, Rigo- 
re sacrosanto che Giaco- 
muzzo, trasformava con 
estrema freddezza. A otto 
minuti ‘dal termine lo 
stesso Giacomuzzo ispi- 
rava l'azione del raddop- 
pio. Perfetto traversone 
per Odorico il quale cros- 
sava un bel pallone di te- 
sta in area che Piccolo, 
sempre di testa mandava 


alle spalle dell'imtolpevo-. . 


le Bessega. 
Federico Scodeller 


MANTENUTA INVIOLATA LA RETE A CERVIGNANO, MA POTEVA ANCHE VINCERE 


Fortitudo impatta con autorità 


Ce 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Cerri, Tel, Franco 
(83'. Progredi), Grigolon, 
Rosin, Zentilin, Puntin, 
Vrech, Di Florio (87’ Striz- 
zolo), Tosolini. 

FORTITUDO: Messina, 
Di Paoli, Mantovani, Stasi, 
Apostoli, Zoch, Masutti 
(77° Pinna), Sclaunich, 
Fontanot (79 Jurincich), 
Drago, Pulvirenti. 


ARBITRO: Truant di 
Tolmezzo. 
CERVIGNANO — La 


Pro Cervignano non è 
riuscita a superare in ca- 
sa una coriacea e grinto- 
sa Fortitudo. I ragazzi di 
Belviso hanno svolto una 
grande mole di gioco ma 
mai sono riusciti a im- 
pensierire Messina, 


mentre in quelle poche 


occasioni che i muggesa- 
ni sono riusciti a supera- 
re la retroguardia giallo- 
blù hanno fatto correre 
qualche brivido a Sorato. 
Più dotati tecnicamente, 
i cervignanesi hanno im- 
ostato il gioco sulla ve- 
locità, mentre gli ospiti si 
sono fatti valere nei con- 
trasti fisici e negli antici- 
i. Lo zero‘a zeto lascia 
l'amaro in bocca ai cervi- 
anesi, che speravano 

a questa seconda gara 
giocata in casa di conqui- 
stare l'intera posta, ma 
hanno dovuto fare i conti 
con una squadra esperta 
e ben dotata fisicamente, 
tant'è vero che tutte le 
azioni d'attacco dei gial- 
loblù si'sono ‘spente in- 
variabilmente tra le ma- 
glie della difesa amaran- 
to. Poche le azioni degne 
di nota, mentre ha la- 
sciato parecchio perples- 
si la direzione della gara. 


Salvatore Carbone 


PONZIANA 
Pareggio 
affannoso 


1-1 


MARCATORI: — 50° 
Paviotti, 75’ Bertoli. 

PONZIANA:.  Mar- 
sich, Musolino (Pari- 
sì), Pusich,. Bertoli, 


PASIANESE: Tuniz, 
Della Negra, Miche- 
lutti, Travani, Zinut- 
ti, Comisso, De Prop- 
hetis, Fabbian, Pa- 
viotti, Pugnale, Butti. 

ARBITRO: Biancat 
di Pordenone. 


TRIESTE — Il 
Ponziana non è riu- 
scito ad andare più 
in là del solito pareg- 
gio con la Pasianese, 
venuta a Trieste con 
il chiaro intento di 
strappare un punto 
per la sua fragile 
classifica. . - 

Nelle prime battute 
della ripresa, ad an- 
dare a segno era la 
punta Paviotti. La 
Tete subita suscitava 


l'immediata reazio-’ 


ne dei padroni di ca- 
sa che si riversavano 
nell'area avversaria, 
collezionando alcu- 
ne serie occasioni da 
rete. Dopo un forcing 
continuo dei veltri, 
giungeva il meritato 
pareggio al 75' fir- 
mato da Bertoli, con 
una gran conclusio- 
ne su: punizione dal 
limite. 


mig. 


DIVISIONE DELLA POSTA 
Flumignano scatta, 
Sangiorgina recupera 


1-1 


MARCATORI: al 4° s.t. 
Bertuzzi, al 12’ s.t. Gre- 
paldi. 

SANGIORGINA: Betto, 
Targato, Andreotti Mi 
(Del Piccolo), D'Odorico, 
Andreotti, Furlanis, Sal- 
vador (Cristin), Taverna, 
Turisan, Bertuzzi, Moro, 
Tegolo. 


FLUMIGNANO: Tollon, 


Comel, Paravan, Visinti- 
ni, Crepaldi, De Paoli, 
Graziuso, lacuzzo, Borgo- 
bello, Dieste  (Bidussi), 
Zanin (Antonello). 
ARBITRO: Caliman di 


, Pordenone. 5 
SAN GIORGIO. DI: 


NOGARO — Partita nel 


complesso bella e aper 


ta con molti capovolgi- 
menti di fronte. Nel se- 
condo tempo errore del- 
la difesa del Flumigna- 
no: punizione sulla tre 
quarti del Flumignano, 
tira Crepaldi passando 
la palla lateralmente 
verso il centro, vi si in- 
trufola Bertuzzi che si 
impossessa della sfera, 
evita il portiere e la de- 
pone nel sacco. Al 12’ su 
Tinvio della difesa san- 
giorgina' perviene ila 
palla allo stesso Crepal- 
di che da 40 metri riesce 
a infilare nel «sette» do- 
ve Betto non arriva. 
Costante Taverna 


UNION*91 
Sconfitta 
casalinga 


1-3 


MARCATORI: al 5° 
Listuzzi, al 26’ Berini, 
al 39' Scarel su rig., al 
92’ Tomat. dh; 
UNION ‘91: Marti- 
na, Toppè, Stefanuto, 
Marchetti (dal :64 
Munini), .Cressatti, 
Marnicco, Pittis, 
Zamparo (dal 73° 


sin), Tomat, Listuzzi 
dior Giacuzzo).. È 
ARBITRO: Casati di 
Trieste. 


GONARS 
Il Vanmo 
impatta . 


1-2 


MARCATORI: 
Zocco su ri 


SPILIMBERGO: 
Battistella, —Chivilò 
(72° Macuz), Mazze; 
Da Canal, Castori ( 
Vestari), Giovannelli, 
Gurnari, P: tti, La 
Scala, Cleva, ‘AMCO. _ 

ARBITRO: Lodolo di 
Udine... 


TRIESTE —. Una 
partita che avrebbe 
Ronio essere molto 
ella, per come si sono 
espresse in campo le 
squadre, ha luto 
‘molto a causa delle di- 
verse espulsioni che 
hanno falcidiato, l’un- 
ici di casa, I toni sin 
dalle prime battute 
sono stati accesi (e 
forse l'arbitro qui 
avrebbe dovuto mo- 
strare polso) e il gioco 


si è infuocato sino a 
quando al 35‘ Carninci 


si è avviato allo spo- 
gliatoio per somma di 
ammonizioni. , Gli 
spalti si accendevano 
e il campo anche, ma 
la partita rimaneva 
piacevole e al 44' si 
padroni di casa veniva 
concesso un rigore che 
Zocco non sbagliava. 
La ripresa vedeva le 
tifoserie infiammate 
(più di una volta sta- 
vano per venire alle 
mani), ma al 55° tor- 


nava un po' la calma. 


grazie a Franco che 
portava il risultato in 
parità. Pur in mino- 
ranza il Portuale met- 
teva in difficoltà Ri 
avversari, ma al 75' 
Cimolino vedeva .il 
cartellino rosso per un 


fallo. La si” 


scatenava sulle tribu- 
ne. (fortunatamente 


senza. risse) mentre. 


sul campo i padroni di 
casa riuscivano a te- 
nere la situazione in 
pugni avviandosi a un 
onesto p: io quan- 
do a tempo già scadu- 
to lo Spilimbergo otte- 
‘neva un rigore che La 
Scala trasformava. I 
portualini protestava- 
no e. pure Varljen 
Peio anzitempo 
via delle docce; 


RUDA 
Primo 
successo 


‘0-0 


GONARS: . Danielis, 
Stellin, Bruno, Ioan, 
‘Moretti, Lucchetta, 
Del Frate, Bosco (Del. 
«la Mora), Masolini, 
Pez (Piccolotto), Ban- 
diziol. 

VARMO: Della Ve- 
dova, Pituello, Fasan, 
Pinzan, Del Giudice, 
Zanello, D'Anna S. 
Bernardis, D'Antoni, 
Martinis, D'Anna G. 
(Burba). d 
| ARBITRO: . Minemi 
di Udine, 


1-0 


MARCATORE: al 12° 
Fumo, 

RUDA: Malusà, To- 
soratti, Paro, Rigonat. 
A., Rigonat Ni, Zulli, 
Donda. V., Mazzilli, 


Fumo (dall'88’° Zam- 

par), Del Pin, Donda 

Domenico. —— 
JUVENTINA:  Pa- 


vittoria casalinga del 
Ruda che battendo la 
Juventina si lancia 
verso le zone alte 
della classifica. La 
partita non è stata 
bella, ma molto acce- 
sa e combattuta, Del 
resto il terreno. di 
gioco, reso pesante 
dalle abbondanti 
piogge, non ha per- 


messo certamente fi-' 


nezze:di sorta. Il gol 
della vittoria è giun- 
to presto, già al 12' in 
seguito a un colpo di 
testa di Mazzilli che 
Pascolat non trattie- 
ne: Fumo ne appro- 
fitta e mette in rete. 
Anna Cisint 
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Calcio 


LA TORREANESE FERMA I PRIMI DELLA CLASSE 


$ 


(ginone "8:/) 


Prima Cat. 
RISULTATI 


|: Caneva-Pordenone. 
Zoppola-Rive D’Arcano. 
;Flume Veneto-Blessanese 
‘‘Flalbano-Spal 
‘'Majanese-Forgarla 
}Torre-Budoia f 
‘Don Bosco-Nogaredo 


Azzànese: 
; Tagliamento 
- Blessanese 
 Flalbano 
| Majanese 
Forgaria 
Pordenone 
(Torre ‘ 


| Fiume Veneto 
parere 
“Spal, 
‘Zoppola. 
Don Bosco 

È Nogaredo”. 
Budola: 
Rive D'Arcano ; 


Noaa-auagnoss ano 
tia ha ha (3 G> ho Go Ga No Go NO ha Go ho to 63 


: ‘RISULTATI 

, Torreanese-Primor]e 
Mossa-Zarja 

Pro Romans-Tarcentina 

Villanova J.+Riviera: 

} Tolmezzo-Morarò 

Cividalese-Reanese 
Vesna‘Donatello 

‘’Gorno-Tricesimo 


| Tricesimo 


A a W 


= Girone A 


PROSSIMO TURNO. 


2-0. Budola-Nogaredo 
0-0. Forgarla-Torre 

‘0-0; . Spal-Majanese 

2-0 Blessanese-Flaibano 


1-0; Rive D'Arcano-Fiume Venetd 


1-1... Pordenone-Zoppola 
1-1 Azzanese-Caneva 


1-1. Tagliamento-Don Bosco 


LASSIFICA 


pra 


Vanno neiRi volo 


PA 
NoscooRhnaasanvVanonanao 


ci 
2 
2 
2 
2 
1 
(i) 
2 
U) 
1 
(i) 
1 
1 
1 
1 
Ù) 
0 


mosso 4000000006 
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2-2. Donatello-Tricesimo 
2-1 Reanese-Vesna 

2-1 Moraro-Cividalese . 
3-3. Riviera-Tolmezzo 


2-1. Tarcentina-Villanova J. 


0-0. Zarja-Pro Romans 
1-0. Primor]e-Mossa 
0-0 Torreanese-Corno 


LASSIFICA 


| Prima Cat. - Girone B 


PROSSIMO TURNO 


| Primorle : — 
È Pro Romans 
‘Mossa. 
Reanese 

| Vesna” 
[:Torreanese 
| Moraro 
‘Donatello 


(Tolmezzo: 
{Tarcentina .;. 


ci 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
(i) 
2 
i) 
0 
1 
: sì 
ECOFO. ua 0 


COSSIGA 
GIO GI NO IO NGI 


Prima Cal, 
* RISULTATI 
Pieris-Pozzuolo | 
‘Basaldella-Risanese. 
©“Muggesana-E. Adratica 
|‘’Maranese-Trivignano 
Rivignano-Latisana 
Lignano=S.V. al Torre 
#S.M. Sistlana-Santamaria 
éStaranzano-lsonzo 


esenti 


P Latisana! 


(Trivignano 
‘Basaldella 
‘Staranzano 
(SM. Sistiana 
| Santamaria... 


E 
INPOaARAZIRGORTZIIA 
ON GONNWGORGGNNNA 
SOFT CONTINI iN 


1-2 
Y MARCATORI: Kosir al 18° 
,t., Derman'al 29 st, Cec- 
(rig.) al 44° s.t. 
 MUGGESANA: SCrEnADI 
'uccaro, Fontanot (dal 31° 
.t. Zuliani), Persico, Gher- 
, Gattinoni, ,Pettarosso, 
‘enace, Pribaz, Bastia, Ceò- 


hi (Vesnaver,: Norbedo, 
rami, Costantini), All.: 


piro: ui 
| EDILE ADRIATICA: Mer- 


sir, Vatta, Urbanetti (dai 
9". s.t. Gaspardis), Seppi, 

an, Candot.(dal 31s.t, 
lurchi), Dal ‘Zotto (Finelli, 
Clementi). ‘All; Vatta, 
ARBITRO: Franco di Ma. 
miago. 


E MUGGIA. — Secondo 
stop ‘interno consecutivo 


‘a Ja Muggesana, sconfit- 


‘‘dall'Edile , Adriatica 
compagine: che merita ‘il 
Vertice della classifica. Il 
serba giuliano ‘proponeva 

‘padroni di casa alla ricer- 
Do del primo successo sta- 


1-1 


+RISANESE:  Fornagie- 
rò,. Furlan, Schiff, Pel 
(Boschetti), Tosolini, Bo- 


= Girone C 


‘1-3. Santamaria-Isonzo 


CLASSIFICA 


, Compara, Mitri, Rei,; 


| PARICONLA RISANESE 
| Il Basaldella si fa largo 
| e fa suo un punto utile 


=; 


IRIS aPUNWOSSO 


2 
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PROSSIMO TURNO 


1-1 S.V. al Torre-S.M. Sistiana 
‘1-2. Latisana-Lignano 

1-0. Trivignano-Rivignano 

1-3. «E. Adratica-Maranese 
0-0. Risanese-Muggesana 

4-0. Pozzuolo-Basaldella 

1-2: Pleris-Staranzano 


dia 
anaiovvacsiosontion 


dd 


a 
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MARCATORI: al 2° De 


Montanino, De Brumatti, 
Balutto, Cudicio, Bassetti, 
Lorenzini (Granieri), 
Dorlì, Dugaro, Mlinz (In- 
carbone), Guizzo. 
PRIMORJE: Babic, Lu- 
xa, Milani, Mitia Scotto, 
Pipan, Savarino, De Mar- 
co, Miclaucic, Peter Scot- 
to (Antoni), Crevatin, Tul 


(Stolfa). ‘ 
ARBITRO — Taiariol di 
Pordenone. 


MOIMACCO —. La 
Torreanese ‘conferma il 
buon gioco espresso dd- 
menica scorsa. I ragazzi 
del mister Zappamiglio si 
sono infatti ben compor- 
tati anche contro la pri- 
ma della, classe. Il risul- 
tato di parità lascia per i 
padroni di casa un tanto 
in bocca, per quello che 
hanno fatto vedere ‘in 
Campo. 

La cronaca. Al 2' del. 
primo tempo il Primorje 
passa subito in vantaggio 
con. un fortunoso tiro 
cross di De Marco, che fi- 
nisce nel «sette» alla sin- 


TOLMEZZO 
Moraro 
deluso 


2-1 


MARCATORI: al 12°. 
Blanzan, al 35’ Calvani, 
al38's.t. Merluzzi. 

TOLMEZZO: Zuliani, 
Cremona, Nodale, D'Or- 
lando, Zeritti, Cucchia- 
ro. G., Blanzan, Gaier, 
‘Merluzzi, Cucchiaro L., 
Paschini. 

MORARO: Postir; Mi- 
nen, Calvani, Blasizza, 
Conforti, Donda, Lesta- 
ni, Nargiso, Longo, Bar- 
chetta, Feresin. 

ARBITRO: Mosca ‘di 
Trieste. ser 

TOLMEZZO — Un 
Tolmezzo tutto grinta 
sì aggiudica l'incontro 
con il Moraro e can- 
cella lo zero nella ca- 
sella delle vittorie. I 
ragazzi di ‘Damiani 
hanno: meritato il ri- 
sutato, anche se per 
un lungo. periodo 
sembrato che il pallo- 
ne non volesse più en- 
trare nella porta degli 
ospiti. ; 


stra di Tami. Pronta rea- 


zione dei locali che co-. 


struiscono diverse azioni 
pericolose. Al 12' puni- 
zione per la Torreanese: 
batte Dorlì, Dugaro, in- 


terviene di piatto destro - 


e insacca alle spalle di 
Babic, Sull'1-1 l'incontro 
si sposta a centrocampo. 
Sul finire si fa vedere di 
nuovo la Torreanese con 
dei tiri pericolosi di Lo- 
renzini e Mlinz. 

Il secondo tempo si 
apré con i locali in avanti 
che si dimostrano più in- 
cisivi in fase offensiva. 
Babic è infatti costretto 
nel giro di due minuti a 
intervenire su due bellis- 
simi tiri di Balut e Cudi- 
cio. Al 18' del secondo 
tempo la Torreanese va 
in vantaggio: su punizio- 
ne interviene ‘di testa 
Dugaro, Babic tocca, ma 
non c'è più niente da fa- 
re. Si prosegue con la 
Torreanese.che controlla 
la partita senza chiuder- 
si indifesa e producendo 
qualche azione pericolo- 
sa. Al 42', però, arriva il 
pareggio: su cross dalla 
sinistra l'appena entrato 
Antoni interviene di te- 
sta e insacca. Ottimo 
l'arbitraggio. 


PRO ROMANS 


A MOSSA 


Grigolon segna il rigore 
e condanna lo Zarja 


2-1 


MARCATORI: al 5° 
Frausin F., al 20’ Auber 
su rigore, al 65’ Grigolon 
su rigore, 

MOSSA: Marussi, Ra- 
digna, Frausin F., Dovier, 
Medeot D., Frausin D., 
Marini, Vecchiet, Me- 
deot R., G: lon, Pinatti. 

ZARJA: Cocevari, Pa- 
rovel, Ridolfo, Kalc_R., 
Grgic, Kalc M., Auber, 
Ferluga, Voljc, Fonda, To- 
gnetti. ; ; 

ARBITRO; Picco di Tol- 
mezzo, 


MOSSA — Il Mossa 
vince una gara aspra e; 
spigolosa Contro uno 
Zarja che ha giocato a 
visoaperto, ma se ne 
torna a casa con le pive 
nel sacco. Dopo soli cin- 
que minuti di gioco 
Frausin ha trovato l'an- 
golino fra palo e portie- 
re nel calciare una pu 
nizione da fuori area in 
posizione leggermente 


decentrata. Cocevari si . 


è mosso con un attimo 


Tutto facile per i locali 
contro la Tarcentina 


2-1 


MARCATORI: al 38' 
Battiston, al 48’ Nicola 
Zorzin; all'84' Lodolo. 

PRO ROMANS: Cola- 

‘ vetta, Livon, Federico 
Candussi, David Budi- 
cin, Luca Zorzin, Batti- 
ston, Gregorutti, Nicola 
Zorzin, Forte (dall'87’ 
Laurenti), Giampiero 
Budicin, Furlan. 

‘TARCENTINA: Lizzi, 


Nicoloso, Rizzotti, Pivi-. 


dori, ‘Tulissio, ‘Peres- 

sutti, è ‘Lianî,‘ Lodolo, 
‘Lendaro, Siega (dal 16° 

Sacchetti), Spoletti (dal 

62’ Valusso). î 

ARBITRO: Tomasulo 
|| di Trieste 


ROMANS — Vitto- 
tia meritata della Pro 
Romans, pur priva di 
Bernardel, contro una 
Tarcentina che non ha 
effettuato un solo tiro 
in porta. Al l'Livonti- 
ra da fuori e sfiora il 
palo; al 38" punizione 


di seconda dalla tre- 
quarti per i locali, ra- 
soterra con la palla per 
Battiston che infila 
l'angolo destro del 
portiere ospite. Al 48' 
su calcio d'angolo di 
Forte per la testa di 
Giampiero Budicin 


che colpisce la traver- . 


sa. Sulla ribattuta en- 
tra Nicola Zorzin che 
insacca il 2-0. Al 70”, 
cross di Gregorutti per 
Nicola © Zorzin che 
‘manca il pol di poco. 
All'84' mischia in area 
locale dove arriva Lo- 
dolo che insacca: Nel 
finale il Tarcento af- 
fonda per il pareggio 
ma la Pro Romans si 
difende e ottiene una 
vittoria tutta tranquil- 
la che la scaraventa 
nelle zone alte della 
classifica per un cam- 
pionato che è tutto 
un'incognita. 

m.m. 


di ritardo e la palla, do- 
‘po aver toccato il fondo. 
viscido, ha preso veloci- 
tà e non ha. lasciato 
scampo al portiere. Ma 
l'esultanza degli spetta- 
tori locali sugli spalti è 
durata solo un quarto 
d'ora. Al 20° un colpo di 
testa ravvicinato di un 
attaccante ospite è sta- 
to bravamente respinto 
da Marussi, ma il pallo- 
ne è capitato sui piedi di 
‘Auber e Radigna è stato 


« costretto a metterlo giù 


causando il penalty. 
Della trasformazione si 
è incaricato lo ‘stesso 
Auber che ha momenta- 
neamente pareggiato il 
conto. 

Nel. secondo tempo 
comunque la maggior 
spinta del Mossa ha da- 
to i suoi frutti e il rad- 
doppio è avvenuto gra- 
zie a un calcio di rigore 
concesso dal direttore 
di gara per un fallo di 
Grgic su Roberto Me- 
deot lanciato a rete. 


e RIZZI inni ii 
socostnnaa 


VESNA 


Un errore del Donatello 
fa brindare al successo 


1-0 


MARCATORE: al 68° 
Roberto Candotti. 

VESNA: —. Coronica, 
Sedmac, Sambaldi 
(dall’81’ Vlach), Malu- 
sà, Soavi, Candotti F., 
Nonis, Crisciak, Anto- 
nazzi, Naldi, R. Candot- 
ti 
DONATELLO: Del 
Zotto, Albergher, Bron- 
zin, Santini, Bortoloz- 
zo, Maurizio Morandi- 
ni, Parente (dal 71‘ Ciu- 
berli), Silverio, Cainero 
(dal 66’ Romeo), Mario 
Morandini, Sclauzero. 

ARBITRO: Canin di 
Gorizia. 


TRIESTE — Su un 
terreno fangoso il Ves- 
na ha meritatamente 
conquistato i due pun- 
ti anche se con un gol 
fortunoso. Correva il 
68' quando due difen- 


MARCATURE A RAFFICA 
Un Villanova sciupone 


divide con il Riviera 


3-3 


MARCATORI: al 3° 
Muzzolini, al 5" Ciani, al 
7° Ermacora, al 33’ Gia- 
ni, al 50' Tondolo, al.75* 
Rusalen. 

VILLANOVA: —Mat- 
tiazzi, Minen, Toson, 
Giabbai, Cristiano Moc- 
chiutti, Bertossi, Roda- 
ro, Ermacora, Simone 
Mocchiutti, Paludetto, 
Ciani. 

RIVIERA: Carnielut- 


. ti, Clemente, Orlandi, 


Castellani,  Pradisito, 
Piccoli, Tondolo, Muz- 
zolini, Rusalen, Toma- 


, Bruni, 
ARBITRO: Rech di 


Monfalcone. 


VILLANOVA > DEL 
JUDRIO — Ieri i bian- 
coverdi hanno ottenu- 
to illoro quarto pareg- 
gio consecutivo, E' un 
Inizio il loro. Sbaglia- 
no molte azioni da rete 
e al 3' subiscono il gol 
ad opera di Muzzolini. 
Non passano due mi- 
nuti che i biancoverdi 


pareggiano con una 
punizione di Ciani. 
Palla al centro. Castel- 
lani passa la palla al 
solito Muzzolini che 
tira una cannonata da 
fuori area che Mat- 
tiazzi intercetta - e 
blocca. Mattiazzi de- 
via lungo la fascia, in- 
tercetta. Rodaro. che 
passa a Ermacora il 
ale realizza da po- 
chi passi al 7°, Al 33" 
bella azione di Bertos- 
si che da centrocampo 
lancia‘ lungo in: area 
avversariave Ciani, al 
volo, realizza al 33' il 
momentaneo vantag- 
gio. Inizio della ripre- 
Sa ancor - sprecone. 
Non passano 4' che i 
biancoverdì, si fanno 
beffare: tiro al volo di 
Tondolo che realizza. 
Gli ospiti non si accon- 
tentano e pareggiano 
al 75' con Rusalen. Da 
questo momento la 
partita diventa brutta 

con varie espulsioni. 
Rino Tesolin 


sori ospiti nel conten- 
dersi un pallone in 
area. si  scontravano 
dando così via libera a 
Roberto Candotti che 
con un diagonale-bat- 
teva l’'incolpevole Del 
Zotto. Bisogna però 
subito precisare: che 
seppur le due compa- 
gini non abbiano bril- 
lato. per l'impostazio- 
ne e il gioco, il Vesna 
ha'forse spinto di più e 
si è resa più pericolo- 
sa. Ancora una volta, 
però, gli uomini di Pe- 
tagna hanno dimo- 
strato grandi carenze 
in fase conclusiva. Per.’ 


fortuna anche la for- 


mazione ospite sì è re- 
sa pericolosa soltanto 
al 21’ quando il forte 
tiro di Mario Morandi- 
ni si è stampato sulla 
traversa. ; 

bir. 


Il Piccolo [_Dx] 


Primorje, che fatica il pareggio 


Antoni allo scadere salva il risultato - Le azioni sfumate di poco lasciano tanto amaro in bocca 


CIVIDALESE; Tem- 
porini, Tomasin, Az- 
zano, Meroi, Caucich, 
Martina, Spina, Mo- 
sconi, Bonino, Sicco, 
SOLE ; ; 

REANESE:  Pigani, 
Morandini, Miani, Az- 
zaloni, Del Fabbro, 
Giordani, Geissa, Loz- 
zer, Margarit, Piani, 
Danelutti. se 

ARBITRO: Bravin di 
‘Pordenone, 


CIVIDALE — La 
consueta deficienza 
in fase di realizzazio- 
ne non permette alla 
Gividalese di concre- 
tizzare la. notevole 
mole: di lavoro. che 
esprime la squadra. I 
biancorossi. hanno 
dimostrato in questo 
primo. scorcio - di 
campionato la: loro 
superiorità tecnica 
che, però, all'atto 

I pratica non porta i 

tti sperati. 3 

Silvano Mosconi 


CORNO DI ROSAZZO 
Parte bene il Tricesimo 
ma ogni sogno è vano 


0-0 


CORNO: Gantarut, 
Antonutti, . Dosualdo, 
Nadali, Visintin, Bian- 
cuzzo Stefano, Del Ne- 
gro, Riz, Feresin, Bian: 
cuzzo Luca, Moschioni. 

TRICESIMO: Colussa, 
Tonini, Crucil, Gabbi- 
no, Coccolo, Novello, 
Pellis, ilosio, Marta- 
rello, Michelazzi, Del 
Fabbro. 

ARBITRO: Zonta di 
Trieste. 


CORNO: DI ROSAZ- 
ZO — Partita equili- 
brata e pareggio tutto 

lusto. (tra 


sommato 


Corno. e Tricesimo. Le: 


due squadre si sono 
affrontate a viso aper- 
to e non si è assoluta- 


mente ‘avvertito il:di- . 
vario in classifica esi 


stente in questo mo- 
mento. Dopo una :par- 
tenza veloce del Trice- 
simo il Corno ha preso 
le misure’ ribattendo 
colpo su colpo: e ren- 

indosi a sua volta pe- 


ricoloso in avanti, L'a- 


. zione migliore del pri- 


mo tempo si è verifica- 
ta al 30° per merito di 
Del Negro, che si è'di- 
stinto in uno dei suoi 
perentori affondi con- 
cludendo dalla. sini- 
stra con una bordata 
respinta con difficoltà 
da. Colussa. Nella ri- 
resa al 10' Moschioni 
en imbeccato . da 
Biancuzzo, ha cercato 
la soluzione personale 
senza fortuna. Al 16" 
Feresin si è liberato 
bene in area di rigore 
ma l'estremo ospite ha 
respinto di piede la 
conclusione rasoterra. 
Solo'al 30' della ripre- 
sa il Tricesimo ha avu- 
to, una buona opportu- 
nità, ma la girata di 
Michelazzi è finita al- 
ta. Trai migliori, oltre 
all'arbitro, —Visintin 
del Gorno che ha prati- 
camente annullato il 
temuto Del Fabbro. 
Luigino Zucco 


gionale, opposti ai triestini 
vogliosi di primato. La 
Muggesana ci ha messo il 
cuore per rimontare la re- 
te degli uomini di Vatta, 
passati in vantaggio al 18” 
con'una gran staffilata da 
fuori area di Kosir, che di 
collo pieno ha fatto secco 
Scrignani. Ma la manovra 
lenta dei padroni di casa è 
risultata meno efficace del 
gioco più rapido dell'Edile, 
che, in certi tratti, ha mo- 
strato di avere una marcia 
in più dei locali, nervosiin 
troppe occasioni, tanto 
che l'arbitro ne ha ammo- 
niti in tutto sei (espellendo 
al fine, Pettarosso), quasi: 
tutti per proteste. È stata 
Una partita vivace, spesso 
Piacevole. La Muggesana 


Avrebbe potuto raggiunge: © 


Te la parità in diverse cir- 
sostanze, essendosi 
proiettata generosamente 
(ma forse troppo confusa- 
mente) in avanti, 

| Luca Loredan 


punto sofferto ma meri- 
tato: per il Basaldella, 
che ha dovuto fare ‘a 
‘meno’ del suo uomo di 
maggior spicco, Para- 
van. Vanno in vantag- 
gio i locali in apertura 
di gioco con una veloce 
azione di rimessa perfe- 
zionata da Tommasi pet 
Lodolo'che'insacca a fil 
di palo. Il pareggio degli 


ospiti al' 12’ della ripre- 


goni, Avian, Ellero, Grop, 


| Dindo, Tavano. 

|. ARBITRO:  Bettali di 
Pordenone. ‘ 

aaa 


BASALDELLA — Un 


sa grazie ad Avian che 
entra di prepotenza in 
area e fa secco Pecora- 
ro, 


Kossutta, 


Pavesi, Valente, 


turini, Buffolini, 


sian, Matkovic, Novati. 
SANTA MARIA: 


san, _ Garbino, 


Udine. 


1-3 


MARCATORI: al 49 
Chiaradia, al 64" Biagi- 
nutto (su rigore), al 71° 
Guerin, al 74’ Marango- 
ne; 


RIVIGNANO:  Paron, 
Zanini, Preghenella, To- 
nizzo, Faggiani, D. Odori- 
co, Gulaon (Collovati Lo- 


renzo), L 


‘pra, Fabbroni, Stefanut- 
to, Guerrin (Bortolussi), 


MARCATORI: al 10', al 
19' e al61' Matkovic, al 78' 


SAN MARCO SISTIANA: 
Peric 
(Kossutta), Norbedo, Ven- 

ini, Sennini 
(Apollonio), Codiglia, Pa- 


è Mo 
schion, De Sabbata, Cata- 
nia, Snidar, Malvestuto, 
Niemiz, Bernardis, Mali- 
Cocetta, 


ARBITRO: Paludetti di 
- VISOGLIANO — Con 


‘un secco 4-0.il San Mar- 
co »Sistiana liquida. il 


AVANZA IL LATISANA 
Il Rivignano non impara 
 sfumando il riscatto 


' la gara aveva visto un 


ANNIENTATOILSANTA MARIA — 
Poker di gol per il Sistiana 


Grande prova di Matkovic che insacca una tripletta 


Santa Maria. grazie a 
un'ottima prestazione 
collettiva e ad un super- 
lativo Matkovic, capace 
di mettere a segno una 
tripletta. Le. marcature 
si aprono al 10': ottimo 
triangolo tra Pasian e 
Matkovic .che si dirige 
verso la porta e batte l'e- 
stremo difensore con un 
tiro ‘a fil di palo. Nove 
minuti dopo il numero 
10 gialloblù si ripete se- 
gnando la seconda rete 
con un'azione di contro- 
Piede. Il Santa Maria 
sotto di due gol non rie- 
sce a trovare la lucidità 
perreagire, anzi è spesso 
in affanno per contenere 
le sfuriate del San Mar- 


Galasso, Biasinutto. 
ARBITRO: Vacanti di 
Spilimbergo. 


RIVIGNANO — Il Ri- 
vignano dopo la sconfit- 
ta patita domenica 
scorsa non è riuscito a 
riscattarsi davanti ‘al 
proprio pubblico. Quel- 
lo che non si riesce an- 
Cora capire è come mai 
il Rivignano non impari 
le lezioni delle domeni- 
che precedenti. Eppure 


ottimo avvio dei locali. 
Giuseppe Pighin 


L’EDILE ADRIATICA SI AGGIUDICA DI MISURA IL DERBY GIULIANO 


è La Muggesana va di nuovo a picco 


È 
co. Solo all'inizio della 
ripresa i fri! riesco- 
no per un breve periodo 


‘ a pressare di più ma non 


impensieriscono mai Pa- 
vesi. La partita si chiude 
definitivamente al 61’ 
conilterzo gol di Matko- 
vic che ancora in contro- 
piede, converge e batte 
Moschion con un perfet- 
to diagonale sulla sua 
destra. Al 78' Kossutta 
scappa sul filo del fuori- 
gioco e tira da fuori area 
infilando in uscita Mo- 


schion, Due punti meri-' 


tati quindi per il San 
Marco che dimostra di 
attraversare un buon 
momento. 

Pietro Comelli 


1-0 


Chiesa. 


putti), Regattin.., 


CONILTRIVIGNANO 
Un duello ad armi pari 
rilancia la Mara 


MARCATORE: al 29" 


MARANESE: Della Ric- 
ca, Pizzimenti, Tallian, 
Sutto, Candotti, Formen- 
tin, Pez (Fattorutto), Cor- 
so, Chiesa, Del Sal (Filip- 


- TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, Nadalutti (Miloc- 


co), Birri, De Zottis, Car- 
gnelutti, Geatti, Gerli, 


dis), Cristancich. 


Trieste. 


Battiston, Ferro (Bernar- 
ARBITRO: Michelini di 


PIERIS” 


up” 


Il Pozzuolo in gran vena 
fa piangere i granata 


1-3 


MARCATORI: al 44 
Merchior, al 58’ SCESE 
letti, al 60’ Ianesi, al 77‘ 
Merchior, 

PIERIS: . Dessabo, 
Gon, Trentin, Caporale 
(Tanesi), Samsa, Budi- 
cin, Camuzza, Vargljen 
(Bertossi), Butti, Zom- 
picchiatti, Russi. 

POZZUOLO: Manen- 


te, Zampa, Croatto, Za- - 
nier, Melchior, Gombo- . 


so, Vergasso, Blasone, 


Cappelletti,  Floreani, 
‘Zegtilm tn 


‘ARBITRO: Donno di 
Pordenone. 


PIERIS — Non c'è 
stato proprio nulla da 


MARANO LAGUNA- 
RE — Grande partita 
tra due squadre che di- 
ranno la loro nel prosie- 
guo. Primo tempo di 
marca lagunare con il 
vantaggio di Chiesa al 
29' che sfrutta un lan- 
cio di Pez. Grande rea- 
zione degli ospiti nella 
ripresa che vanno vicini 


‘al pari con Birri e Batti-.»' 


Ston. Sono però, i-lagu- 
nari a sfiorare il rad- 
doppio con Regattin ‘e 
“Fattorutto, 

Mario Cepile 


fare peril Pieris, supe- 
rato abbondantemen- 
te a domicilio. I friula- 
ni sono apparsi netta- 
mente quadrati e su- 
perioti in tutti i settori 
ed i locali, loro mal- 
grado, non hanno po- 
tuto che prenderne at- 
to. Gli ospiti, comun- 
que, hanno dovuto at- 
tendere l'ultimo mi- 
nuto della prima fra- 
zione per passare a 
condurre, allorquando 
su uno splendido asso- 
lo finalizzato da un 
pallonetto diagonale 
alle spalle di Dessabo,; 
Melchior portava in 
vantaggio ì suoi. 

mor. m. 


‘1-2 


MARCATORI: p.t. 37° 


liese; s.t. 20’ Perosa, . 


TION ULI 

‘ GASSARURALE STA. 
RANZANO: Orsini, Cla- 
gnan (Grasso), Mascarin, 
Franco, Di Luca, Zambon, 
Cerni, .Ulian, Pugliese, 


Moretti, Dani 
«ISONZO. ‘TURRIACO: 


Ceccotti, Zentilin, Manià, 


zin, Groci, Furlan T,, Sell, 
Tomasin (Furlan S:), Pero- 
sa, Severini, Tamburini 
(Clemente). 


STARANZANO — Uno 


’ 


PARTITA SENZA SUSSULTI 
Un classico zero a zero 
tra Lignano e San Vito 


0-0 


LIGNANO: Matteazzi, 


Comandi, Bettin, Pa- 
;schetto (Gelagi), Piasen- 
tin, Vignoli, Natalini I, 
Gobbo, Bruno (Natalini 
II), De Bortoli, Sabatlao. 

SAN VITO AL TORRE: 
Montina, Sanna, Gigan- 
te, Rossi, De Corti, Palu- 
detto, Faleschini, Man- 
frin, Polvar (Nardin), Er- 
macora, Tuan. d 

ARBITRO; Comuzzi- di 
Pordenone: 


LIGNANO — Classico 
zero a zero tra due com- 
pagini che non ci stava- 
‘no a perdere un punto 
vista la loro buona posi- 


‘BIANCOROSSI FERMATI IN CASA 
Tante grazie allo Staranzano 
Un’ingenuità di Orsini dà il via libera al Turriaco . 


Staranzano in vena di 
regali concede i due 
punti in palio al Turria- 
co, il quale sentitamente 
ringrazia. Sarebbe stato 
però troppo per lo Sta- 
ranzano. I biancorossi di 
casa passano in vantag- 
gio al 37’: scambio Mo- 
retti-Pugliese il quale 
mette in rete. A questo 
‘punto il Turriaco reagi- 
sce, ma riesce a farsi vi- 
vo solamente con inno- 
cui tiri da fuori area. È 
‘arriviamo così al 20° del- 
la ripresa, quando l'arbi- 
tro assegna il calcio di ri- 


zione in classifica. In 
avvio è il Lignano che si 
fa più intraprendente e 
già all'11' Gobbo, ben 
lanciato da Bruno, face- 
va uscire Montina. co- 
stringendolo ad una de- 
viazione in angolo. Ma 
al 23' Faleschini, rice- 
vuto un buon suggeri! 
mento da Paludetto, 
impegnava seriamente 
- Îl rientrante Matteazzi. 
Nel capovolgimento di 
fronte Sabatlao' si pro- 
‘poneva come regista. e 
suggeriva un buon cor- 
ridoio a Vignoli che al 
volo sparava sull'estre- 

Mo ospite. 
e.l 


gore agli ospiti per una 
presunta spinta in.area. 
ai danni di Perosa. E‘ lo 
‘stesso centravanti che si 
incarica del tiro trafig-. 
gendo Orsini. Un minuto 
dopo Moretti si fa inge- 
nuamente espellere. 
‘Passano appena tre mi- 
nuti ed ecco la «papera» 
di Orsini su tiro senza 


pretese di Perosa: il por- 


tiere si accartoccia ma- 
lamente sulla palla che 
scivola beffardamente 


‘inrete. 


Michele Neri 


RIT ORI e n 


| 


| Il Piccolo 
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II Cat. girone A 


RISULTATI 
S. Martino-Paslanese 
Cordenons-Prata 
Ceolini-Aurora 
Virtus R.-Tiezzese 
Vigonovo-Visinale 
$. Quirino-S. Lorenzo 
Chions-Sarone 
‘Sanglov.-Morsano 


CLASSIFICA 
Prata 41 
S. Martino 
Vigonovo 
Ceolini 
Morsano 
Paslanese 
Chions 
Visinale 
Sarone 
Virtus R. 
Aurora 
S. Quirino 
Tiezzese 
S. Lorenzo 
Cordenons 
‘Sangiov. 


NOWOaALAIORNTOAIDODNAO 
uuniningninoamnmm<unamnoa i 
dii NN NNNNRNNNO 


RISULTATI 
‘Sanglorg.-Manzano 02 


II Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO 
S. Andrea-Muzzanese 
Torre T.-Bagnaria 
Futura-Malisana 


Olim picina 
a 


RISULTATI 
Terzo-Porpetto 
Chiarbola-Torvis. 
‘Alello-Mortegl. 
Castionese-Olimpla 


Opicina-Futura 41. Mortegl 
Torvis.-Alello 


Porpetto-Chiarbola 
Terzo-Fossalon 


Malisana-Torre Tap. 
Bagnaria A.-S. Andrea 
Fossalon-Muzzanese 
CLASSIFICA 
Fossalon 
Alello 
Castionese 
Chiarbola - 
Opicina 
Porpetto 
Torvis. 
Muzzanese 
Terzo 
S. Andrea 
Torre Tap. 
Bagnaria A. 
Malisana 
Mortegl. 


i NNUWGWLALLUIDUOOOO 
COC II 
OLI UONI FL ONAALA 
TONI FWONNWYO WA dda 


MARCATORE: al 42' Kele- 
men. 

CHIARBOLA: Bossi, Gam- 
bin, Zancotti (87° Cutolo), 
o, Appel, Rubesa, Castel 


lo, Canelli (46' Damiani), Ni- 
gris W., Kelemen, Nigris P. 

TORVISCOSA: Clemente, 
Zaninello, Pevere, Canciani, 
‘Romano, Cudin, Marche- 
san, Carpin, Tumiz, Peloi, 
Carletti. 


TRIESTE —IlTorvisco- 
sa si è dimostrato un'osso 
veramente duro specie 
con la formazione avanza- 
ta composta da Marche- 
san, Tumiz e Carletti, mai 
padroni di casa sapevano 

lello che volevano e sin 

primissimi minuti ini- 
ziavano un pres: che li 
avrebbe portati finire 
del primo tempo a racco- 
CECO il giusto frutto delle 
‘fatiche. Non era neppure 
iniziata la partita che Foti 
costringeva il bravo Cle- 


ARQWONWYNNANOOOOCO 


II Cat. girone Cc 


PROSSIMO TURNO 
Forti e L-A.S.S.0. 


Calcio 
ZII, NELL’INCONTRO CON IL FLAMBRO NOVANT A MINUTI DI ASSOLUTO EQUILIBRIO 


Lunedì 14 ottobre. 1991 


iI Domio strappa solo un punto 


Una valanga di occasioni fallite da entrambe le parti con un super-lavoro per i due DOS. 


II Cat. girone B 
PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
‘Sarone-Morsano Capor.-Colloredo ‘1-1. Valeriano-Fanna 
$, Lorenzo-Chions Pagnacco-Buiese 0-0. Dorla-Diana 
Visinale-S. Quirino Valvasone-Barbeano ‘0-0. Ciconicco-Vibate 
Tiezzese-Vigonovo | Ragogna-Domanins 3-2. Domanins-Basiliano 
‘Aurora-Virtus R. Basiliano-Ciconicco (0-1 Barbeano-Ragogna 
Prata-Ceolini Vibate-Dorla 0-1 -Bulese-Valvasone 
Pasianese-Cordenons Diana-Valeriano 0-3. Colloredo-Pagnacco 
S. Martino-Sangiov. Villanova-Fanna 43 Capor.-Villanova 
CLASSIFICA 

0 6 2+1 Barbeano 85 3 2.0 6 3+1 
117 2 Villanova VARE STI Rai a (ES a SL.) 
3 073 Doria 1 5131 19.6 
21 6. 5 Ciconicco 7 5 3 11 7.4 
DICLILO LA Vibate 1.5.3 1 1.7 4 
1294 Ragogna TESI I 0 
1265 Valvasone 6 5 2 2 1 8 4 
(1352 R/6SE6 Colloredo RS 2A IRA 
10 205 Capor. biso nnlannioaco 
1244 -Domanins 4 5 1 2 2 8 8 
0 36 8 Fanna (SES E AE ( 
0 3 6.8 Valeriano 4 512 2.4 7 
22M ST Basiliano 2a 020. 
1.3 3 6 Diana 25 1 0 4 4 10 
13 4 8 Pagnacco PARISI ae IERI IRE; 
04 2.9 Buiese QI BO: 205801 dh 8 


II Cat. 


$. Rocco-Gaglianese 3-0 Azzurra-Aurora Bertiolo-Palazzolo 
Pulfero-Bearzi 24 Povoletto-Buttrio Camino-Breg 
Natisone-Ancona 2-1 ‘Ancona-S. Gottardo Pocenla-Talmass. 
S. Gottardo-Povoletto . 1-2. Bearzi-Natisone Domio-Flambro 
Buttrio-Azzurra 1-0 Gaglianese-Pulfero Ronchis-Sedegliano 
Aurora-Forti e L. 3-2 Manzano-S. Rocco Romans-Zompicchia 
Rizzi-A.S.5.0. 3-2 Sangiorg.-Rizzi Don Bosco-Codrolpo 
CLASSIFICA 
Bearzi 9 5 4 1 010 3+2 Codroipo 9 
Aurora 95 4 1 011 6+2 Camino 19 
Rizzi 85 3 2 012 8 0 Talmass. 7 
Manzano 7.508 Vo 120 40-1 Domio 6 
Povoletto. 75 3 1 110 6 0 Sedegliano 5 
Ancona VOR pc HR Ri Mer STD, Palazzolo 5 
Azzurra 6 5 2 2 1 6 4 -1 Campanelle: 5 
Natisone 5 502 1 2 8 6 -3 Romans. 5 
Buttrio BARONE Rod de LR Flambro 5 
S. Gottardo 4 5 2 0 3 6 7 4 Bertiolo 5 
Sangiorg. 4 5 1 2.2 4.6 4 Zompicchia 4 
Pulfero TV] Dar DAT 4 S.Nazarlo 4 
Forti e L. EER pesi REMI RISI ) 4 Breg 4 
Gaglianese 2 5 1 0 4 5 +6 Don Bosco 3 
.$.S.0. A RGIRE NNO, Tonio TARE, VANS) +6 Pocenia 2 
S. Rocco 05 0053 "8 Ronchis 2 


II Cat. 


Kras-Zaule 
Gaja-Villesse 
Audax-Medea: 


Sovodnje 
Fogliano 
Medea 
Piedimonte 
Isonzo S.P. 
Fincant. 

S. Lorenzo 
Villesse 
Audax 
Zaule 
Gaja 

Pro Farra 
Primorec 
Capriva 
Kras 
Mariano 


- 


= 
HINDLAOMAIMANAAN 


QUaTANZIAOZAIOO 
A 
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RISULTATI 
Campanelle-S. Nazario 2-2 


RISULTATI 
$. Lorenzo-Isonzo S.P. 


Fincant.-Primorec 
Mariano-Fogliano 


SovodnJe-Pro Farra 
Capriva-Piedimonte 11 


girone D 


PROSSIMO TURNO 
Zompicchia-Codroipo 
Sedegliano-Romans 
Flambro-Ronchis 
Talmass.-Domio 
Breg-Pocenia 
Palazzolo-Camino 

. Nazarlo-Bertiolo 
Campanel: «D. Bosco 


CLASSIFICA 


3 


COCA 
OOOFONA ii ANNNAA 
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2 


Wenn dviiiiiniooo 


girone F 


PROSSIMO TURNO 
Pro Farra-Pledimonte 
Medea-Sovodnje 
Fogliano-Audax 
Villesse-Marlano 
Primorec-Gaja 
‘Zaule-Fincant. 

Isonzo S.P.-Kras 

S. Lorenzo-Capriva 


CLASSIFICA 
0 


dt 


iN VW NOOO 
CCA III 
DO dii ii ii NNNOGA 
UALANUODUIDIIZSIONO 
Bovo dano sun saonna 


+1 
+1 
+1 
0 
«1 
2 
"2 
2 
=3 
4 
4 
A 
4 
-5 
+6 
Cd 


INA NINNNWGANWGONN 
aWWONNINiso sO 


- 


0-0 


DOMIO: Canziani, Con- 
tri, Grando, Braico, Suffi, 
Jenco, Granieri, Zucca, 
‘Rossi, Zacchigna (dal 57 
Pagliaro), Bianco (dall'80° 
Reggio). 


FLAMBRO: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, Mi- 
chele Marello, Venuto, 
Bertossi (dall'81’ Colussi), 
Toneatto (dal 60° Daniele 
Marello), Ponte, Malisan, 
Degano, Gesarin, 

ITRO: Melissari di 
‘Monfalcone. 


TRIESTE :— Una tra- 
versa De ano tempo 
er il Flambro. Un rigore 
‘allito nella ripresa per il 


Domio. Nell'incontro di 


ieri entrambe le squadre 
hanno usufruito 
un'occasione d'oro ma 
alla fine lo zero a zero 
non è stato sbloccato. 

Il pareggio rispecchia 
l'equilibrio sostanziale 


di una partita che ha vi-' 


sto nel primo tempo — 
dopo un avvio sonnolen- 
to — la supremazia del 


© Flambro. Nella ripresa 
però è salito in cattedra î ; 


Domio. L' espulsione di 
Degano al 68' (per fallo di 
reazione) ha anche dato 
all'undici di Stulle la su- 
RE numerica Di 
gli ospiti, pur cori qual- 
che diefica tà, sono riu- 
_sciti a conservare il pari. 
Il primo vero pericolo 
è stato portato dal Flam- 
bro: al 25' sugli sviluppi 
di un calcio di punizione 
Venuto colpiva in pieno 
la traversa. Al 32' ancora 
Venuto, questa volta sul- 
la destra, impegnava 
Canziani con un secco 
rasoterra. Al 44' era il 
Domio a portarsi in 
avanti: Bianco riceveva 
in area, indirizzava con 
precisione il pallone ver- 
so la porta difesa da Tre- 
visan. A portiere ormai 
battuto, Stefanutto riu- 
sciva miracolosamente a 
respingere sulla linea. 
‘. Nel secondo tempo le 
migliori occasioni sono 
state tutte biancoverdi: 
al 60" Braico solo sotto 
porta mancava un facile 
aggancio; al 65° l'arbitro 
concedeva il rigore al 
Domio per un fallo di 
mano. Batteva Zucca: 
Trevisan si tuffava a, si- 
nistra riuscendo a inter- 
cettare il tiro non fortis- 
simo del numero otto di 
casa. 


L'ultima pallero) del- 
l'incontro l'hanno però 
avuta i. giocatori del 
Flambro: all'84' Cesarin 


dal limite dell'area sca- 

IO un precisissimo 
olide che Canziani re- 

spingeva a fatica. 


CAMPANELLE CONTRO SAN NAZARIO 


AI 90’ arriva il gol di Rossetti 
Risultato incerto fino all’ultimo minuto 


MARCATORI: 5’ Deros, 


50° Punis, 85" Gatta, 90° 
Rossetti. 

CAMPANELLE: Vacca- 
ro, Maranzana, Ricci, Bel- 
lo, Noto, Gatta, Farina (75° 
Surez), Umek (53° Man: 
teo), Maton, Punis, Pun- 
tin, 


SAN NAZARIO SUPER-: 


CAFFE’: Baxa, Barljavac, 
Sirotti, Castro, Devescovi, 
' Zavaldi, Wallner (77’ Ros- 
setti), Derosa (70’ Heller), 
Pitacco, Carone, Deros. 
ARBITRO: Franzòn di 
Monfalcone, 


TRIESTE — E' termina- 
ta giustamente in parità 
una sfida avvincente 
che ha riservato l'emo- 
zione sino all'ultima 
battuta di gioco. La for- 
‘mazione di casa, un po” 
stordita dall'avvio ag- 
‘essivo degli avversari, 

{a saputo reagire impo- 


stando, con imperio, una - 


convinta manovra. L'in- 
gegnosa- macchina co- 
struita fas Garicati era 


efficiente nel conquista- 
re il predominio a cen- 
trocampo ma, quando si 
trattava di inventare il 
tocco. della rifinitura, 
qualche meccanismo 
s'inceppava. Per contro 
il San Nazario ba attuato 


. con solerzia gli schemi 


suggeriti dall'allenatore 
Ferrante e, esibendo un 
agile palleggio, ha con- 
cretizzato. le occasioni 
più propizie. Durante i 
primi calci la cronaca si, 
tinge d'azzurro. La vee- 
menza della . squadra 
ospite mette al 5' Deros 
nelle condizioni di spa- 
rare dalla distanza. Il 
suo proiettile buca la re- 
te all'incrocio dei pali. 
La tenorile incitazione 
di Caricati sveglia l'atto- 
nito undici del Campa- 
nelle che ritrova la con- 
centrazione e va alla ri- 
scossa. Al 12' l'arbitro 
concede un calcio di ri- 
gore per un presunto fal- 
lo di mano. Maton s'in- 
carica... dell'esecuzione 


VITTORIA CASALINGA — ___ 
Romain sempre piu in vetta 
Novanta minuti vivaci, ma il Breg si arrende : 


2-0 


MARCATORI: ‘al 69° 
‘Roberto Moletta, all’ 
Molaro. 

CAMINO: Liani Gior- 

- gio, Moletta Renato, 
Marcuz, Moletta Gior- 
gio, Molaro, Del Zotto, 
Tossutti, î Enni 
(Gardisan), . Visentini, 
Molaria Roberto, Turol- 

(ori 

BREG: Petronio, Amo- 
Toso, Pecar, Paoli, Cozi- 
na, Praseli, Slavec, La 
Calamita (Svara), Huez 
(Albertini), Olenik, Ca- 
stelano. 

ARBITRO: 
Monfalcone, 


Rossi, di 


GAMINO AL TA- 
GLIAMENTO — Soddi- 
sfatti gli sportivi accor- 
si quest'oggi al Comu- 
nale di Camino per la 
bella partita disputata 
dalle due squadre con 
un gioco a tutto campo 


e con rapidi capovolgi- 
‘menti di fronte con una 
supremazia netta di oc- 
casioni. per i locali. 
Molto bravi anche gli 
ospiti del Breg, dimo- 
stratosi squadra coria- 
cea e che pratica un bel 
gioco veloce e piacevo- 
le. La partita inizia con 
un Camino all'attacco 
ma sterilmente. 

La prima occasione 
al 20' con un forte tiro 
di Turoldo che sfiora il 
‘montante al 35' Castel- 
lano lasciato incredi- 
bilmente solo si fa ri- 
battere la conclusione 
ravvicinata dal bravo 

All'inizio della ripre- 


. sa ‘Petronio si supera 


deviando in angolo un 
bolide di Turoldo dal li- 
mite. Sul susseguente 
angolo è Moletta che 
per due volte si fa de- 
viare il bel colpo di te- 


che, pur essendo violen- 
ta, trova un ostacolo nel- 
la prodezza di -Baxa il 
quale devia la palla con 
un tuffo d'istinto. Nella 
ripresa, poco dopo il fi- 
schio d'avvio, una trian- 
golazione — subitanea 
smarca il guizzo di Punis 
che, solo dinanzi al por- 
tiere, insacca con fred- 
dezza. Il ritmo del gioco 
non cambia ed è sempre 
il Campanelle a tenere le 
redini in pugno. Così 
all'85' Gatta, non pago 
dell'equilibrio, raccoglie 
un invito prezioso in. 
area di rigore e trafigge 
l'incolpevole  Baxa. Il 
Campanelle esultante 
inizia già la festa che 
viene interrottà all'ulti- 
ma azione da un fulmine 
di Rossetti, che brucia 
l'indarno tentativo di 
Vaccaro. La beffa ironi- 
ca della «zona Cesarini» . 
non risparmia la soddi- 
sfazione del punto ac- 
quisito. 

Michele Sinico 


sta ancora dall'ottimo 
portiere ospite. 

Il Camino insiste e al 
24' Roberto Moletta 
con un'azione velocis- 
sima infila in uscita il 
bravo Petronio con un 
diabolico. diagonale 
dalla destra. Al 39' il 
raddoppio di Molaro 
con un forte diagonale. 
Altre. occasioni sono 
sciupate. da Turoldo, 
Moletta e Gardisan, si- 
no al fischio finale del- 
l'ottimo arbitro signor 
‘Rossi. Complimenti al 
Camino ma anche ai 
ragazzi del Breg. 

Con questo risultato 
i locali si trovano anco- 
ra saldamente al co- 
mando della classifica 
sempre a pari merito 
con Codroipo, anch'es- 


‘so attestato dopo la vit- 


toria conseguita ieri 
sui nove punti. 
Ilario Danussi 


NOVANTA MINUTI DI VERO AGONISMO CONTRO UN TORVISCOSA SEMPRE INSIDIOSO 


Un Chiarbola formato vittoria 


mente a salvare mettendo 
in corner; i triestini conti- 
nuavano a mirare la porta 
avversaria, ma gli sforzi 
non riuscivano sino a 
quando Kelemen trovava 
il varco giusto mettendo 
fine alle tribolazioni dei 
compagni di squadra. Nel- 
la ripresa il Torviscosa 
cercava, ovviamente, di 
recuperare il terreno per- 
duto, ma l'attenta difesa 
casalinga neutralizzava i‘ 
pericoli tanto che Bossi 
era chiamato poche volte 
in interventi pericolosi. Al 
65' il Chiarbola ha l'occa- 
sione di raddoppiare con 
Castello ma il colpaccio 
non riesce. Gli ospiti al 75° 
si trovano tra le mani la 
palla del pareggio ed era il 
Chiarbola che chiudeva 
con le azioni neutralizzate 
all'80' quando una bomba 
di Walter Nigris veniva re- 
spinta di pugno dal bravo 
Clemente. 

d.m. 


CONTRO IL FUTURA ) 
L’Opicina sfodera il poker 
Partita dai tratti nervosi con ben tre espulsioni 


4-1 


MARCATORI: 47° e 90" 
Versa, 68' Cutrara, 84° 


FUTURA: 
Zabeo, Pantanale, Mar. 
son, Zanutta B., Bertol 
di, Titton, Cesarin, Bru- 
no, Zanutta G., Vicenzi- 
no A. 

ARBITRO: De Paoli di 
Cervignano. 


TRIESTE — Partita 
dai tratti ‘eccessiva- 
mente nervosi, conben 
tre espulsi di cui due 
tra le file della compa- 
gine ospite. Dopo un 

rimo tempo incolore, 
ti ripresa si è aperto 
con un gol di Versa. Im- 
mediato il tentativo da 

arte degli ospiti con 

itton e impegna 
dalla distanza Milani. 
Finalmente al 68' dopo 
tanta concitata pres- 
sione il bravo Cutrara 
riesce a deporre il pal- 
lone del 2 a 0. Honor 


‘ CASTIONS DI STRADA 
I caparbi neroverdì 
agguantano i due punti 


1-0 


FE MARCATORE: 61’ Iso- 


CASTIONESE: Marga- 
rit, D'Ambrosio, Faccini, 
Battello, Stroppolo, Ba- 
sello, Duria (viniazza); 
Maran, Leonarduzzi, Iso- 
la, Bon (Bolzon). 

SA eventi, 
Masala, Margiore, Zema- 
nek, Gazzin, Trevisan, 
Tamaro, Pobega, Seba- 
stianuttiI, Sebastianutti 
I, Mangione. 

ARBITRO: Prencipe di 
‘Monfalcone. 


CASTIONS DISTRADA 
— I neroverdì locali han- 
no cercato la vittoria fin 
dall'inizio delle ostilità, 


.to nella stessa azione, 


‘Troiano esce dal gioco 
infortunato. Per il Fu- 
tura la rete giunge 
all'84' con tiro di Cesa- 
rin che apre le speran- 
ze della tifoseria ospi- 
te. Il terzo gol dell'Opi- 
cina piove letteralmen- 
te all'89' ad opera di 
Husu, sin a quel mo- 
mento uno dei più atti- 
vi dei ragazzi di Rama- 
ni. In pieno tempo di 
recupero l'Opicina co- 
glie il poker con Versa. 

- Erica Scalcinati 


ma l'attenta e anche un 
fallosa difesa ospite è riu- 
scita a difendere la ‘pro- 
pria rete per 60 minuti. 
Poi un brillante guizzo 
delsolito Isola ha portato 
i neroverdì in vantaggio. 
Nelle file ospiti da segna- 
lare l'ottima prestazione 
dell'estremo Benvenuti 
che si è opposto con bra- 
-vura in più occasioni alle 
conclusioni dei vari Iso- 


.la, Leonarduzzi,Bon e Vi- 


nazza. Il portiere locale 
invece è rimasto inattivo 
per tutti i 90 minuti. A 
venti minuti dalla fire 
l'Olimpia è rimasta in 
dieci uomini per l' 
sione dell'interno Pobega 
per doppia ATnmonizione: 
r.b. 


MALISANA — 


Low 
I padroni di casa 
si affidano ai Macuglia 


3-2 


MARCATORI: 35° Ma: 
cuglia G. (o 41° 
Macuglia B., 6 


75' Macuglia B., 87° DO: 


rio A., Fonzar, 
M., Nocent (Rana), Boz, 


Conti Mac: 
facuglia 


Macuglia B., 
G., Zuccheri, 
MORTEGLIANO: Bel. 
trame, Zinzone A., Bit- 
tolo, Bertolin, Pittis, Ti- 
relli, Boga, Giusone F., 
Beltrame ‘A., Turco, 
D'Odorico: . 


AIELLO — Al 35° 
una punizione dal li- 
mite causa l'autogol di 


Un lancio di Tecovich | 
risolve l’intera gara 


1-0 


MARCATORE: 27’ Te- 
covich. 

MALISANA: Bertoli, 
‘Battiston (dal 69’ Pit- 
ta), Marcatti, Pez, Mon- 
te, Pitta Giampaolo, Al- 
legro, Buiatti, Braida, 
Tecovich (dal 59’ Ber- 
tossi), Cristin. 

RORRE TAPOGLIA- 
NO: Grigollo, Sca inel- 
lo; 25 cqua ( 69° 
Stndia) Vidon, To- 

tti, Nardin, 


matiaoo Di Giusto, Gre-, 


gorat.i Gabas. 
ARBITRO: Grasso di 


-' proteste locali. 


Trieste. 

MALISANA: — Al 
274) e vero af- 
fondo, il Malisana in 
vantaggio; Braida, 
agilissimo, salta. un 
aio di avversari in 

bling sul limite, 


‘tocca in verticale per 


Tecovich che insacca 
sull'uscita di Grigollo. 
Al 90', gli ospiti bene- 
ficiano di un secondo 
rigore, non trasforma- 
to, tra-le pressanti e, 
forse, . giustificabili 


g.b. 


Macuglia G. Al 41° su 
traversone di Contini 


‘realizza Macuglia B. 


Nel secondo tempo 
l'Aiello domina Jette- 
Talmente il campo e 
Tealizza altre due reti. 
Al 65' con Rana e al75' 
con Macuglia B. Sfrut- 
tando ‘eccezionale 
iornata di Contini che 
alla fascia laterale 
pennella due traverso- 
ni che chiedono solo di 
essere depositate a re- 
te. Al 42" il Morteglia-. 
no accorcia le distanze 
su rigore, fallo di ma- 
no in area di Fonzar 
realizza D'Odorico. — 
Giuseppe Marcuzzi 


31 


MARCATORI: all'8' e al 
10' Zanin, al 14' Donato; 
nella ripresa al 7’ Pe- 
strin, 

RONCHIS: Bravin, Zoc- 
colan, Brucoli, Salvador, 
Pizzolitto, Masetto, Mar- 
chese, Meneguzzi, : Pe- 
strin, MORIEnamD, Trebi- 
san (Lenardon). 

SEDE GLINO de 
satti, Bagnarol, D: 
Facchin, Basaldella, Pre- 
nassi, Zanin, Donato, Mi. 
nuzzo, Prenassi. 

ARBITRO: De Condello. 


" BERTIOLO 
Palazzolo 
si arrende 


1-0 


MARCATORE: AL 
15' Leonardo Savoia. 
BERTIOLO: Mauro, 
Claudio Savoia, Loris 
Savoia, Leonardo Sa- 
voia, Salvador, Gag- 
gio, Mucignato, Di 
Bert, Driutti, Bravin, 
Zanin. 
PALAZZOLO: Fel- 
trin, Zago, De Candi- 
do, Mason, Picotto, 
Todone, Mauro, Scala, 
Fontana, (Di Lazzaro), 
Biasinutto Aere. 
ARBITRO: Perini di 
Monfalcone. 


FIGC 
Corsi 
regionali 


reranno a Pie- 
2 al 21 dicem- 
ne i corsi regionali 
per l'abilitazione ad 
allenatori di giovani 
calciatori. Gli inte- 
ressati sono invitati 
a chiedere informa- 
zioni alla sede della 
Figc di Trieste, tele- 
fonando al 
040/766993, Le iscri- 
zioni si chiudono il 
16 novembre. Le do- 


di SVO. 


mande di partecipa- . 


zione dovranno esse- 
re indirizzate al set- 
tore giovanile e sco- 
lastico. 


TERZOD’AQUILFIA — 
Una doppietta di Moro 
e il Porpetto vola 


0-2. 


MARCATORI: al 22’ e al 
77'Moro. 
TERZO: Ulian, Trevi- 


san, Portelli, Francescot- . 


to, Fracaros, Gasparotto, 
Fogar, Iacumin, Nosella, 
Bartoli (46’ Mariuzzi), 
Contin. 

PORPETTO: . Pedron, 
“Cocetta, Rigo R., Di Bert, 

:| Antoniazzi, Bianchini, 

Visentin, Rigo A., Giacin- 
to, Carri, Moro (82° Can- 
dotti), 

‘ARBITRO: Fratepietro 
di Trieste. 


TERZO — Al 22' la 
prima rete dei gialloros- 
si: Moro è lesto in mi- 
schia a scagliare la palla 


CONTROLLA MUZZANESE | 


Fossalon ancora da primato. 
Con i due punti si mantiene in testa alla classifica 


3-0 


MARCATORI: al 35° 
Coghetto, al 67° Franti 
R.,al79' Co, etto. 

‘FOSSALO Franco, 
Bramuzzo, Meden, Do- 


vier (s.t. Tuni), Franti S.,. 


Pettenel, Declich, De- 
prassi (25' s.t. Portelli), 
sola Coghetto, Franti 


3. MUZANESE: Buffon, 
Maurizio, Del Bianco, 
Gallo (s.t. Pin), Milan, 
Della Riccia E Erano 

schinis, Giuse; 
D'orlatido, Billia, 
Riccia I. 


ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. ; 


FOSSALON — Al 35' 
l'arbitro decretava una 
punizione, che Coghet- 
to trasformava con un 
tiro teso all'incrocio 
dei pali. Era I'l a 0. AI- 
l'inizio della ripresa i 
friulani, rimasti in die- 

er l'espulsione di 
ilan, pressavano alla 
ricerca del pareggio. Il 
numero 9 D'Orlando 
però prima si faceva 
respingere dal palo una 
gran conclusione. Poi, 


nella porta difesa da 
Ulian. Il Terzo corre 
molto ma produce poco: 
al 49' coglie solo una 
traversa con Nosella. 
Pochi minuti dopo il 
Porpetto va vicinissimo 
al raddoppio con Gia- 
cinto, ma è bravo Ulian 
e respingere il tiro a 
botta sicura. Al 27' i 
rossoblù hanno Vocass 
sione del pareggio mala 
palla di Francescotto è 
respinta sulla linea da 
‘un difensore. Al 32' ar- 
riva il gol del definitivo 
k.o.: è sempre Moro che 
stavolta segna su un 


calcio di punizione da . 


venticinque metri. 
Michele Tibald 


solo di fronte all'estre- 
mo difensore Franco, 
l'attaccante sparava 
un diagonale che usci- 


va di poco. Il 2 a 0 era” 


confezionato da Rober- 
to Franti, che, pescato 
in area dal fratello Fa- 
bio, segnava con un de- 
lizioso tocco di destra. 
Infine c'era ancora il 
tempo per vedere il ter- 
zo gol firmato da Co- 
ghetto, siglato con un 
rasoterra di sinistro a 
circa dieci minuti dalla 
fine. 

Domenico lauto 


MARCATORE: 82° 
Starc. 

BAGNARIA: . Pecora- 
ri, Romano, Fregonese, 
Drigotti, Zanello, Pado- 
vani, Tiussi G., Tiussi 
C, Ferin,Trevisan, Fo- 


Guglielmucci, 
Siard, Razem, Rados, 
‘Raker, Botta, Marcosi- 
ni, Starc, Colautti, Cer- 
necca (Salerno). 

ARBITRO: Benedetti 
di Udine. 

BAGNARIA — Nel 
primo tempo le due 
squadre hanno inizia- 
to all'insegna del «pri- 
mo non prenderle». 
Musica leggermente 
nella ripresa con il 
Sant'Andrea, più con- 
vinto dei propri mez- 
zi. Poco consistenti le 
puntate offensive dei 
padroni di casa, co- 
stretti a capitolare 
all'82' quando Stare, 
incornando a rete un 

reciso. invito di Co- 
lautti, superava un 


sorpreso Pecorari,: A 


questo punto il Bagna- 
ria reagiva in maniera 
confusa, senza creare 
pericoli per la porta 
ospite e concedendo, 
invece, ampi spazi al 
contropiede dei trie- 
stini che andavano vi- 
cini al raddoppio. Vit- 
toria meritata quindi 
periragazzi di Franci- 
ni e note negative per 
il Bagnaria. 

Alberto Landi 


ELE RMEERERE iI NIE III ZA 


IL PA Pinco 


Lunedì 14 ottobre 1991 


CALCIO >) 


PA 


0-1 


Defendi, Gobbo, Piva, Vec- 
chi, Biason, Corazza, Olivi 
(dal 46’ Montanar), Telli- 
ni, Calandra (dal 15’ To- 
maseni), Gelante. x 

ARBITRO: Piccolo. di 
Udine. 


PADRICIANO — Dopo 
un buon inizio di cam- 


- pionato il Gaja incappa 


nella seconda sconfitta 
consecutiva ad opera di 
un Villesse non trascen- 
dentale ma che ha ben 
sfruttato l'occasione ca- 
pitatagli al contrario dei 
padroni di casa, risultati 
spesso poco precisi in fa- 
se di tiro. Il primo tempo 
ha avuto un andamento 
essenzialmente . equili- 
brato. 

Il Gaja ha avuto la sua 
Taglio opportunità con 
Volo chie, calciando di 
prima intenzione, ha 
mandato la palla di poco 
sopra .la traversa. Gli 
ospiti hanno risposto 
prontamente con un bel 
contropiede concluso 
con untiro che è uscito a 
fil di palo, La doccia 
fredda peri gialloverdì di 
Germelj giunge a inizio 
ripresa: una bella finta 

era in ottima posizio- 
ne il nuovo entrato Mon- 
tariar che non ha difficol- 


' tà/ a battere Zemanek. 


Gorazza si rende poi pe- 
ricoloso con un tiro dal 
vertice sinistro dell'area, 
ben lanciato dal centro- 
fcampo. ‘Piva. manca poi 


! l'intervento su un bel 


cross da fondo. È 
Il Gaja però reagisce 


‘ con'Volo che su calcio di 


Ruga ii manda la GINE 
iuori di poco. Kraglievic 


mette poi un bel ‘pallone. 


in area che Vengust col- 
pisce di testa per il suc- 
cessivo intervento di 


‘ Germelj, la cui incornata 


è salvata sulla linea da 
un difensore avversario. 

Il Villesse risponde in 
contopiede con Piva che 
manda fuori fil di palo, 
I padroni di casa non ci 
stanno e sì gettano anco- 
ra generosamente all’at- 


. tacco, ma il terreno reso 


pesante . dalla pioggia 
non facilita eno i 
pito di chi deve attacca- 
Te. I gialloverdì di Padri- 
ciano si trovano così co- 
stretti al gioco aereo sul 
quale però hanno quasi 


sempre la peggio vista la. 


maggior stazza fisica dei 
giallorossi, 
Massimo Vascotto 


TRIESTE — Si è for- 
mata una coppia in testa 
alla classifica ‘del cam- 
pionato di Terza catego- 
tia. Dopo due giornate 
Roianese e Montebello 
sono rimaste a punteggi 


o) 
pieno: la compagine del 
nuovo tecnico Beorchia 
ha avuto ragione sul ter- 
reno di Domio di una pur 
forte Fincantieri ‘grazie 
alle reti di Musco e Bra- 
gagnolo, il Montebello 


oto da Riccardo Cino - 
la 


replicato con il mini- 
mo scarto il successo di 
domenica scorsa doman- 
do l'agile formazione del 
Lelio Team. 7 
Il campo pesante di S. 


{ Luigi non ha favorito il 


gioco tra queste due 
compagini, mentre c'è da 
segnalare purtroppo il 


grave incidente occorso . 


al centravanti del Mon- 
tebello Volpe dopo soli 
sette minuti di gioco. So- 
spetta frattura della ca- 


| viglia e pronto ricovero 


ospedale per lo sfor- 


\ tunato calciatore a cui 
‘vanno gli ai 


di una 


pronta guarigione. La 


partita si è risolta con il — 


Tigore trasformato da 
Pertot alla mezz'ora del 


i PERO o. Ainsegui 


\ la coppia di testa è rima- - 


sto solo il Cgs'che ha re- 
golato facilmente la pur 
FERErO SOMIDARINe lel- 
Union: vincendo l'in- 
contro per 5-0. 
Da registrare la gran- 


de ammucchiata di ben . 


sette squadre: ferme a 
quota 2: tra queste lo Ju- 
nior Aurisina a cui è sta- 
to imposto il pari da una 
Stock ripresasi subito 


dalla sconfitta iniziale, 
1-1 il punteggio finale 
dopo la rete lampo di Ur- 
bisaglia e il pari siglato 

Kelemenic nella ripre- 
sa,'il Cus fermato da un 


Calcio 


Il Piccolo [2] 


DOPO UN BUON INIZIO DI CAMPIONATO 


Gaja alla seconda delusione 


1-1 


MARCATORI: 17’ Boni- 

‘facio, 70' Palumbo. 
°  KRAS: Caputo, Pado- 
van, Fabris, Denuzzo (60° 
Rotta), Massai, Bozic, Le- 
‘pore, De Pase (51’ Pisani), 
Cucarich, Palumbo, Spa- 
zapan. 

ZAULE: Ferluga, Brez, 
Gnezda, De Luca, Bruschi- 
na, Ellero, Franco, Bonifa- 
cio, Ulcigrai (67 Razem), 
Atena, Varesano. >» 

. ARBITRO: Caraccia di 
Udine. 


TRIESTE — E' stato 
confermato il‘detto cal- 
cistico che vuole l'alle- 
natore esordiente im- 
battuto. Sul terreno di 
Rupingrande infatti il 
XKras del nuovo allenato- 
re Mocchiut ha impatta- 
to per 1 a 1 con lo Zaule 
Rabuiese, racimolando 
così il secondo punto e 
riuscendo finalmente a 
‘muovere una classifica 
‘che si stava facendo dif- 
ficile. Lo Zaule con que- 
sto buon punto ottenuto 


INVETTA 


PARI A RUPINGRANDE 
Kras ha racimolato un punto 


Smossa una classifica che si faceva difficile 


in trasferta sale a quota 
quattro in una posizione 
più consona ai suoi me- 

Il pareggio che è sca- 
turito tra le due forma- 
zioni è da considerarsi 
sostanzialmente giusto, 
anche'se il Kras, soprat- 
tutto nel secondo tempo 
ha spinto di più andando 

‘ per due volte vicino alla 
rete della vittoria. Ma 
andiamo con ordine: la 
partita vede una iniziale 
fase di studio con le due 
squadre attente a cen- 
trocampo e poco propen- 
se a impegnare i portieri 
avversari. 

Al 17° il Kras decide di 
complicarsi la vita e su 
una palla ‘apparente- 
mente innocua la difesa 
locale offre una occasio- 
ne a Franco che è bravo 
ad approfittare su di lui 
interviene in area di ri- 
gore il portiere Caputo 

edè calcio di rigore. 

Della trasformazione 
si incarica Bonifacio che 
spiazza il portiere e por- 


Montebello solo 
con la Roianese 


brioso Don Bosco sul 2-2, 
due .1 marcatori della 
partita a referto con una 
doppietta: Allegretti per 
i cussini in gol al 24' e al 
47' e Riefolo per i sale- 
siani al4l'eal51’. Dare- 
‘gistrare il successo del S. 
Vito alle spese di una for- 
te Giarizzole: il 2-0 non 
deve trarre in inganno 
che per la compagine di 
Gardini non è stata una 
passeggiata aver ragione 
della combattiva forma- 
zione allenata da Samez. 
Maio e Sgarra i marcato-. 
ri peri vincitori. 
Claudio Del Bianco 

—_—=®=@xu $ 
Stock 1 
Jr. Aurisina 1 

MARCATORI: Urbisa- 
glia al 2°, Kelemenic al 56”. 

STOCK: Mulner, Ma- 
stromarino G., Prestifilip- 
po, Gaeta, Sardella (dal 46° 
Macor W.), Camassa, Po- 
Cecco, Burgher, i. 

ia (dall’80' © 


"ARBITRO: Serafini. 
Lelio Team . (o) 
Montebello 1 


MARCATORE: Pertot al 
39'rig. | 

LELIO TEAM: Fon, Lo- 
schiavo (dal 25' Podgor: 
nik), Rigato, Del Conte, Vi- 
gini, Ramani, Mondo, Cer- 
nuta, Arancio (dal 35° 
Morghen), Corelli, Spata- 
ro. All. Volo F. DI 

MONTEBELLO: Corona 
A., Grisoni, Cisilin, Pertot, 
Bassanese, Motta, Gher- 
dina, Bartoli, Volpe (dal 7” 
Baselice e dal 70’ Cere- 
buck), Gino A., Serra. All: 


Cino R. 
ARBITRO: Magris. 


Giarizzole (0) 
S. Vito Ra 


MARCATORI: Maio al 
76’, Sgarra all'80*. 

GIARIZZOLE: Pernich, 
Sergi, Perini, Jerman N., 
Bossi, Perrone, Viezzoli, 
Samez M.; Zagaria (dal 46" 
Aversa), Boscarol, Pier- 


gianni (dal 60° Sirotich). , 


All: SamezA. 

S. VITO: Padar, Stopar, 
Bagattin, Veglia, Cassano, 
Coglitore,. Romeri, Simo- 
netti, Andriolo (dal 60° 
Sgarra), Franza (dal 70° 
Coceani), Maio. All: Gar- 


Cus Ts 2 
Don Bosco 2 


MARCATORI: Allegretti al 
24' e al 47’, Riefolo al 4l'e 
al51' 

CUS TS: Francovich, Pa- 
rovel,  Vucetti, Lugnani, 
Garlevaris, Pacileo, Zarat- 
tini, Primavera, Blasizza 
(dall'85’ Stanissa), Alle- 
Et Golotti. AIl.: Morel- 


DON BOSCO: Cecchini, 
Cossutta, Facchin, Moni- 
ca (dal 50’ Creso), Cartelli, 
Stoppar, Peres, Deangelis, 
Rio: a ata (dal 65° 

(cek D.), Budicin, All.: 
Kalicek M, pc 


ARBITRO: Viviani, 
Fincantieri 1 
Roianese 2 
C.G.S. È SI 
Union . 0 
CLASSIFICA: Roianese e 
Montebello 4 punti; Cgs 3, 


S. Vito, Cus, Fincantieri, 
Lelio Team, Don Bosco, 
Junior Aurisina 2; Stock e 
Giarizzole 1; Union0, 


tain vantaggio i suoi. 

Il Kras accusa il colpo 
e per tutta la restante 
parte del primo tempo 
non riesce a riorganizza- 
re il gioco e a rendersi 
pericoloso. 

Nella ripresa grazie 
all'innesto \del centro- 
campista Pisani al posto 
di De Pase, e a quello di . 
Rotta, entrato a sostitui- 
re l'infortunato Denuz- 
zo, la formazione di Ru- 
pingrande sposta decisa- 
mente in avanti il bari- 
centro del suo gioco met- 
tendo in difficoltà lo 
Zaule e costringendolo 
quasi permanentemente 
nella sua metà campo. 

I frutti di questa mos- 
sa tattica si fanno vede- 
re subito e al 70‘ Palum- 
bo realizza il gol del pa- 
Teggio grazie a una 
splendida esecuzione al 
volo. 7 

Nel finale due buone 
occasioni per il Kras non 
sfruttate lasciano il ri- 
sultato invariato. 

Lorenzo Gatto 


= 


PRO FARRA SCHIACCIATO 
Savogna tiene il passo 
delle grandi squadre 


6-1 


MARCATORI: al 13° 
Modula, al 15' Fait, al 
60' Luisa su rigore, al 
65° Pelesson, al 68’, 75'e 
al90' (su rigore) Luisa. 

._ SAVOGNA: Gergolet, 

Tomsic, Devetak, Zotti, 

Grillo, Terpin, Butkovic 

(Pahor), Fait, Luisa, 

peosto, Modula (Sam- 
0). 


‘PRO FARRA: Spessot, 
Visintin, Ermacora, 
Donda, Bressan, Disse- 

la, Pelesson, Cattarin, 

icarazzolo, Ambrosi,. 


Brumat. 
ARBITRO: Simonitti 


: di Blessano. 


SAVOGNA — Piedi- 
monte è soltanto un 
amaro ricordo per il 
Savogna visto in cam- 
po:con il Pro Farra. 

I padroni di casa 
mantengono il passò 
delle grandi e lanciano 
un avvertimento, 
Gran bel gioco, sei reti 
ed un Luisa scatenato 


cacio a 


(ha fatto quaterna). 

Un grossso aiuto è 
venuto anche da una 
Pro Farra inconsisten- 
te, che subito il secon- 
do gol dopo appena 
quindici minuti si è 
buttata. all'arrembag- 
gio scoprendo il fianco 
alle ficcanti penetra- 
zioni dell'attacco. del 
Savogna, 

Proprio il. contro- 
piede è stata l'arma 
più importante del- 
l'undici* del*tuttofare 
Modula, chè dopo aver 
aperto le danze al 13', 
ha gestito con saggez- 
za il vantaggio impo- 
stando l'incontro sul 
piano dell'attessa. 

. La seconda frazione 
di gioco deve essere 
archiviata come un 
monologo dei padroni 
di casa, mai paghi e 
desiderosi fino alla fi- 
ne di incrementare il 
bottino. 

Marco Treu 


TROPPOFACILE 
Cinquina del Fogliano 
al rattoppato Mariano 


MARCATORI: al 15° 
Vianello, al 41’ Quar- 
gnal, al 48' Vianello, al 
55‘ Leban, al 65’ Quar- 
gnal, al 74' e all'80' An- 
cora. 

MARIANO: Poiana, 
Nervo, Grande, Altran 
(Spessot II), Turchetti, 
Tonso, Cussigh, Peric, 
Canziani (Donat), Anco- 
ra, Spessot I. 

FOGLIANO: © Tuniz, 
Russian, Marcuzzi, 
Gargnello, Contin, Tre- 
visan, Ferles (Ghermi), 
Campod’Allorto, Quar- 


Fra (Furlan), Leban, 
'ianello, 


ARBITRO: Cudini di 
Varmo. 


MARIANO DEL 
FRIULI — La cinquina 
rifilata dal Fogliano al 
rattoppato undici di 
Medeot non fa testo. 

Troppo il divario tra 
le due formazioni in 
campo, se poi ci met- 
tiamo le cinque assen- 
ze tra le file dei padro- 


- bitro decreta il rigore, 


Il Villesse (non trascendentale) ha però saputo ben sfruttare le occasioni di gioco 


SI IMPONE LA FINCANTIERI 


Un Primorec ridimensionato 
Zearo ha risposto 


2-0 


Pilutti, Tofful, Picotti, 
Sclauzero, Driussi, Bal- _ 
dan (Musig), Mauri, ci 
io, Acquavita, Caiffa 
Cianci). 
PRIMOREC: Colomba, 
Sardiello, Srebernich, Pu- 
ril (Ciuk), Silvestri, Santi, 
Perpan, Canziani (Kralj), 
Bulich, Apuzzo, Smilo- 


Mullone di 
Cividale 


MONFALCONE — La 
tanto agognata profana- 
zione c'è stata. Final- 
mente la Fincantieri 
Braghi ha «espugnato» il 
proprio rettangolo ridi- 
‘mensionando con il clas- 
sico dei risultati un Pri- 
morec, per la verità ap- 
‘parso abile e manovriero 
solo dalla metacampo e 
sino al limite dell'area. 

Quelle rare volte che 
si è spinto oltre, ha pen- 
sato un eccellente Zearo 


ni di casa e la giornata 
di grazia del trio Le- 
ban-Vianelli-Quar- 
gnal il risultato finale 
non fa una piega. 

Sono bastati quindi- 
ci minuti alla forma- 
zione di Grion per pas- 
sare in vantaggio. 
Azione veloce in con- 
tropiede e triangolo fi- 
nale. Leban-Vianello. 
Botta sicura e 1-0. 

La reazione dei vio- 
la è 1 sanziolenta, 
troppo fragile l'attac- 
co. Al 41 Peddonnio 
degli ospiti che chiude 
l'incontro. Turchetti 
stende Quargnal e l’ar- 


trasformato dallo stes- 
so attaccante rosso- 
Nella ‘ripresa conti- 
nua il bombardamen- 
to. Al 48' fa tutto Via- 
nello. Riceve un lancio . 
sulle trequarti, salta 
due avversari e insac- 
ca. 
Marco Treu 


per le rime agli attacchi avversari 


a rispondere per le rime 
ai tentativi promossi dal 
pericoloso duo Apuzzo- 
Smilovich. Gli aziendali 
fanno capire subito le lo- 
ro bellicose intenzioni e 
già al 3' i loro supporter 
gridano al gol, quando 
su un pregevole spunto 
di Caiffa, questi libera il 
solitario Maggio, il quale 
incredibilmente da un 
passo finalizza a lato. 

Un minuto dopo è an- 
cora Caiffa per gli azien- 
dali che cerca l’assolo, 
mala sua conclusione gli 
viene ribattuta in ango- 
lo, Gli ospiti, comunque, 
non stanno di certo a 
guardare, anzi. Al 23’ un 
proietto da lunga distan- 
za scagliato da Canziani 
costringe Zearo a libe- 
rarsi in volo e deviare 
sopra la traversa. 

Da lì a poco il numero 
uno concede il bis, que- 
sta volta liberando in 
fretta e furia di piede su 
un'incursione dell’otti- 
mo Smilovich. Un'ala si- 
nistra, quella carsica, 


VIALE SPORT HA AGGUANTATO IL SUO SECONDO PUNTO 


Il Gavinel conduce solitario 


In Bil Colori Roiano si mantiene a stretto contatto con il vertice 


T 


Serie B 


Serie C 


4a giornata 


ANDATA 

13/10/91 

Gavinel-Dal Macellaio 6-1 
Montuzza-Taverna Babà 3-4: 
V.Sport-P, Grassilli | 4-4 
Presfin-S. L. Mirabel: 2-3 
Dino Caffè-Casa del Ciclo 1-1 
Didi Fashion-Agip Univ. 2-1 
G. Arianna-G. Marcello 0-4 
G.A. Triestino-L, Rebulà 3-7 
LA CLASSIFICA 


4a giornata 


ANDATA 
13/10/91 > 


Sanson-Montshell 5-0 
Bar Mario-C. Roiano 1-4 
Il Golosone-Alfa 1 0:5 
Ggs Ts-Acli Scagnol 3-1 
C. Istriana-A. Zorzenon 8-2 
Ferriera-EdoardoM. | 7-5 
Comet T.-Rapid rinv. 
Schwagel C.-Api NO, 5-4 
JollyM.G.-Super Jez 3-3 
LA CLASSIFICA 


Gomme Marcello-L. Rebulà 
‘Agip Univ.-Goop. Arianna 
Casa del Ciclo-Didi Fashion | 
Acli S.L. Mirabel-Dino Caffè 
Pescheria Grassilli-Presfin 
Taverna Babà-Viale Sport, 
Dal Macellaio-Montuzza 
Gavinel-Club. A. Triestino 


Gavinel 8 Gantina istriana 
Agip Università 6 Super Jez 
Usg Coop Arianna 5 Colori Roiano 
Dal Macellaio 5 SERIE 
Pizz. Ferriera 
e con È Autotr. Zorzenon 
rea Schwagel Costr. 
Asl Mirabell ——‘5| | EdoardoMobili 
Gip Casa del Ciclo 4 Bar Mario Bss 
Didi Coord. Casuals 4 Jolly Miani Car 
Presfin 3 Ginn. Ts Cgs 

“Dino Caffè 3 CoopAlfa ] 

“P. Grassilli 31 pra Caone 
‘Tav. Babà 3 Comet Trops Sport 
AREA 2 Monteshell Zoppolato 
Viale Sport z Ac Buffet Scagnol 

SRRO, Api Pizz. N. One 
Cat. 1 Rapid L'Ausiliaria 
Prossimo turno ‘Prossimo turno 
5.a giornata 5.a giornata 
ANDATA ANDATA 
20/10/91 20/10/91 


ApiN.0.-Super Jez 
Rapid-Schwagel G. 
Edoardo M.-Comet T. 
A.Zorzenon-P. Ferriera 
Acli Scagnol-C. Istriana 
Alfa 1-Cgs Ginn, Ts 

G. Roiano-Il Golosone C.S. 
Monteshell-Bar Mario 
Sanson-Jolly Miani Car 


C00HrNWLpa fp fAaSIUITOOINIO 


4.a giornata 


ANDATA 13/10/91 
A Stocovaz-A. Îl Quadro 0-0 
Pizz. Michele-P, I. Ottica 2-3 
Seven Toning-A. G. Julia 4-5 
FordLa Conc:-Il Piccolo. 1-1 
Verde Sgaravatti-N,Cr Auto 6-6 
Da Andy-Bar Sportivo. 44 
R. Luglio fot.-Capitolino 7-4 
Malan Viaggi-Italspurghi 4-7 
Bar Garibaldi-C.C. Baù | 1-2 
LA CLASSIFICA 
Pizz. Michele 

Abb. Il Quadro 

Da Andy 

Luglio fotocomp. 
Autocarr. Stocovaz, 
Ford La Concess. 
Gucine Baà 

Promo Italia ottica 
Malan Viaggi 

Bar Sportivo 

Verde Sgaravatti 
Italspurghi 

Seven Toning 

Il Piccolo 

Arti Graf. Julia 
Nuova Cr Auto 

‘Bar Garibaldi Stock 
Gapitolino 


ON 0400 pf pUIINA1ADIOOI 


Prossimo turno 
5.a giornata 


ANDATA 20/10/91 


Italspurghi-G. cucine Baà 
Capitolino-Malan Viaggi 
Bar-Sportivo-Riviera Luglio fot. 
Nuova Cierre auto-Da Andy 
TlPiccolo-Verde Sgaravatti , 
AG. Julia-Ford La Conc, 

P.I. Ottica Prim.-Seven Toning 
A.Il Quadro-Pizz, Michele 

A. Stocovaz-Bar Garibaldi 


Viale Sport 4 


Bar Mario -1 


che sovente ha fatto ve- 
dere le streghe nere al 
Teparto poppiere azzur- 
To. Gome ‘attorno alla 
mezz'ora in due circo- 
stanze. Al 43', però, è la 
Fincantieri che esulta 
peril sorpasso. 

Una verticalizzazione 
millimetrica di Driussi 
consente a Caiffa di bru- 
ciare sul tempo l’accor- 
rente estremo. Nella ri- 
presa i padroni legitti- 
‘mano il bilancio grazie a 
Maggio, imbeccato a 
meraviglia dal bravo e 
promettente Baldan. 

Nel prosieguo, un sa- 
crosanto penalty non ac- 
cordato a Caiffa messo 
giù da tergo in area, di 
un paio di occasioni mal 
sfruttate dallo stesso 
Gaiffa e da Maggio e, 
tanto per cambiare, al- 
trettante deviazioni 
strappa applauso di Zea- 
To non cambiano. un 
punteggio forse ingiusto 
nelle dimensioni, .ma 
non nella sostanza. 

Moreno Marcatti 


Pesc. Grassilli 4 


MARCATORI: Grimaldi, 
Ursich, Casagrande, Po- 
tassini, Gerin, Roma, Ba- 
ruzza, La Terza. 

VIALE SPORT: Tuntar, 
Maschietto F. (Casagran- 
de), Grimaldi, Kresciach, 
Ursich, Potassini, Monte- 
stella. 

PESCHERIA GRASSILLI: 
Mervini, Bossi (Apollo- 
nio), Fichera, Roma (Coda- 
rin), Canazza, Gerin, Ba- 
ruzza (La Terza). 


TRIESTE — Il Viale 
Sport ha agguantato il 
suo secondo punto dopo 
aver impattato con la Pe- 
scheria Grassilli in una 
artita incerta sino al- 
‘ultimo ma dal risultato 
equo. ? 7 n 

Sotto tono i «pesciven- 
doliy ma non tanto da ce- 
dere le armi agli avver- 
sari ela spartizione della 
posta permette ad en- 
trambe di raccimolare 
punti preziosi. Passando 
alla zona alta della clas- 
sifica abbiamo il Gavinel 
che si stacca e conduce 
solitario grazie alla gros- 
sa vittoria di 6-1 sul Ma- 
cellaio che certamente 
non si aspettava una si- 
mile bastonata: ma il Ga- 
vinel si involta anche 

‘azie la inaspettata 

attuta. d'arresto dei 
campioni in carica del- 
l'Agip  Unversità che, 
seppur di misura, sono 
stati costretti alla resa 
dal Didi Fashion che con 
questa vittoria si porta 
comodamente e. metà 
classifica. 

Rimonta. posizioni il 
Laurent Rebulà che non 
ha esitato a sommergere 
di reti il Cat e le Gomme 
Marcello che con reti di 
Lenardon ed una di 
Meiacco e Damato si so- 
no imposte sulla Coop 
Arianna. 


Colori Roiano 4 


MARCATORI: Lovrecic, 
Bellone, Zoch, Cavagneri, 
Scamperle. 

BAR MARIO: Cossutta, 
De Belli, Trost, Lovrecic, 
Pecorella (Masseni), Mau- 
ri, Daris (Lizzi). s 

COLORI ROIANO: Telo, 
Zoch G. Gasbarro (Giuf- 
frè), Scamperle, Cavagne- 
ri, ARnao:(Zoch F,), Vello- 
ne (Cipollari). 

TRIESTE: Il Colori 
Roiano si mantiene a 
stretto contatto della pri- 
ma grazie alla vittoria 
ottenuta sul Bar Mario di 
Borgo San Sergio; que- 
st'ultimo ha disputato, 
contrariamente a quanto 
sembri) una bella parti- 
ta, ma gli avversari sono 
stati più abili nello sfrut- 
tare le occasioni favore- 
‘voli: 

Al comando a punteg- 
gio pieno la Cantina 
Istriana che sembra in- 
tenzionata a vincere la 
serie C 0, perlomeno, di 
passare in serie: A; alle 
sue spalle, però, rimane 
sempreinsidioso il Su- 
Pperjez che ha perso terre- 
no peril pareggio ottenu- 
to contro il Jolly Miani 
Gar che cercava di chiu- 
dere il periodo negativo. 
Zeuga (2) e Monte hanno 
segnato per il Jez, men- 
tre per il Jolly tutte le 
marcature sono firmate 
da Castellano. Tornata 
alla vittoria la Ginnasti- 
ca Triestina Cgs che gra- 
zie al Pirch, Sardiello e 
Cinque si è sbarazzata 
delle Acli Cologna Buffet 
Scagnol che rimane sul 
fondo senza punti in 
compagnia dell'Api Piz- 
zeria Number One e del 
Rapid l'Ausiliaria. 


Ford 1 
Il Piccolo nl | 

MARCATORI: Stella, 
Aiello, 

FORD: Fabris, Loi, Dal 
Grande, Dubs, Covace- 
vich, Coslovich, Piscanez 
(Aiello). 


IL PICCOLO: Cattaruz- 
za, Micol, Nobile (Benve- 
nuti), Righer, Zucca, Ma- 
nazzone, Stella (Ferletti). 


TRIESTE — Il sette 
Ford La Concessionaria 
ha pareggiato con la for- 
‘mazione del nostro.gior- 
nale dopo una partita 
molto combattuta e che 
si è risolta negli ultimi 
minuti quando i padroni 
di casa riuscivano grazie 
ad Aiello a recuperare lo 
svantaggio. È 


Il Piccolo si metteva in 
evidenza nella prima 
frazione di gioco, e qui 
scaturiva la rete di Stel- 
la, mentre la Ford nella 
seconda anche se i suoi 
sforzi non andavano a 
buon fine sino a pochi 
minuti dal fischio finale 
quando Aiello trovava il 
varco giusto. ‘Confusa, 
per il resto la situazione 
anche se ai vertici si ini- 
ziano ad intravedere le 
probabili promosse; la 
Pizzeria Me E 
ta raggiungere dall'Abbi- 

liamento il Quadro che 

a pareggiato con lo Sto- 
covaz, dalla pizzeria Da 
Andy che conigoldi Pa- . 
nizzut (2), Putignano e 
Romanin ha pareggiato 
con il Bar Sportivo e dal 
Luglio Fotocomposizione 
che contre gol di Carone, 
due di Sottile ed uno di 
Coslovich e Bearzatto ha 
liquidato il Gapitolino 
che continua a chiudere 
la classifica senza anco- 
ra punti. 


Dan | Il Piccolo 


UNDER 18 / REGIONALI 


LI 


Donatello-Costalunga 1-0 
1.5. Marco-Sangiorg.  sosp. 
Manzanese-P. Cerv. #1 


RISULTATI 


Sanglorg.-Trlestina (5) 
S. Andrea-S. Giovanni . 2-4 
Opicina-Cormonese 34 


Under 18 girone C 


Allievi Regionale 


Costalunga-..S. Marco 
S. Luigi VB-Donatello 
Chiarbola-Cussign. 


Giovanissimi gir. C 


PROSSIMO TURNO 


Itala S.M.-Sanglorg. 
Chiarbola-P. Cervign. 
Monfaicone-Ponziana 


Calcio 


Lunedì 14 ottobre 1991° 


Il San Canzian vince e convince 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
meri ni a Fine, Mon-Chiarbola 42° Domio-S, Andrea 
AguieS Giov. 12. FiumiceZaue Rab. Peio Mirra 
Micioorime. 14 Soleto | | EMeAdreg 22. Primore-Edie A. 
Zaule Rab.-Fortiludo 11 Ruda-Aquilela Pierls-Oplcina 21. Staranz-Olimpla 
Itala-S. Luigi 0-1 Ronchi-Portuale Muggesana-Domio 00° chiarbola-S. Marco 
Gradese-Costal. 21 S. Sergio-Gradese S. Andrea-Monteb. 1-2. Monteb.-Finc. Mon. 

CLASSIFICA (CLASSIFICA 

S'Canz. 10 5 5 0 012 3+2 Dogo 503 21 0 5 3+ 
Ruda 954 1 012 14+1 Bi VESSIA or 
S.Serglo . 8 5 32 014 6 0 reg 

S. Luigi 75 3 11.7 2-0 Staranz. 4-3 2:01. 7 2 
Gradese 6 5 3 0 2 8 5 -2 Chiarbola 4 3 2 0 1 9 5 
Costal. 6 5.3 0 2 9 7 -1 Pierls 4 32.0 18 4 
S. Giov. Bpbiesar ni 24 001012 Olimpia 43. 12 01,0 
Fiumic. ROSI a 2 11 a Fine. Mon. 4 3 2 0 1 5 6 
Zaule Rab. 4 5 1 2 2 5 6 -3 Muggesana: 3.2 1 1 0 2 1 
Fortitudo wai 2711008 Edile A. 2300240 4,05 
Ponziana 45.2 0 3 5.9 3 Primorje 23/1 0 2 3 4 
Ronchi 4 5 2 0 3 4.8 4 Opicina DIR ORIO i 9003 
Portuale. . 3 5 0 3 2 3 7 -5 la 

Lucinica 3 50113 409.5 Monteb. 20202006 
Aquilela 25 1 0 4 913 S.Andrea - 0 300.3 2° 8 
Itala FL ERE BOT RRSTOS e S S. Marco è 3003 412 


RISULTATI PROSSIMO Ma RISULTATI 
Bearzi-Ancona 0-1 Ponziana-Ronchi « 
Corm.-Chiarbola 3-0 P.Cerv.-Monfalcone a nel 
Cussign.-S. Lulgi VB 1-3 Sanglorg.-Manzanese Don Bosco-Montebel 


Olimpia-Primorje 


Monfalcone-Ponziana © 2-2. Ancona-Corm. Servola-Portuale 
S. Glorg.-Ronchi 1-1. Bearzl-S. Giorg. Calle coeta i 
CLASSIFICA e 

Ancona 12 6.6 0 0 16 +3 

Corm. 9.6 4.1 113 (1) C.G.S. 6 
Donatello 8 6 2 4 0 Portuale 6 
Manzanese 8 6 3 2 1 Olimpia 4 
S.LuigiVB 7 6 2 3 1 Fortitudo 4 
P. Cerv. Bate a tg Zarja 4 
I.S. Marco. 50027021 Opicina 3 
S. Giorg. RTS A S. Giovanni 3 
Ronchi 6 6.2 22 Zaule 3 
Cussign. 6 6.3.0 3 Domio 2 
Bearzi 5.6 1.3 2 Don Bosco | 2 
Monfalcone 4 6 1 2 3 S. Andrea 2 
Ponziana 4.6 1 2 3 Campanelle 2 
Sangiorg. 3-5 0 302 Montebello. 1 
Chiarbola 30601014 Primorje K) 
Costalunga 1 6 0 1 5 Servola 0 


Ronchi-Monfalcone ‘© 33. Cormonese-Pieris 0.G.S.-Costalunga 
Ponziana-Chiarbola . 60 S.Glovanni-Oplcina Tea 
P. Cervign.-Itala S.M. | 0-1 Triestina-S. Andrea 


S. Andrea-Esperla 
! Ponziana-Fortitudo 


Campanelle-Domio 


S. Lulgi VB-Pieris 0-0 Ronchi-S. Luigi VB Roianese-S. Nazario, rinv. 
CLASSIFICA Di È 
Triestina 10 5 5 00.13 0+3 rlestina 
Cormonese 9 5 4 1 016 5+2| |ostalunga 5 
Pleris 85 3 2 011 4 +1 Campanello. (4 
Monfalcone 7 5 3 1 120 10 -1 Fortitudo 4 
S.Giovanni, 5 4 2 1 1 6 4 -1 Ponziana 4 
Ponziana 50 502001020 8007 3 Olimpla 3 
Itala S.M. 5:52 1 2.9 9 --2 Domio 3 
S. Andrea 5 5 13 1 6.7 -2 S. Andrea 3 
Ronchi 4.5 1.202 6.10 4 cas. 3 
S.LulgiVB 4 5 0 4 1 27 4 S. Nazario 2 
Sanglorg. 3 5 1 1 3 9 14 -5 Peniscello } 
Chiarbola ‘“ 2 5 0 2 3 2 16 -6 fore) 
Opicina 15 0 104 4 14 -6. D. Bosco 0 
| P.Cervign 0 4 0 0 4 2 7 -6 Zaule o 


Under 18 girone H 


Allievi Provinciali 


S. Giovanni-S. Andrea. 3-3 


Montebello-D. Bosco. sosp. 


1 PROSSIMO TURNO 
5-0. Portuale-Opicina 
2-3 Primorje-Servola 
Îlo 1-1. S. Andrea-Olimpia 
Montebello-Fortitudo 
8-0 Zarja-Don Bosco 
0-4. Campanelle-Domio 
33. _C.G.S.-Zaule 
Riposa: S. Giovanni 


CLASSIFICA 
3 


ea 


sa 


are 
ONNUYaRDOROINOG 


O 19 3 (3 G3 NO NI (3 G3 9 O N0 Ga ta 
OO0O-HSDO Aci NNNW0 

OO FONNO did 
FONNI FFibltiOILSO 


Giovanissimi Prov. 
RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Domio-S. Nazario 

D. Bosco-Campanelle 
Fortitudo-Montebello 
Esperia-Ponziana 
Olimpla-S. Andrea 
Zaule-Triestina 

0-4. Costalunga-Portuale 
C.G.S-Rolanese 


CLASSIFICA 


E° 
Eh 


A Pr 
WOOWNaaORnOWaRUMwO 


Sa 


pre 
QAWOGILOANWALDMNNA 
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San Sergio : 2 
Ronchi 1 


MARCATORI: . Martin- 
cich (2), Gariazzo. 

SAN. SERGIO: Spagno- 
letto, Krassovec, Pontelvi, 
Frasson, Gargiuolo, Maco- 
vazzi, Giovannini, Giures- 
si, Bussani (Titunin), Poli- 
cardi, Martincich (Saba- 
din). ; 
RONCHI: Gabra, Zimo- 
lo, Brandolin, Mori, Zanet, 
Gardenal, Braida, Sanso- 
ne, Furioso, Gariazzo, De- 
fendi. 


Portuale o 
Ruda ‘9 


MARCATORI: ‘ Valenti- 
nuzzi, Macoratti (2). 

PORTUALE: Valente, 
Fonda, Scrignar, Del Rio, 
Ingrao, Tuntar (Roitero), 
Bercè, Dazzara C., Granie- 
ro, Dazzara P., Giunta 
(Macchia). 

RUDA: Zoff,. Rigonat, 
Pecorari, Cossar (Pohln), 
Cumini, Fumo, Gregorat, 
Tassin, Macoratti, Valen- 
tinuzzi (Selva), Portelli. 


Aquileia 1 
San Giovanni 2 


MARCATORI: Ballami- 
nut (r.), Zei, Verginello. 

AQUILEIA: Piorar, Pun- 
tin, Grego, Pentor, Balla- 
minut, Vidossich, Mian 
(Battiston), Iacumin, De 


Cesco, Ghirardo, Zerbin.. 
Nadalin, Marchesan, Cos-. 


sar. 
SAN GIOVANNI: Apollo- 
nio, Corsi, Facciuto, Persi- 
co, Lussi, Visintin, Benci, 
Sabini, Zei, Di Vita, Vesti- 
dello, Torresin, Krmac, 
‘Rosso, Fonda, Verginello. 


San Canzian ‘3 
Ponziana 1 

MARCATORI: Albanese 
(2), De Fabris (r.), Pacor 
(aut.). i 

SAN CANZIAN: Colaut- 
ti, Visentin, Travagnin, 
Pacor,. Ghirardo, Berga- 
min, Milani, Ustolin, De 
Fabris, Splendido, Alba- 
nese. 


. Lucinico 1 


Pro Fiumicello 4 


MARCATORI: Garanci- 
ni, Puntin (2), Adrian(2). 

LUCINICO: Calligaris, 
Sdraulig, Venturoli (Bat- 
tistin), Mellini, Kobal, 
Spazzali, Dario, Locicero, 
Garancini, Klaucic, Bais, 
Veliscech. Prodani. 

PRO FIUMICELLO: Pun. 


tin F., Bianchin, Parmi- 
san, Stabile, Giacuzzo, Be- 
sil, Foschiatti, Italia, Pun- 
tin A..Andrian, Zerbin. 


Zaule 1 
Fortitudo . 1 

MARCATORI: Sila, Pe- 
tronio. 

ZAULE: Francavilla, 
Sossi, Rosaz, Novak, :Sa- 
vron, (Fripani (Tugliach), 
Novel, Gentile, Visintin, 
Sila, Smilovich. 

FORTITUDO: Pintus, 
Gori, Picciola, Stradi, Mo- 
ratto, Roici, Della Pietra, 
Petronio, Chermaz, Novel, 
Giovannini. 


sn 
Itala San Marco O 
San Luigi 1 

MARCATORE: Polacco. 

ITALA. SAN MARCO: 
Bernardi, Ricchi, Grosso, 
Tommasingig, Moratto, 
Luisa, Mian, Visentin, 
Germani, De Rio, Colo- 
gnatti. 

SAN LUIGI: Bolcato, 
Puzzer, Talerno, Monte- 
dero, Di Benedetto, Zla- 
tich, Neri, Mauro, Polac- 
co, Chinnici, Benic, Fur- 
lan, Giacca, Arbanas, Pao- 


Gradese 2 
Costalunga ©. 1 
MARCATORI: Maggi 
(Costalunga). 

GOSTALUNGA: Boniot- 
to, Rustici, Billa, Marche- 
si, Bubbi; Vuk, Sircelli, Vi- 
sentin, Koren, Urbani, 


Maggi (Maniglia), Dapret- 


to, Coronica. 


TRIESTE — Nella quinta 
giornata del campionato 
under 18 regionale giro- 
ne Cle'prime della classe 
continuano a vincere. In 
particolare l'attuale ca- 
poclassifica San Canzian 
sembra non incontrare 
‘problemi sabato dopo sa- 
bato e marcia ‘ancora a 
punteggio pieno. A farne 
le spese questa volta è 
stato.il Ponziana'che si è 
visto battere per 3-1. I 
padroni di casa già nel 
primo tempo hanno mes- 
so'al sicuro il risultato 


con la doppietta di Alba- 


nese sfruttando anche la 
superiorità numerica do- 
vuta all'espulsione di un 
avversario. Nella ripresa 
De Fabris su rigore ha 
portato a tre le reti fa- 
cendosi poi espellere as- 
sieme. al compagno Vi- 
sentin. Peri veltri un'au- 
torete di Pacor ha reso 


meno amara questa diffi- 
cilissima trasferta. Da 
segnalare però lo strano 
nervosismo dei giocatori 
di casa che in una tran- 
quilla partita sono riu- 
sciti a farsi espellere in 
due; Il Ruda, secondo in 
classifica, infligge a Trie- 
ste ben tre reti al Portua- 
le. Periragazzi di Portel- 
li un altro successo che 
porta la firma di Valenti- 
nuzzi e Macoratti con 
‘una doppietta. Il Portua- 
le a dire il vero si era ben 
comportato per tutto il 
primo tempo riuscendo a 
chiuderlo a reti inviola- 
te, poi nella ripresa gli 
ospiti sono venuti fuori 
alla distanza e i blu, in- 
cassati la prima rete, 
subìta in inferiorità nu- 
merica, non sono riusciti 
a ripetere la prima parte 
di gara. Un grintoso San 
Sergio si è attestato al 


‘terzo posto grazie alla 


vittoria casalinga sul 
Ronchi. La doppietta di 
Martincich ha ribaltato 
il risultato che vedeva i 
locali in svantaggio per 
0-1. E' tornato alla vitto- 
ria il San Giovanni chein 
trasferta ha battuto per 
2-1 l'Aquileia, Ilocali nel 
primo tempo hanno di- 
mostrato di non meritare 
l'ultimo posto in classifi- 
ca ma nella ripresa i ros- 
soneri Zei e Verginello li 
hanno condannati, forse 
oltre misura. Il solito Zei 
e Corsi per il San Giovan- 
ni hanno disputato una 


gran bella partita, men- . 


tre per l'Aquileia De Ce- 
sco e Ballaminut sono 
sembrati i più in forma. 
Un corsaro San Luigi ha 
strappato la vittoria in 


‘casa dell'Itala San Mar- 


co. Sicuramente sono ‘in 
ripresa e forse per l'otti- 
mo portiere Bernardi so- 
no finite gran parte delle 
preoccupazioni. Giusto 
pareggio e un tempo a te- 
sta' nel derby triestino 
tra Zaule e Fortitudo. Si- 
la e Petronio i marcatori 
di questa gara, La Grade- 
se con un ottimo primo 
tempo è riuscita a piega- 
Te un coriaceo Costalun- 
ga. Per i triestini la rete 
porta la firma di Maggi. 
Infine, scivolone interno 
del Lucinico che nella fo- 
ga di recuperare lo svan- 
taggio iniziale finisce 
travolto per 4-1 dal pra- 
tico Pro Fiumicello. 
Gaetano Strazzullo 


E Ruda, secondo in classifica, infligge tre reti a un Portuale in tono minore 


Muggesana ‘0 


gianni, Abrami, Maraldi, 
Norbedo, Vitrani, Pecchi, 
- Podrecca, Costantini, 
Bernetti, Balbi, Drioli, 
Lizzardi, Bertocchi, Co- 
ciancich, Nigris. 

DOMIO: Princi, Sodo- 
maco, Ruzzier, Glavina, 
Amarante, Cherin, Ritos- 
sa, Suffi,, Savino, Menis, 
Cociancich, Renzi, Berto- 
li, Iannello, Ota, Fiordel- 
mondo. 


Sant'Andrea 1 
Montebello 2 


MARCATORI: Rizzo, Ca- 
stellano, Strisovich. 

SANT'ANDREA: Vlach, 
Bracco, Vulic, Regatti, 
Spanu, Longo, Strisovich, 
Tiburzi, Longo, Salierno, 
Chiaradia, Carulli, Dal 
Fiume, Baldassarre, Win- 
winkl, Pellis. 

MONTEBELLO: Mezzet- 
ti, Svara, Daltoè, Guglio- 
so, Cerchi, Stefani, Rizzo, 
Guarenti, Luxich, Papo, 
Blau, Loche, Savron, Setti, 
Raiola, Castellano. 


A 
San Marco Sist. 0 
Sfaranzano 2 

MARCATORI: Bortolot- 
ti(2). 


SAN MARCO SISTIANA: 
Pacor, Ceppa, Marchese, 


Leghissa, Antonic, Norbe- 
do, Chiecchi, Pernic. 
STARANZANO: Pi 


schedda, Forte, Fedel, Ca- 
nesin, Chiandotto, Moi- 
mas, Venier, Grasso, Fa- 
brizio, Spoladore, Borto- 
lotti, Bortoluzzi, 


Pieris BE 
Opicina ; 1 
MARCATORI: Gergolet, 
Bean, Bertogna. 
‘PIERIS: Vescovi, Pun- 


tin, Visintin, Cellia, Spes- 
sot, Bean, Bertogna, Bian- 
co, Bertossi, Giolio, Mar- 
colin, Donna, Trentin. 

OPICINA: Carmeli, Ger- 
golet, Arena, Gallea, Oli- 
vo, Chief, Corsi, Furlan, 
Persic, Soggia, Seganti, 
Opatti, Cergol, Salice, Do- 
vier. 


Fincantieri 4 
Chiarbola . 2 


MARCATORI: Favretto 
(Chiarbola). 


FINCANTIERI: Lauri, 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
AI Montebello due punti «doc» 


Domio in fuga solitaria - Fincantieri «fortunata» 


Domio a) 
MUGGESANA: Pier- 


Fucio, Contento, Oldani, . 


Segulin, Boscarol R., No- 
vati, Rinaldi, Boscarol E., 
Scalco, Bonazza, Deotto, 
Sancina, Bortolus, Sor- 
rentino, Urizio, Roma, Fa- 


.bris, Bucarella, 


CHIARBOLA: Segnani, 
Apollonio, Zaccai, Cocia- 
ni, Chiari, Davia, Marussi, 
Deninno, Belic, Honovich, 
Favretto, Curzolo,Faedi- 
ga, Taucar, Babudri, 


Olimpia “— (1 
Primorje ro) 


MARCATORE: Marsich. 
OLIMPIA: Lugnan, Te- 
lonio, Bercè, Dintron, Zac- 
caron, Pedrotti, De Mola, 
Piselli, Cecchini, Pescian- 
daro, Reglia, Marsich. 

PRIMORJE: Franza, 
Puntar, Iavarone, Pahor, 
Natalicchio, Stolfa, Cos- 
sutta, Krisman, Taucer, 
Zacchigna, Skabar, Spa- 
doni. 


Edile i 2 
Breg 2 


MARCATORI: Aquilan- 
Lo Svab, Bandi, Gaspar- 


EDILE: Pruni, Clemen- 
ti, Lucchesi, Terbon, Ba- 
gordo, Zacchigna, Fernet- 
ti, Gaspardis, Sisgoreo, 
Favento, Aquilante, 
Kirchimajr, Marino. 

BREG: Gregori, 
Strani, Ota, Rapotez, 
Svab, Sancin, Buzzi, Lau- 
rica, Maiienwskii, Bandi, 
Rocchetti, Mauri. 


TRIESTE — Domio in 
fuga solitaria. Questo il 
responso che la terza 
giornata. ci offre. La 
squadra di Pugliese si 
sta rivelarido come la 
sorpresa di questo giro- 
ne H, inanellando oltre a 
sonanti punti, anche ot- 
time prestazioni, contro 
avversarie non  certa- 
mente di scarso lignag- 

io. Questa volta è stata 
fa Muggesana a non riu- 
scire a. far sua l’intera 
posta, Lo 0-0 finale è il 
giusto punteggio di una 
partita che ha visto pre- 
valere le difese. Dietro la 
capolista, la concorren- 
za è sicuramente ag- 
lerritissima, visto che 
en otto sono le forma- 
zioni distanziate di una 
lunghezza. .Il Montebel- 
lo torna alla vittoria do- 
po la Caporetto col 
Ghiarbola. Il rientro trai 
pali di Mezzetti è stato. 
evidentemente. il tocca- 
sana per l'undici del pre- 
sidente Modolo, che as- 
sieme ‘al suo dirigente 


Svara, esterna la soddi- 
sfazione per la vittoria. 
Il Sant'Andrea è eviden- 
temente in un periodo di 
crisi, dal quale però 
uscirà . sicuramente 
quanto prima visto il suo 
valore. Cerchi e Svara i 
migliori. L'ex capolista 
Ghiarbola ha molto da 
recriminare della tra- 
sferta in quel di Monfal- 
cone. La Fincantieri in- 
fatti, deve ringraziare 
l'arbitro che con una se- 
verità SDPalsa ai più ec- 
cessiva, ha espulso pri- 
ma Honovich, poi Apol- 
lonio, limitando così di 
molto le potenzialità 
della banda di Bozzi. 

Un brutto Primorje, 
concede su» un’ piatto 
d'argento l'intera posta 


all'Olimpia del presiden- |: 


te Bottaro. Piselli, Zac- 


caron e Reglia hanno... 


trascinato i propri colo- : 


ri, soprattutto nella ri- || 


‘presa giocata nettamen- 


te meglio degli ospiti. Il..W 


Breg in dieci è stato sul 
punto di tirare un catti- 
vo scherzo  all'Edile 
Adriatica. Correva infat- 
ti il 35' quando sotto di 
un gol e con Gregori an- 
zitempo negli spogliatoi 
tutto sembrava compro- 
messo. La reazione è sta- 
ta però ottimale e il pà- 
reggio finale sacrosanto; 
Verso l'80' poi pure Ga-\ 
spardis è stato espulso. 


Gergolet non basta all'O- 


picina di Primi per tor- 


‘nare con qualche punto 


da Pieris. La sua forma- 
zione può veramente 
mangiarsi le dita per le 
occasioni sprecate, alcu- 
ne addirittura clamoro- 


se. Ma evidentemente la ./ 


‘mancanza di esperienza, 
dovuta alla giovane età; 
è il prezzo che si deve 
pagare in questo inizio 
torneo. Continua i) pe- 
riodo nero del San'Mar- 


‘ co Sistiana, che/anche 


contro “lo  Stefanzanò 
esce con le ossa rotte. 
L'accompagnatore dei 
vincitori, Pieri, ci infor- 
ma che il punteggio sa- 
rebbe potuto essere an- 
che più sostanzioso, ma 


ha apprezzato molto la .. 


inta degli avversari, 
cugina dovuto cede- 
re le armi alla loro mag- . 
gior tecnica. Sabato. 
prossimo:  Montebello- 
Fincantieri e Breg-Pieris 
saranno gli appunta- 


menti più «pepati». 


Paris Lippi 


mai 


a 


de 


dé 
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sto 


dana 
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San Luigi, successo «corsaro» 


Perdono Chiarbola e Costalunga - Pari confortante per il Ponziana 


TRIESTE — Nella gior- 
nata che ha visto tutte le 
triestine impegnate in 
scontri in trasferta, una 
vittoria un pareggio e due 
sconfitte è il bottino, in 
realtà non eccessivamente 
esaltante, riscosso’ nel- 
l'ambito del sesto turno 
del campionato allievi re- 
gionale. Perdono infatti il 
Chiarbola e il Costalunga, 
riscuote un buon punto il 
Ponziana mentre risulta 
confortante il successo 


‘«corsaro» del San Luigi, . 


formazione quest’ultima 
che. l'ottimo allenatore 
Adriano Varljen sta gra- 
dualmente conducendo 
verso preziosi progressi 
tecnici, a totale testimo- 
nianza della valenza del- 
l'intero vivaio giovanile 
del sodalizio biancoverde. 
La formnazione del San 
Luigi è maturata soprat- 
tutto nell'ambito della se- 
conda frazione, dopo che 
un rigore del locale Pao- 
luzzo aveva riequilibrato 
il risultato smosso dalla 
bella rete ottenuta di testa 
dall'ottimo Magania, su 
preciso invito di Sturni. 
Nel secondo tempo, come 
detto, i triestini capitaliz- 
zano l'incontro in virtù di 
‘una tattica pratica e utili- 
taristica, sfociata poi nelle 
realizzazioni. di Furlan e 
Longo, con. quest'ultimo 
giunto proprio allo scade- 
re del match. Buone inol- 
tre le prestazioni fornite 
dai triestini Bandel, Stur- 
ni, Dobrilla e Vascotto, di- 
stintisi al meglio unita- 
mente ai friulani Cherar- 
dini e Sian. Il Cussignacco 
comunque, da parte sua, 
aveva conquistata l'intera 
posta nell'incontro di re- 
cupero di mercoledì scor- 
so, sconfiggendo netta- 
mente la Sangiorgina con 
‘un secco 3-1, firmato dalle 
reti di Giordano e doppiet- 
ta del brillante Paoluzzo. 
Tra le note liete della 


giornata compare il buon 
punto ottenuto dal Pon- 
ziana sul difficile terreno 
del Monfalcone; il 2-2 fi- 
nale accontenta ambo i 
fronti ma soprattutto pone 
l'accento sulla graduale 
ma sostanziale positiva 
crescita dei giovani bian- 
cocelesti, che dopo il pri- 
mo successo casalingo del- 
la scorsa giornata, man- 
tengono la fatidica media 
inglese grazie a una bella 
prestazione corale e alle 
prodezze di Lagonigro e 
Caspani, abili a rispondere 
alle reti dei locali Gasser e 
del solito Infulati. Tra le 
file del Monfalcone, nel 
sottolineare ancora il va- 
lore dell'intero collettivo è 
doveroso un tributo spe- 
ciale ai giovani Novati e 
Tomsig. Doppio balzo del- 
la Cormonese che si porta 
a quota 9 in classifica su- 
perando dapprima il Co- 
stalunga nel match di re- 
cupero (reti di Bodigoi e 
Max Defennu) e poi supe- 


rando il Chiarbola con un 
secco 3-0 che non ammet- 
te repliche di sorta, firma- 
to da Braidotti e dai bom- 
ber Bodigoi e Defennu, an- 
cora puntuali all'appunta- 
‘mento con il gol, Il duplice 
impegno è toccato anche 
al Donatello, positivo in- 


‘fatti il recupero di merco- 


ledì con la Pro Cervignano 


.(1-1), e vittoria con il mini- 


mo scarto sul Costalunga 
ottenuta grazie a'una rete 
di Vidi, nell'ambito di uno 
scontro non esaltante e ca- 
ratterizzato da un eccessi- 
vo nervosismo registrato 
su entrambi i fronti impe- 
gnati. Chiaro successo del- 


‘la Manzanese sulla Pro 


Cervignano, scaturito dal- 
le reti di Musuarra e dop- 
pietta del positivo Braida, 
quest'ultimo tra i migliori 
in campo insieme al com- 
pagno di linea e al centro- 
campista Furlan. La sfida 
tra l'Itala San Marco e la 
Sangiorgina di Nogaro è 
stata sospesa a causa del 
maltempo, mentre la San- 
giorgina di Udine e il Ron- 
chi si sono spartite salo- 
monicamente la posta in 
palio nell'ambito di un in- 
contro dominato  dall'e- 
quilibrio assoluto; da ri- 
cordare che i friulani ave- 
vano precedentemente su- 
perato per 1-0 il Monfal- 
cone, in un incontro an- 
ch'esso valido quale recu- 
pero delle sospensioni ri- 
salenti alla quarta giorna- 
ta del calendario, A mono- 
polizzare ormai il vertice 
nonché le attenzioni del- 
l'intero torneo è ancora 
l'Ancona, giunto a punteg- 
gio pieno dopo.le prime sei 
giornate in programma; i 
friulani hanno questa vol- 


ta espugnato il difficile’ 


campo del Bearzi grazie a 
‘una rete di Scridel ottenu- 
ta verso la mezz'ora del 
primo tempo. 

Francesco Cardella 


ALLIEVI/PROVINCIALI —. 
| Superiorità indiscussa 
per Cgs e Portuale. 


v) 

TRIESTE — Con due 
squillanti vittorie, Cgs e 
Portuale ribadiscono la 
loro superiorità che ap- 
pare addirittura schiac- 
ciante per quanto ri- 
guarda ìl Cgs, che nelle 
prime tre partite ha 
sempre vinto segnando 
13 reti senza subirne al- 
cuna. E' stato il Campa- 
nelle la vittima prede- 
stinata dei blu di Savio 
che sono andati a segno 
due volte con Colbassi, 
una volta con Olenich e 


hanno concluso con una; 


bellissima punizione di 
Silvestri, avendo tratto 
precedentemente van- 
taggio anche da un au- 
togol del Campanelle. Il 
Portuale ha risposto da 
‘par suo con. un poker in 
trasferta rifilato al Ser- 


vola; la partita non ha ©» 


avuto storia, visti i due 
gol segnati nei primi 5°. 
Tra i portualini da an- 
notare la prestazione di 
Caburlotto, autore di 
‘una doppietta. 

Alle spalle della co) 
pia di testa, a parte la 
Fortitudo che ha riposa- 
to, si affaccia lo Zarja 
che ha ottenuto una 
bella vittoria per 3-2 sul 


campo del: Domio dopo. 


una partita estrema- 
mente combattuta. Il 
Domio ha mantenuto 
per più tempo il con- 
trollo delle operazioni 
in campo, ma è mancato 
in fase conclusiva, 
‘mentre lo Zarja si è gio- 
vato del fiuto del gol di 
Iurincich, autore di due 
reti, archiviando la par- 
tita con un bel colpo di 
testa susseguente a un 


calcio d'angolo. Gli altri 
giocatori andati a segno 
sono stati Di Lizza, Fa- 
zio e Stallone, questi ul- 
timi due per il Domio. 
L'Olimpia si fa notare 
per la squillante vitto- 
ria ai danni del Primor- 
je; i gialloblù sono an- 
dati a rete per ben otto 
volte, con ‘quattro so 
per tempo. Oltre alla 
doppietta di Donadon e 
ai gol di Bonea e Desco- 
vich, da segnalare le. 
quattro reti di Netti. . 
Una bellissima parti- 


‘ ta è stata infine quella 


‘tra Zaule e Opicina, ter- 
‘minata sul punteggio di 
3-3. Il match è stato 
combattutissimo, con lo 
Zaule che ha segnato 
per primo e ha poi rad-. 
doppiato, ‘ancora con 
Ritter, per farsi poi su- 
perare salvo pareggiare 
in extremis con Veglia. 
Identico, risultato si è 
‘prodotto tra San Gio- 
vanni e Sant'Andrea, 
che ha così parzialmen- 
te rimediato il passo fal- 
so interno con la Forti- 
tudo. Per i rossoneri s0- 
no andati a segno Brati- , 
na, Ceppi ‘e Napoli, 
mentre gli ospiti hanno 
risposto con Cinti, Ru- 
miz e Zuvelechis. La 
giornata si chiude con il 
pareggio, con una rete 
per parte, tra Don Bosco 
e Montebello: Blokar ha 
aSmnato per il Monte- 
bello su una bella azio- 
ne di contropiede, men- 
tre la parità è stata ri- 
stabitita da Comandini 
che ha trasformato un 
calcio di rigore. i 
Massimo Vascotto 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Alabarde da primato 


La Cormonese passa a Opicina - Pieris, pareggio deludente 


Ponziana 6 
Chiarbola o 
MARCATORI: Moratto 


(2), Dentini (2), Sanna e 
Dangino. 

PONZIANA: Postiglio- 
ne (Lanza), Tunin (Maglio- 
ne), Sanna (Rota), Dagni- 
no, Rizzitelli, Messina, 
Moratto (Slama), Ladich, 
RG Steffé, Marchet- 


LA: Razza 


CHIARBOLA: , 
(Botteghellî), Stuper, San- 
tori, Buono, Dellavventu- 
Ta, De Ponte, Donorato 
(Biasioni), Broili (Carbut- 


to), Fontanot, Rovatti, 

Melillo. i 

e 

Opicina 3 

Cormonese 14 
MARCATORI: . Colussi 


(2), Greco, Zotti, Sau, Do- 
nati, Martin 


ti, o, 
OPICINA; Paoletich, 


Picciga, Rossi (Zibana), 


Borstner, ‘Dell'Oro, Sici-| 


Galati (Martino), 

Zotti, Sau, Leone, Tuntar. 
CORMONESE: Pellizza- 
Ti, Biagi, Gabrieucic, Do- 
‘nati, Spessot, Modonutti, 


‘Di Lena (Costantini), Muz,,. 


Greco, Pellizzer, Colussi. | 


S. Andrea 2 
San Giovani 4 


MARCATORI: Castellano 
(3), De Domenico, Paljuch 
@Lo Vullo. TO 
S. ANDREA: Farnetti (Ci- 
pollone), Veronese, Crai- 
ROav, Minatello, Sparma, 

iannini, Aiello, atti 
(Sbisà), Luiso, Paljuch, Lo 
Vullo. Matcovich. 

SAN GIOVANNI: Ber- 
gor, Sessi, Bortolini, Giral- 

, Castellano, Radovini 
(Manfé), Pugliese, Fonta- 
not, Sorgo, Cok, De Dome- 
nico, Skerl, Rosso, Metz, 
Daris. 


TRIESTE — La Trie- 


stina, vincendo di misu- 
ra sul campo di San Gior- 
gio di Nogaro, continua a: 
guidare in solitudine il 
girone «Gy del campiona- 
to giovanissimi regiona- 
le. In setonda posizione 
‘resta solitaria la Cormo- 
nese che «passa» a Opici- 
na per 4-3 e approfitta, 


così, del pareggio del Pie-. ‘ 
ris sul terreno del S, Lui- 


gi Vivai Busà. La forma- 
zione rossoalabardata ha 
‘meritato il successo sulla 
San Giorgina aldilà del 
‘punteggio (0-1). 

La squadra allenata da 
Pribac si è dimostrata 
più compatta e, soprat- 


‘tutto, più forte fisica- | 


mente ed è andata in gol 
a 10! dal termine dell'in 
contro. La Cormonese, 
dopo essere andata ‘in 


‘ vantaggio per 2-0, si;è' 


fatta raggiungere sul 3-3 
dal neoentrato dell'Opi- 
cina Martino ma è riusci- 
ita a far sua la posta gra- 
zie alla seconda rete di 
Colussi. Per l'Opicina bi- 
sogna segnalare il portie- 
te. Paoletich. Meritato 
successo del San Giovan- 
‘ni per 4-2 sul S. Andrea. 
Per il $. Andrea meritano 
una menzione Aiello e Lo 
Vullo. Ronchi e Monfal- 
cone pareggiano per 3-3. 
Per la formazione «can- 
tierinay ‘sono andati in 
gol Zagato, autore di una 
doppietta, e Fumis. 

Il Ponziana rifila un 
punteggio tennistico (6- 
0) al Chiarbola in virtù di 
una ottima partita. L'Ita- 
lia S. Marco vince di mi- 
sura a Cervignano grazie 
alla rete di Faggiani e al- 
le buone prestazioni di 
Bortolus e Cantarutti. 

; Piero Tononi 


P, 


PROVINCIALI 


Campanelle e Ponziana 
| sconfitte di misura 


1-1 


MARCATORI: Sega e 
Persich. 5 
‘C.G.S,: Glavina, Bal- 
hi, Marsi, Samuelli, Ar- 
‘ban, Zotta, Bianco, 
Chiella (Martini), Sve- 
‘ (tina, Lokar, Persich. 
è Petrinco, Cettina, 
. GOSTALUNGA: Vuch, 
Maiorana, Jugovaz, No- 
to, La Rotella, Gigante, 
Sega, Zorzut, Basile, 
Valentini, Paliaga. An- 
tonante, Radin, Fonda, 
Frontoni, Pertout. 


1-1 


MARCATORI: Ledo- | 


vini su rigore e Paole- 
tich. | È 
S. (ANDREA: Trevi 
san, Cappel, Privilegi, 
Canziani, Della Vene- 
zia, Frison, Ledovini, 
Gelmini, Battiston, Za- 
ra A., Alfieri, Zuliani. 
ESPERIA: Zoier, Si- 
‘monini, Zaccari, Zettin, 


Crismani P., Crismani - 


A. Paoletich, Baskar, 

l' Persichello, Varin, Pe- 
rovich. Gonzalez, Cos- 
sutta, Monte. 


TRIESTE — La 
Triestina, complici le 
sconfitte di Campanel- 


' le e Ponziana e il pa-‘ 


reggio del Costalunga, 
resta solitaria in vetta 
al campionato giova- 
nissimi provinciali. La 
formazione guidata da 
Vittorio Muiesan ha 
RO di misura (2- 
1) l'Olimpia che, a giu- 


dizio del tecnico ros- 
soalabardato, sarà si- 
curamente una delle 
protagoniste del tor- 
neo. Le reti alabardate 
sono state realizzate 
da Panizzoli e Gomi- 
zel. 

In seconda posizio- 
ne s'insediano il Co- 
stalunga e il Portuale. 
I gialloneri hanno pa- 
reggiato (1-1) con il 
Cgs sfruttando con Se- 
ga l'unica occasione 
della ‘prima frazione. 


Il Portuale supera, di . 


- misura (2-1), lo Zaule 
grazie alla doppietta 
di Delise e ad un'otti- 
ma prova del colletti- 
vo. Per lo Zaule è an- 
dato a segno Lanza. Il 
S. Andrea divide la 
«posta» con l'Esperia 
grazie alla trasforma- 
zione di un penalty da 
parte di Ledovini, ri- 
gore concesso per at- 
terramento di Alfieri, 
prima della rete del 
pareggio realizzata da 
Paoletich, 

La Fortitudo supera 
il Ponnziana con una 
rete di Negrisin. Ro- 
tondo successo del.Do- 

» mio a spese del Cam- 

panelle grazie alle reti 

di Scrigner (2), \Valen- 

tini e Vecchiet. Roia- 

nese-S. Nazario è stata 
rinviata al 30 mentre 

Montebello-Don. Bo- 

sco è stata sospesa per 

pioggia al 40'sull'1-1. 

‘ p.t. 


I 
| 


TI VIZI 


Lunedì 14 ottobre 1991 


Sport 


Il Piccolo E 


RUGBY / COPPA DEL MONDO, FASE DI QUALIFICAZIONE 


Una dignitosa sconfitta per l’Italia 


Gli azzurri si 


2 


L'azzurro Ivan Francescato «placcato» da un 


è SS = 


-_-. 


avversario neozelandese. 


Nuova Zelanda 32 
Ttalia 21 


(16-3) 
NUOVA ZELANDA: 
Wright, Kirwan, Innes, 
Little, Tuigamala, Fox, He- 


wett, Brooke, Carter, A... 


Whetton, G. Whetton, Jo- 


- nes, McDowell, Fitzpatrick, 


Loe. 

ITALIA: Vaccari, Venturi, 
Gaetaniello, Dominguez, 
Mar. Cuttitta, Bonomi, 
Francescato, Checchinato, 
Giovanelli, Bottacchiari, 
Croci, Favaro, Properzi, Pi- 
vetta, Mas. Cuttitta, 

ARBITRO: Fitzgerald (Au- 
stralia). 

MARCATORI: 1° mt Broo- 
ke tr. Fox; 6° c.P. Fox; 14’ 
c.P. Fox; 22”c.P. Dominguez; 
26° mt Imnes; 43’ mt Tuiga- 
mala tr. Fox; 51’ c.P. Domin- 
guez; 54’ c.P. Fox; 57. mt 
Mar. Cuttitta tr. Domin- 


ez; 64’ mt Hewett tr. Fox; 
9' c.P. Domi ez; 76° mt 
‘Bonomi tr Dominguez. 


LEICESTER (Inghilter- 
Ta) — L'Italia, pur sconfit- 
ta, si è fatta onore contro 
la Nuova Zelanda, nella 


terza ed ultima partita di- . 


sputata nel primo gruppo 
GONE. fase di asino 
ai quarti di finale della 
Coppa del Mondo di rugby. 
Gli azzurri, terzi in classi- 
fica davanti agli Stati Uni- 
ti, sono stati comunque 
eliminati. La Nuova Ze- 


landa, prima, e 1’ Inghil- 


terra, seconda, si sono 
Rua don ai quarti di fi- 


e. 

Gli «All Blacksy - che 
nella prima edizione della 
Coppa del Mondo, battero- 
no gli azzurri per 70-6 - 
non hanno convinto. Dopo 
avere controllato, il gioco 
nel primo tempo (16-3), i 
neozelandesi si sono la- 
sciati spesso, sorprendere 
dalle iniziative offensive 
aversarie, in particolare 
dei veloci Marcello Cuttit- 
ta e Massimo Bonomi, au- 
tori di due mete. La Nuova 
Zelanda ne ha messe co- 
munque a segno il doppio, 
grazie a Brooke, Innes, 
Tuigamala ed Hewett. L' 

‘entino naturalizzato 
italiano Diego Dominguez 
ha rivaleggiato come cal- 
ciatore con Fox, mettendo 
fra i pali tre punizioni e 
due trasformazioni, con- 
tro tre calci piazzati e tre 
trasformazioni. Il fuori- 
classe neozelandese ha 
così potuto superare quota 
500 punti alata in- 
ternazionali. Nello stesso 
tempo il capitano Uaty: 
Whetton ha eguagliato 
primato di 55 presenze in 
nazionale. 

Gli AIl Blacks non han- 
no comunque motivi per 
rallegrarsi; ne hanno inve- 
ce per preoccuparsi. Han- 
no accusato oltre il previ- 
sto.l' assenza del seconda 


poso di domenica per con- 
vinzione religiosa -, che 
giocherà soltanto in finale, 
un traguardo che appare, 
per le suddette ragioni; 
difficile iungere. 
L'avvio è stato disastro- 
so per l' Italia: gli AIl 
Blacks al primo, minuto 
erano in vantagio 6-0, gra- 
zie ad una meta di Brooke, 


trasformata: da Fox. La» 


Nuova Zelanda ha preso il 
Lara con due punizioni 
dello stesso Fox al 6' e al 
14’, cui ha replicato con 
un piazzato Dominguez al 
22': La meta di Innes al 26° 
ha fissato il risultato del 
primo. tempo (16-3). Tre 
minuti dopo il riposo, con 
una lunga fuga, seminan- 
do avversari, il maoro Tui- 
gamala ha deposto l’ ovale 
in meta e il solito Fox ha 
trasformato. Quando si co- 
minciava a temere un suo 
crollo, l' Italia ha saputo 
invece reagire ed ha ter- 
minato l' incontro rivaleg- 
giando in bravura con gli 
«All blacks», riducendo il 
distacco in limiti più che 
accettabili (10 punti), gra- 
zie ai calci di Dominguez 
ed alle mete di Cuttitta e 
Bonomi. Al 57‘ il primo ha 
messo a segno un pallone 
uscito da una mischia a 
due metri dalla linea di 
meta; al 76' il secondo ha 
depositato (con un tuffo) 


da Dominguez. 

Risultati dell’ ultima 
iornata della fase di qua- 
ificazione ai quarti di fi- 

Dale della Coppa del Mon- 
do di rugby: primo girone: 
a ,Leicester (Inghilterra): 
Nuova Zelanda-Italia 31 - 
21. Classifica: 1) Nuova 
Zelanda 9 punti; 2) Inghil- 
terra 7; 3) Italia 5; 4) Stati 
Uniti 3. Nuova Zelanda e 
Inghilterra qualificate ai 
quarti di finale. Secondo 
girone: ha riposato. Scozia 
e Irlanda qualificate ai 
quarti di finale. Terzo gi- 
rone: a Pontypridd (Gal- 
les): Samoa occidentali- 
Argentina 35-12. Classifi- 
ca: 1) Australia 9 punti; 2) 
Samoa occidentali 7; 3) 
Galles 5; 4) Argentina 3. 
Australia e Samoa occi- 
dentali qualificate ai 
quarti di finale. Quarto gi- 


Sus Pm 
Capiot in volata 
nella Parigi-Tours 


TOURS (FRANCIA) — Il belga Johan Capiot si è 
imposto in volata nella 71.a edizione della Ta 
Tours. Il vincitore ha percorso i 286 chilometri de 
prova in 7 ore 26’48”, precedendo il tedesco Olaf Lud- 
wig e l'olandese Nico Verhoeven. La prova era valida 
perla Coppa del mondo, che vede al comando Mauri- 
zio Fondriest. Il prossimo appuntamento sarà il Giro 
della Lombardia, in programma il 19 di questo mese. 
L'ordine di arrivo: 1) Johan Capiot, Belgio, 7 ore 26 
minuti 48 secondi; 2) Olaf Ludwig, Germania, s.t.; 3) 
Nico Verhoeven, Olanda, s.t.; 4) Adri Van Der Poel, 
Olanda, s.t.; 5) Rolf Soerensen, Danimarca, s.t.; 6) Pe- 
ter Pieters, Olanda, s.t.; 7) Laurent Jalabert, Francia, 
s.t.; 8) Francisco Andrew, Usa, s.t.; 9) Johan Mu- 
seeuw, Belgio, s.t.; 10) Rudy Verdonck, Belgio, s.t. 


Tune: a_sgen. [randa]: Stagione finita 
'rancia-Cana 9-13. = = 
Classifica: 1) Francia 9 per Gianni Bugno 


punti; 2) Canada 7; 3) Ro- 
mania 5; 4) Fidji 3. Francia 
e Canada spazioso ai 
quarti di finale. 
Programma dei quarti 
di finale. 19 ottobre, a 
Edimburgo: Scozia-Samoa 
Occidentali; a’ Parigi: 
Francia-Inghilterra; 20 ot- 


tobre, a Dublino: Austra- D = Î 
lia-Irlanda; a Lilla: Nuova Tennis, Successi i | 
Zelanda-Canada. di Edberg e della Graf 


ATLETICA / LA «VENICEMARATHON» VINTA ANCORA UNA VOLTA DA UNITALIANO 


VENEZIA — La Venice 
Marathon continua a par- 
lare italiano. Anche l'edi- 
zione numero 6, quella del 
dopo-Bordin, - ieri gran 
maestro di cerimonia sul 
nuovo arrivo in Riva degli 

iavoni, va in archivio 
iscrivendo. all'albo. d'oro 
un'altro atleta fatto in ca- 
-sa. Garlo Terzar, fisiotera- 
ista di Magrè all'Adige 
TBolzano), da anni residen- 
te a Predazzo, ha spento 
giusto sabato in laguna 36 
candeline di una carriera 
fatta di tanti buoni piazza- 
menti, ma forse nessun 
de. acuto, eccezion 
fatta per un titolo italiano 
conquistato nel 1988 a Mi- 


lano. 
| Gli indizi della vigilia 
sul nome del possibile vin- 
citore portavano tutti su 
altri nomi, da quello del 
tanzaniano Alfredo Sha- 
hanga al messicano Lopez, 
dal piemontese Gozzano, 
dato in grande ascesa e fi- 
nito invece ritirato dopo 
21: chilometri («ero com- 
pletamente vuoto» si è 
giustificato). al brasiliano 


Silva Souza, ‘accreditato 
nel ruolo di outsider. 

Nessuno scommetteva 
invece sull'uomo venuto 
dalle montagne, carattere 
mite e taciturno, arrivato 

er caso alla maratona, 
BoDo ‘aver trascorso la gio- 
ventù agonisica nello sci 
da fondo con scarsi risul- 
tati, ma dal quale ha evi- 
dentemente imparato la 
sofferenza di lunghi alle- 
namenti solitari. Sei anni 
fa; Di frequentare il corso 
di fisioterapista, avrebbe 
dovuto fermarsi per 5 me- 
si. «Perchè nel frattempo 
non provi con la marato- 
na?», gli propose la Fede- 
razione. È forse oggi Carlo 
Terzar ha dato la risposta 
più bella. 

La sua è la vittoria diun 
corridore forse sin troppo 
«normale»: tante ore di la- 
voro sulle spalle, determi- 
nazione di ferro, duri.alle- 
namenti «da solo, la sera, 


\ nei ritagli di tempo anche 


dn mezzo alle neve, se ca- 
Pita» come ha raccontato 
ancora grondante di sudo- 


re subito dopo aver. taglia- 
to per primo lo striscione 
d'arrivo, dopo 42 chilome- 
tri e 195 metri percorsi in 
un discreto (ma buono per 
lui) 2h 14'50", 

Ha lasciato sfogare Sha- 
hanga nei suoi dissennati 
e suicidi scatti e contro- 
scatti alla ricerca ostinata 


* della selezione, per poi far 


esplodere le sue leve dopo 
trenta chilometri di corsa, 
quando si profilava l'in- 
‘esso sul Ponte della Li- 
ertà. Ancora una volta, 
così come due.anni fa per 
Milani, punto fondamen- 
tale per verificare le riser- 
ve di energia e capire se la 
spia rossa comincia ad ac- 
cendersi pericolosamente, 
oppure se il serbatoio con- 
sente di mantenere il mo- 
tore apieni regimi. | —— 
«E' stato lì che ho inizia- 
to a crederci — ha raccon- 
tato Terzer — perchè mi 
avevano detto che il tan- 
zaniano era in difficoltà e 
si era dovuto fermare per 
crampi. Sono partito tran- 
lo, a Mestre avevo solo 
un minuto e dovevo anco- 


ra iniziare la pfogressione. 
A quel punto ho comincia- 
to solo a pensare al crono- 
‘metro, cercando di mante- 
nermi costante sui 3‘10"- 
3°12” a chilometro, perchè 
sentivo che avrei potuto 
mantenere tranquilla- 
mente il ritmo, E fine 
sono stato premiato. E di- 
re che a Venezia c'era ve- 
nuto vestito in tuta da gin- 
nastica, lasciando a casa 
gli abiti borghesi. Temevo 
che il fastidio ai legamenti 
del ginocchio, mi costrin- 
esse a fermarmi prima 
lell'arrivo, così pensavo 
già di riprovare eventual- 
mente a Carpi fra due set- 
timane. Invece è andata 
benissimo. Nei miei pro- 
i questo doveva es- 

sere il mio ultimo anno di 
maratone. Ma credo pro- 
prio che adesso andrò 
avanti Pai una stagione 
ancora, E' una vittoria che 
mi dà una carica incredi- 
bile». S 
E per la quale anche il 
maltempo, ‘tanto. tenuto 
viste le premesse di saba- 


SPORT 
GONO 


ToLEenoO 
IL MONDO HA NUOVE AMBIZIONI. 


li mondo ha nuove esigenze di spazio e 
sportività. La risposta Seat è Toledo: la 
capacità di carico di una station Wagon 


e.il temperamento brillante di un’agile 
berlina 3 volumi. Toledo hail baga- 
gliaio più ampio della categoria: 550 li- 
tri che arrivano fino a 1.860 ribaltando 
il sedile posteriore frazionabile. La sua 
linea, disegnata da Giugiaro, è partico- 
larmente filante e aerodinamica. | mo- 


to, si è fatto gentilmente 
da parte, lasciando spazio 
a un sole limpidissimo che 
ha fortunatamente spaz- 
zato via anche l'incubo 
dell'acqua alta. Tirato un 
Sospiro, di.sollievo grosso 
così, gli organizzatori han- 
no potuto dare regolar- 
mente il via alla maratona 
alle 10.15. 5 * 


Dopo 15 chilometri sul: !4 


la Riviera del Brenta, per- 
corsi a ritmi elevatissimi 
(3'04”-06") si è subito ca- 
pito che l'uomo degli alti- 
piani, Shahanga, avrebbe 
cercato di stroncare la re- 
sistenza del plotoncino di 
testa (con lui erano Lopez, 
la sorpresa Rapisarda e il 


sovietico Nazipov, subito 


staccati Gozzano e Pizzo- 
lato) a suon di allunghi ri- 
petuti. Ma la' scriteriata 
condotta. dal tanzaniano 
ha, finito per ritorcersi 
contro di lui, quando, al- 
l'altezza del 25.0 chilome- 
tro, una volta raggiunto 
oltre un minuto di vantag- 
gio, ha cominciato a senti- 
re i morsi dei crampi. 


Terzer, un acuto in la 


guna 


MILANO — Gianni Bugno non correrà le ultime 
gare della stagione. Lo stop al campione del mondo di 
ciclismo è arrivato, definitivo, ieri mattina al rientro 
del Gran premio spagnolo di Alcobendas. Da venti 
giorni Bugno soffriva per un'infiammazione tendinea 
al piede sinistro, curata attraverso applicazioni di la- 


ser-terapia. 


TOKYO — Stefan Edberg si è 


iudicato il torneo 


Seiko super di Tokyo superando in finale lo statuni- 
tense Derrik Rostagno, testa di serie numero sette, 


conil punte 


0 di 6-3, 1-6, 6-2. Nel doppiola vittoria 


è andata agli americani Jim Grabb e Richey Rene- 
berg, che hanno superato i connazionali Scott Davis e 
David Pate per 7-5, 2-6, 7-6 (7-3). Nonostante una 
infiammazione al polso destro, Steffi Graf ha battuto 
a Zurigo senza eccessive difficoltà la francese Natha- 
lie Tauziat nella finale degli europei indoor. La tede- 
sca, al suo quinto successo nel torneo, ha piegato 


l'avversaria per 6-4, 6-4 in 66 minuti 


di gioco, assicu- 


randosi un premio di 60.000 dollari. Con la vittoria di 
ieri la Graf, che a Zurigo non ha perso un solo set, ha 


‘ portato a 60i tornei vinti nella sua carriera e ha este- 


so a 15i successi ottenuti nei confronti diretti con la 
Tauziat, contro la quale non ha mai perso. 


Pallavolo, vittoria 
della nazionale 


BARCELLONA — Riscattando la sconfitta subita 
mercoledì scorso in casa, la nazionale italiana di pal- 
lavolo si è aggiudicata ieri la rivincita contro la rap- 
presentativa del «Resto del mondo», battendola per 


3-0 (15-11, 15-9, 15-8) in un incontro magistralm 


lente 


giocato. In questa serata di gala mondiale della palla- 
volo, sono stati eletti i migliori giocatori del mondo: 
l'italiano Bernardi e la brasiliana Ana Moser. 


Grande risultato 


per la ginnastica azzurra 


ATENE — Risultato storico per la ginnastica italia- 
na ai campionati del mondo di ritmica. Nella finale di 
specialità delle clavette la campionessa d'Italia Sa- 
mantha Ferrari ha SOUS la medaglia di bronzo 


iazzandosi, nella fin 


e a otto, 


al terzo posto prece- 


luta solamente dalla sovietica Timochenko e dalla 


bulgara Marinova. 


sean lai = O E 


rr _©m 


x ee: 


‘ elettronica, garantiscono prestazioni 


tori da 1.600 a 2.000 cm°, potenti ed rienza e dalla tecnologia costruttiva del 
elastici, con catalizzatore e iniezione . primo gruppo automobilistico europeo. 


eccellenti in ogni situazione di guida. 
ABS Mark IV, servosterzo e retrotreno 
autostabilizzante assicurano una guida 
facile e precisa. Toledo nasce dall’espe- 
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Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 14 ottobre 1991 


STEFANEL/STRAPAZZATA LA GLAXO IN UN MATCH SENZA STORIA 


Magnifici nove contro Moretti 


I triestini prendono il volo anche in classifica attestandosi al secondo posto dietro alla Knorr. 


STEFANEL / ULTIMATUM 


«Palazzetto entro Panno» 
«Se non si fa nulla me ne vado da Trieste» 


TRIESTE. - Sarebbe 
stato bello parlare ‘di 
una ..bella partita e di 
essa soltanto. Sarebbe 
stato piacevole disqui- 
sire di faccende tecni- 
che, commentare le 
buone prestazioni di 
Pilutti e compagni, le 
eccellenti percentuali 
nei tiri da tre, la capa- 
cità dei biancorossi di 
controllare l'incontro 
anche di fronte ad av- 
versari tutt'altro che 
rassegnati (almeno per 
tre quarti del match). 
Invece altri fatti sono 
venuti a respingere 
queste Da arole di legitti- 
ma soddisfazione. 

Bepi Stefanel, padrone 
e tifoso numero uno 
della squadra triestina, 
ha posto un ultimatum, 
ha, con un atteggiam- 
lento che ormai non 
ammette repliche, av- 
vertito chi di dovere 
che i tempi sono ormai 
alla sca lenza, ‘che la 
pazienza ormai è quasi 
tutta consumata. Con 
chiare e inequivocabili 
parole il «paron» ha 
praticamente lanciato 
un ultimatum: o entro 
il 31 dicembre non si 
inizia la realizzazione 
del nuoovo palazzetto 
o la squadra raccoglie- 
rà armi e bagagli per 
trasferirsi altrove. 

Fra l'altro ' proprio il 
fatto che sia stato 
espresso al termine di 


una serata davvero po-. 


sitiva lo ammanta di 
atica davvero uf- 
ficiale. E sono in defi- 
nitiva queste circo- 
stanze che consigliano 
di riportare fedelmen- 
te, parola per parola le 
frasi precise di Stefa- 
nel: «Mi da l'impressio- 
ne che gli imprenditori 
che vogliona fare qual 
cosa qui a Trieste non 
trovino risposta. E' dal 
15 dicembre del 1989, 
indi quasi due anni 
‘a, che si parla del pa- 
lazzetto e fino a questo 
momento, sono  tra- 
scorsi 22 mesi, non si è 
fatto niente. Solo una 
bozza di progetto di 
« massima che forse non 
serve più a nulla». 
L'amarezza, e non solo 
l'amarezza, di Stefanel 
è del tutto evidente, si 
manifesta attraverso le 
arole, i un crescen- 
lo, per così dire, appa- 
sionato:«Per quanto ri- 


TRIESTE — «Mi dò die- 
ci». Claudio Pilutti ha di- 
sputato una buona parti- 
ta ma l'apprezzamento 
non è rivolto a quello che 
ha combinafo sul par- 
quet. Si passa una mano 
tra i capelli. Il «dieci», 
bontà sua, lo dedica al 
suo nuovo taglio, fresco 
di barbiere. E la partita, 
capitano? «Siamo stati 
attenti in difesa, chiu- 
dendo bene sui loro tira- 
tori più pericolosi. Ab- 
biamo accusato qualche 
attimo di sbandamento, 
consentendo a Verona di 


“ rifarsi sotto ma non cre- 


do che qualcuno possa 
mettere in discussione il 
risultato». L'ultima bat- 
tuta Pilutti Ia regala 
commentando la pro- 
spettiva di un «trasloco» 
della. squadra « qualora 
quel benedetto Palasport 
restasse pia illusione. 
«Trasferimento a Vene- 
zia? Mica mi andrebbe 
male, sarei più vicino a 
casa...) Ù 
Larry Middleton meri- 
terebbe un premio. Con 
la sua poderosa schiac- 
ciata a una manciata di 
secondi dalla sirena è 
riuscito a dare un senso a 
una ripresa da elettro- 
cardiogramma . piatto. 
«Ci ho provato, era giusto 
finire in gloria». La sua 
fotografia della partita 
ricalca sostanzialmente 
quella resa dagli. altri 
protagonisti: «All'inizio 
la Glaxo ci ha messo in 
difficoltà. Per sei-sette 
minuti siamo rimasti 
pressochè in equilibrio. 
Siamo riusciti a fare la 
differenza in difesa». 
‘Middleton non è sorpre-. 
so del ‘tonfo Benetton 
sotto le due torri. «In tra- 
sferta, comme del resto 


guarda i finanziamenti 
vi sono soltanto i cin- 
que miliardi della Re- 
gione, e di questa offer- 
ta siamo grati, ma dal 
comune e dalla provin- 
cia non sì visto niente, 
La provincia, quanto 
meno, ha dato la sua 
disponibilità, mentre il 
comune, le autorità co- 
munali sembrano di- 
sinteressarsi totalmen- 
te del palazzetto: tra 
l'altro ha potuto vedere 
che nel bilancio comu- 
nale non è stato previ- 
sto alcun stanziamen- 
to, nè in conto capitale 
nè in conto interesse 
per la realizzazione 
della nuova opera». 

A questo punto il ram- 
marico di Stefanel qua- 
si esplode: «Cosa ha 
fatto il comune in que- 
sti due mesi? Nulla. So- 
lo parole, solo promes- 
se, solo dichiarazioni 
d'intenti senza alcuna 
realizzazione concreta. 
Solo. grandi incontri 
con-Stefanel. Tra l'al- 
tro ho anche parlato 
con l'amministratore 
delegato della Svei, che 
è dichiarato disponibi- 
le a prodorre i piani fi- 
nanziari, anche ad an- 
ticipare i 15 miliardi 


qualsiasi squadra, gioca 
con meno tranquillità». 
E sembra ammiccare al 
caso che domenica impo- 
ne a Del Negro e compa- 
gni un'esibizione tra le 
pareti di Chiarbola... 
Meneghin, vincitore 
del confronto tra ex mi- 
lanesi con Schoene e Gal- 


linari, soppesa la sfida | 


trai due ragazzi d’oro del 
basket azzurro, «Moretti 
mi piace moltissimo. 
Non ha paura, si assume 
la responsabilità del tiro, 
ha varietà di movimenti. 
Un solo appunto, forse: 
nor è ancora determina- 
to .in difesa. Quanto a 
Fucka, stavolta è andato 
a corrente alterna». Pro- 
muove la Stefanel, non 


. rimanda la Glaxo. «Se 


non ha incantato è stato 
anche merito. nostro. 
Ogni tiratore veronese si 
trovava sempre addosso 
Uno o due avversari e ve- 
niva costretto a provare 


la conclusione dalle posi- . 


‘zioni meno congeniali». 
Meneghin osserva con 
distacco i risultati della 


, giornata. «Questa Knotr 


io l'avevo inserita. già 
mesi fa nel lotto delle fa- 
vorite. Quello jugoslavo 
è forte, difende, dà rit- 
mo, tiene unita la squa- 
dra, può essere più utile 
di Richardson. La Phi- 
lips, battuta da Cantù, da 
sempre parte piano all'i- 
nizio. Gli altri risultati, 


poi, ci stanno tutti». Im- ‘ 


mancabile la chiosa sul 
palazzetto. «Questo pub- 
blico ha il peso per chie- 
dere un grande Pala- 
sport». Alza gli occhi ver- 
so le lampade. «E un 
grande impianto elettri- 
co, naturalmente». 
ro.de. 


del finanziamento: il 
tutto è stato sottoposto 
al comune senza che 
sia giunta risposta al- 
cuna. La nostra posi- 
zione è nota; ci siamo 


offerti, sin dall'inizio, | 


di ; gestire ‘ l'impianto 
per dieci anni, con un 
costo di cinque miliar- 
di, quindi un grosso 
impegno». 

A questo punto Stefa- 
nel lancia quello che è 
un vero e proprio ulti- 
matum:«Allora a que- 
sto punto dico basta. 
Sono stanco delle paro- 
le, delle chiacchere. Mi 
si dia una risposta defi- 
nitiva. Se entro.il 31 di- 
cembre non si vede una 
‘pietra del nuovo palaz- 
zetta, una qualche rea- 
lizzazione me ne vado 
da Trieste. Mi dispia- 
cerà molto per il Db: 
blico, per i fans della 
squadra, che penso sia- 
no affezionati ame e ai 
quali sono affezionato, 
ma ormai non intendo 
attendere oltre». 

Che l'atmosfera all'in- 
terno della società sia 


veramente a termine di. 


sopportazione viene 
confermato dal presi- 
dente Renzo Crosato:4- 
Non posso che confer- 
mare, che sottolineara 
ello che ha detto Ste- 
‘anel. Da troppo tempo 
si gioca con le parole 
‘Fino ad o, È stato 
partorito soltanto un 
Inutile progetto di mas- 
sima, Siamo stufi di 
questa situazione, di 
queste, chiacchere, di 
questo rimbalzo di re- 
sponsabilità da una 
parte all'altra. A noi 
piacciono i fatti: se non 
si ha intenzione di fare 
qualcosa lo si dica 
apertamente, A questo 
punto davverto' non 
possiamo più aspettare 


e dobbiamo cominciare ‘ 


‘a prendere in conside- 
razione una soluzione 
diversa». 

Fine. Fine del discorso, 
anzi dei discorsi. E for- 
se, oggi il timore è dav- 
vero forte, fine di una 


bella avventura inizia- ‘ 


tasi alcuni anni fa. 
SRTTDO che questo mu- 

gomma, questo 
sorridere e poi nascon- 
dersi non si trasformi 
in qualcosa di solido e 


Teale. 
A. Cappellini 


93-70 


STEFANEL ‘TRIESTE: 
Middleton 9, Pilutti 17, 
Fucka 9, De Pol, Bianchi 
12, Gray 15, Meneghin 11, 
Cantarello 8, Sartori 12. 
N.e.: Vettore, All.: Tanje- 


vic. 
GLAXO. VERONA: ‘Brusa- 
‘marello 3, Bonora, Savio 5, 
Kempton 19, Minto 10, 
Moretti 20, Frosini, Galli- 
nari, Schoene 13. N.e.: 
Laezza. All.: Blasone, 
ARBITRI: Cicoria e Duva 
di Milano. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 
13 su 19, Glaxo 15 su 20; 
tiri da tre punti, Stefanel 
8 su 17, Glaxo 9 su 20. 


Usciti per5 falli, Kempton: 


dopo 17’11” s.t. (66-81) e 
Cantarello dopo 19° s.t. 


(93-70). Fallo. tecnico. a 
Kempton, Spettatori 
4.200, 

Servizio di 


Silvio Maranzana 


TRIESTE — La Glaxo 
non tiene fede al suo Bla- 
sone. Il coach, fedele 
compagno di battute di 
caccia di Bepi Stefanel, 
ieri avrebbe impallinato 
volentieri i suoi giocato- 
ri. Tutti, tranne uno: 
Moretti Paolo, il caldo di 
mano e il freddo di testa. 


f Unocontro cinque però è 


difficile giocare, tanto 
più che la Stefanel gioca 
in nove, nove uomini 
perfettamente intercam- 
biabili che non fanno 


mutare la sostanza del: 


gioco, Trieste è grande e 
Pilutti è il suo profeta. 17 
punti con 7 su 10neltiro 


da due, uno su 8 nelle. 


bombe, 4 rimbalzi, due 
Tecuperi e un assist'per il 
regista biancorosso, top- 
scorer dei padroni di ca- 
sa. Quando il play si 
esprime bene, tutta la 
squadra si esibisce ad al- 
ti livelli. 


Il. temporale spegne . 


già nel riscaldamento le 
luci . del palazzetto, 
quando si riaccendono 


. con quasi mezz'ora di ri- 


tardo, la Stefanel è già 
incandescente. Parte tra 
un crepitare di bombe: 


“dalla lunga distanza ci 


prendono Middleton, Pi- 
lutti, ancora Middleton e 
Fucka. Un assist di 
Middleton SRG Gray «ga- 
sa» il palasport e fa 
schizzare: avanti per la 
prima volta Trieste. sul 
20-16. La Glaxo ha già il 
fiato corto: Cantarello 
stoppa Kempton, Schoe- 
ne spara in curva sud, 
Sartori, implacabile, col- 
pisce ARRE 24-16 


Tanjevic ha giocato a lungo 


senza americani schierando 


spesso quelle che di nome, 


ma non di fatto, sono riserve 


dopo. tredici minuti. e 
partita praticamente 
chiusa. 

Blasone ha già capito 
che è dura e passa alla 
zona 3-2. Neanche il 


‘tempo di metterla in atto 


che «Dacio» Bianchi la 
disintegra con una bom: 
ba. Schoene con un tiro 
sorvola il ferro; va bene 
che Gray lo tiene bene, 
ma comunque il «rosso» 
è una pena. Tanjevic fa 
riposare Gray e Middle- 
ton, Pilutti e Meneghin. 
La Stefanel si esibisce in 


versione italiana, i in ver-. 


sione giovane, in versio- 
ne inedita, in versione 
panchina. Anche il «Gan- 
ta» fa saltare la zona, Ec- 
co Bianchi: coast to coast 
contro la difesa schierata 
e canestro, Decolla an- 
che Sartori e sgancia le 
sue bombe. La Stefanel è 


una portaerei da cui i 
giocatori biancorossi 
prendono il volo per an- 
dare a colpire l'obiettivo 


che è sempre lo stesso: il’ 


canestro. Troppo facile, 
che noia il basket. Uno 
sbadiglio in gradinata, 
duein curva, tre in tribu- 
na. 

Si riprende e pare di 
Ticominciare, di fronte 
due squadre che paiono 
di categorie diverse, Cin- 
que punti di Schoene con 
i primi suoi due canestri 
in azione dopo venticin- 
que minuti effettivi dan- 
no una piccola scossa al- 
la Glaxo: 52-45 dopo me- 
no di sei minuti e il 
match potrebbe anche 
riaprirsi. Ci vorrebbe pe- 
rò un’altra squadra sul 


| parquet. Una grande pe: 


netrazione di Pilutti, poi 


una schiacciata di Gray, 
un canestro di Meneghin 
che subisce anche fallo. 
60-45 con parziale di ot- 
to a zero per la Stefanel'e 
partita richiusa, stavolta 
a doppia mandata. 
Blasone rischia ‘di di- 
ventare. pazzo. I suoi 
hanno gambe molli in di- 
fesa e ritmi elefantiaci in 
attacco. ‘Tenta .il tutto 
per tutto con i giovani 
‘Bonora e Frosini. Cambia 
meno che nulla, Gioca 
solo Moretti e.si esibisce 


ancora una volta, come‘ 


nelle precedenti tre par- 
tite di campionato, a rit- 
mi stratosferici (conclu- 
derà con 3 su 5 al tiro da 
due, 4 su 6 nelle bombe, 
due su due ai liberi, tre 
rimbalzi, un recupero e 
un assist). Trova due 


: bombe, riporta i suoi sul 


68-59, e trascina la squa- 

dra addirittura ad azzar- 
dare un pressing. Ma un 
Savio fischiatissimo dal 
pubblico triestino per un 


. gestaccio di dieci anni fa, 


sbaglia una facile occa- 
sione e Kempton si becca 
un tecnico, I veronesi so- 


‘no belle statuine sotto le 


plance, rinunciano cla- 
morosamente ai rimbal- 
zi, concluderanno con 25 
rebounds contro i 42 del- 


la Stefanel. 

Mentre Trieste alter- 
na a piacimento la zona 
1-3-1 alla uomo, così, per 
esercitarsi, allenarsi e 
divertirsi, Verona ha un | 
timido sussulto e si ri- + 
porta con Kempton sul 
74-66. Ma una Glaxò così 


‘non farebbe male a una 


mosca, Sartori dall'ango- | 
lo è uno spettacolo, Can- | 
tarello sale in orbita: pri- | 
ma un delizioso gancio- 
‘cielo, poi uno schiaccio- 


‘neroboante. La forbice si. | 


amplia, il distacco si fa . 
abissale, la Glaxo butta | 
anche la faccia nel cesti- — 
no. Ruba palla Pilutti, va 


«a segnare dopo un coast | 


to coast incorniciando 
un altro match da cam- 
pione. L'ultima è per 

supersonico. Ac- 
cende i turboreattori e 
vola verso il canestro, 


ETERO ENCSRI 


. mentre tutti gli altri la +. 


‘tro, atterrer: 


Sano a piccoli | 
piccoli: vi gono ol'al- | 
da qualche | 
parte, dove non si sa. ' 
Ma tutta la Stefanel è 
in volo. Oggi è seconda |, 
dietro alla Knorr, assie- 
mme a Benetton e Scavoli- 
ni. Giovedì a Livorno e. 
domenica ancora in casa, | 


con Treviso, gioca per il | — 


primato, i 


STEFANEL / TANJEVIC COMMENTA LA GARA SENZA TRIONFALISMI 


L’alta classifica non dà vertigini 


«Il segreto della vittoria nella difesa di squadra» - «Temevo quel riscaldamento-fiume» 


Un Tanjevic abbastanza soddisfatto. 


‘STEFANEL/L’ANALISIDEI GIOCATORI BIANCOROSSI 


Pilutti, «10» a a e regia 


Meneghin elogia Moretti e Middleton racconta la schiacciata finale 


Middleton e Meneghin «coinvolti» nella positività della squadra. 


+ Servizio di 


Roberto Degrassi 
TRIESTE - «Boscia» è. 


«sempre il solito. Soddi; 


sfatto sì, ma con modera- 
zione. Ci mancherebbe. 
Non lo portano sulle nu- 
vole nemmeno . l'aria 


. frizzante dell'alta classi 
fica e la precisione ap-, 


prezzabile dei suoi gioca- 


. tori dalla linea dei tiri li 


beri. Ha una pacata spie- 


gazione (e convincente,. 


peraltro) per tutto. «Sono 
contento. di questi sei 
punti, è logico. Siamo so- 
lo all'inizio; il campiona- 
to non ha ancora mostra- 
to il suo vero volto. Mi 
hanno detto che la Be- 
netton ha perso di trenta 
a Bologna. Che devo di-. 
re? Sembravano gi 
cettabili i quindici punti 
buscati da noia Roma...» 
Capitolo «tiri liberi»: 
«Tredici su diciannove, 


inac-. 


uhm. Non è ancora un 
buon risultato. Io credo 
che una squadra debba 


tirare con il 75 per cento - 


dalla lunetta. Altrimenti, 
sesistagiocando una ga- 
ra di quelle ‘punto a pun- 
to', finisce con il rischia- 
Tear 

Anche Tanjevic si tro- 
va in imbarazzo nell’az- 
zardare la scelta del mo- 


mento, topico, dell’incon- . 


tro. «Non c'è stata mai 
una vera e propria svol- 
ta, il classico break che 
risolve la partita. Abbia- 
mo assistito, piuttosto, a 
una evoluzione di azioni 
positive. Abbiamo difeso 
bene, chiudendo. Schoe- 
ne e Moretti. Non si è 
trattato di una passeg- 
giata: i veronesi si sono 
mantenuti comunque in 
corsa per 35 minuti, non 


— hanno mai dato l'impres- 


sione di darsi per sconfit- 


STEFANEL /BLASONE 


«Glaxo irriconoscibile» i 


«Abbiamo giocato veramente male» - Le scuse di Shoene. |» 


TRIESTE — Mario Bla- 
sone non cerca scuse, Il 
professore sa che la sua 
co non ha giocato bene. 


E che, quando la Stefanel” 


innesta il turbo, non c'è 
verso di fermarla. Il coach 
Scaligero, al termine del- 
l'incontro, accenna sol- 
tanto a visionare gli scout. 

, poi declina l'inten- 
zione: «Non ho gli occhia- 
liy, spiega, mentre sul ta- 
bellone luminoso, rimasto 
acceso, si staglia, leggibi- 
lissimo, un eloquente 93- 
70 per i biancorossi trie- 


| stini. 


Stefanel-Glaxo è già 
Passata in archivio. Non 


C'è tempo per crucciarsi. 


eccessivamente, perché 
giovedì sera si torna già in 
campo. Blasone, comun- 

le, con la sua consueta 

ialettica non si tira indie- 
tro alle interviste. «Cosa 
non è andato? Tutto, que- 


sto è il dato di fatto», at- 


tacca subito. «Non è anda- 
ta la difesa, non è andato 
l'attacco. I ventitré punti 
di distacco conclusivo ci 
stanno tutti; ci servirà di 
lezione perl domani». 

Il tecnico veronese, anzi 
friulano sulla panchina di 
Verona (dopo, l'esperienza 
coni giovani azzurri), non 
riesce a scorgere nulla di 


positivo per i suoi colori. . 


nella gara appena finita, 
«Stasera — dice — non c'è 
stata da parte nostra alcu- 
na reazione. Non ricono- 
sco la mia squadra riferen- 
domi alla 
odierna», 
Pochi punti ha segnato 
Verona e gran parte del 
merito di ciò va attribuito 
all'eccellente prova difen- 
siva di Cantarello & com- 
pany. «Loro — prosegue 
‘Blasone — hanno attuato 
una difesa energica, come 
mi aspettavo. Ci eravamo 
preparati per batterla, pe- 


‘prestazione, 


ròi triestini sono stati in- 


superabili, niente da dire. 
Abbiamo tentato qualche 
accorgimento per raddriz- 
zare il match, ma il nostro 


attacco, e parlo in genera- 
le, nell'arco dell'incontro, 
non ha funzionato. E' stra- 
no —fa una smorfia, quasi 


‘di incredulità —, non ab- 


biamo mai giocato così». 


Forse Verona si è troppo © 


preoccupata di tenere a 
bada il duo statunitense 


nostrano. «Di certo — 0s-, 


serva ancora l'allenatore 


ospite — c'era da stare 
molto attenti ai due ame- 
ricani' di Trieste. D'altra 


la Stefanel può fare il bot- 
tino. Trieste ha parecchie 
scelte nelle possibili alter- 
native in campo, e stasera 
sono stati DIORLO gli ita- 


JUNIORES 


ti». 

Il tecnico biancorosso 
ammette di essersi 
preoccupato quando ha 
visto spegnersi le luci sul 


parquet, durante il ri-. 


scaldamento. «I prece- 
denti insegnano. Essere 
tostretti a prolugare per 
mezz'ora. l'attesa -sul 
campo, quando la con- 
centrazione è massima, è 
sempre pericoloso. 
rischio, infatti, che i 
catori si demoralizzino e 
compromettano l'avvio 
dell'incontro, . quando 
torna la luce sul parquet. 
Il mio timore - prosegue 
nella sua analisi Tarje- 


vic - ha trovato una con- © 


ferma: entrambe le 
squadre hanno comin- 


ciato la partita al piccolo | 


trotto, faticando a trova- 
re la giusta tensione». 
«Boscia» svicola la ri- 


tuale richiesta di pagelle.. 


liani afare la differenza». 


Conla sconfitta a Chiar-: 


bola probabilmente le cre- 


denziali della Glaxo per un 
posto nell'élite di Al sono 
diminuite. «Gredo che con 


‘«Spero di restare a Trie- 


questa squadra — rileva a 


proposito dei suoi, Blasone 
— si può fare bene, perché 

c'è entusiasmo», Russel 
Schoene è mancato a Trie- 
ste, non dando il suo solito 
contributo ai compagni. 


Dato che ‘sottolinea elo- 
quentemente la prova sot- 
to tono del già scudettato 
cori Milano, è che Schoene 
ha realizzato il suo primo 

canestro quasi alla fine del 


| primo tempo. 
parte sapevamo anche che | . 
il blocco degli italiani del- ‘ 


«Pensiamo! di abbassar- 

lo stipendio», fa una 
attuta ironica il coach dei 
veneti, pur contenente in 


sé tutta l'amarezza della 
Circostanza. «Capita che 
un giocatore come Schoe- 


A Borgo Grotta Gigante 
oggi i Jadran-Stefanel 


TRIESTE — Oggi 
si disputa la seconda 


giornata del campio- : 
nato juniores «primo: 


gruppo». I due incon- 
tri più interessanti 
sono Jadran-Stefanel 
e Rex Udine-Benet- 
ton Treviso. 

Questi confronti 
mettono difronte le 
formazioni che han- 
no conquistato i due 
punti nella gara 
inaugurale. 


Ecco il program- 


ma: Jadran-Stefanel 


(ore 19.30 Circolo La- 
voratori del Porto- 
Borgo Grotta Gigan- | 


. te), Pall. Pordenone- 


Latte Carso (ore. 


19.15 via ‘Rosselli- 


Pordenone), Rex-Be-.. 
netton (ore 18.15 Pa- 
lasport. Carnera) e 
Bernardi Gorizia- 


Amici del Basket Pn 
(domani ore 20 Pala- 
sport via Grappate). 


. stati gli allenatori a conse- 
— gnarmi il riconoscimento: 


‘l'Urss. Stasera sono stato 


. abbiamo perso ‘solo’ di 


.nì, da salvare qualcuno fra 


‘cita ‘a un personaggio co- 


Minutaggio e punti sono 
stati. divisi . pressochè 
equamente. Una distri- 
buzione motivata dal > 
«tour. de force» che | 
aspetta la squadra nei | 
prossimi giorni, quando 
alle tossine delle fatiche ‘ 
di campionato si aggiun- 
geranno quelle accumu- 
late in Coppa Italia. «Se 
‘possibile, si cerca sem- | 
pre di dosare le energie. ‘ 
A magigore one, na- 
turalmente, quando si | 


. scende in campo ogni | 


due giorni». i 

‘ Sentito? «Patron» Ste- | 
fanel tuona per questo 
megapalazzetto da dieci- 
mila posti che'si fa tanto 
sospirare. Fa sapere che 
la pazienza è al limite, 
Tanjevic non si scompo- 
ne. «Io a Trieste mi trovo 
bene». Piccola pausa. 


ste». 


è i 


ne incappi in una seratac- 
, cia. Lui è venuto persino 
‘da mea chiedermi scusa. 
Non è ancora in forma al 
cento per cento. Il proble- 
ma nostro, invece, è che 
non possiamo giocare così 
male come abbiamo fatto 
oggi nel secondo tempo, 

Abbiamo prowato di tutto: 

quando a 4’ dal termine, 
sotto di 9 punti, eravamo 


inziah 


‘ancora irl partita, abbiamo 


I 
giocato la carta della dife- * 
sa triangolo e due”, che > 


‘ però, comesi è visto, è val- ‘ 


sa a nulla. Anzi, siamo fi- 
niti peggio. Siamo stati 
troppo permissivi, abbia- © 
imo messo sul parquet po- 
ca energia. E questo con- 
tro una squadra fisica- + 
mente forte come la Stefa- .; 
nel, che se la metti su quel 
piano ti massacra». 
Oltre agli elogi ai triesti- 


le file dei suoi? «Mah —ri- 
sponde.indirettamente —, 
quando una. compagine . 
non \ gira... Nello ‘spogliato- 
io si è detto che, prima di 
guardare l'arbitraggio, bi- 
sogna evidenziare i nostri 
errori commessi. Stasera 
ne abbiamo fatti tanti, io 
sicuramente. per. .primo. 
Perciò, ragazzi — e Blaso- 
ne si riferisce qui ai croni- 
sti, SI z i 
Prima di andarsene, c'è & 


Li 
è 
v 
à 
v 


‘però ancora tempo peruna 


battuta, perfettamente le- |, 


me l'ex tecnico azzurro. 
«Sono stato premiato due 
volte, di recente. A Livor- 
no, con la nazionale, sono 


dai 


e ne abbiamo presi 24 dal- 


premiato dai | giornalisti È 


cd A 


23. Dunque, sono in lieve 


A1/LE ALTRE PARTITE 


La Knorr distrugge Benetton 


Basket 


-—— cr em E EI I I e nn 


Il Piccok [xv 


Dieci minuti di equilibrio, poi Brunamonti e compagni sono esplosi - Del Negro inesistente 


Serie A/1 


RISULTATI 
Knorr Bologna-Benetton Treviso. .103-69. 
Messaggero Roma-Libertas Livorno 104-71 
Clear Cantù-Philips Milano 
Scavolini Pesaro-Filanto Forlì 
Stefanel Trieste-Glaxo Verona 
Ticino Siena-R. di Kappa To. 
B.M. Trapani-Ranger Varese. 75-89 
Branca Pavia-Phonola Caserla 86-91 


PROSSIMO TURNO 
Phonola Caserta-Ticino Siena 
Philips Milano-B.M. Trapani 
: Benetton Treviso-Scavolini Pesaro 
Libertas Livorno-Stefanel Trieste 
. Ridi Kappa To-Knorr Bologna 
Giaxo Verona-Branca Pavia 
Ranger Varese-Messaggero Roma 
Filanto Forîî-Clear Cantù 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 
Benetton Treviso. 
Stefanel Trieste 
Scavolini Pesaro 
Clear Cantù 

Ranger Varese 
Messaggero Roma . 
Philips Milano 
Libertas Livorno» 
Phonola Caserta 
Filanto Forlì 

Branca Pavia 

Glaxo Verona 

R..di Kappa To. 
Ticino Siena 

B.M. Trapani 


ONNNNapa a aa0000 


4. 


panda spa aaa aaa 
PWOOQONNNNNNizd dio 


Serie A/2 


RISULTATI 
Skdls R.E-Lolus C. Montec. 
Napoli Basket-A.P. Fabriano 
Pall. Firenze-Cercam Ferrara 
Kleenex PT-Mangiaebevi BO. 
Areslum Milano-Telemarket BS 


PROSSIMO TURNO 
Panasonic R.C.-Aresium Milano 
A.P. Fabriano-Scaini Venezia 
Lotus C. Montec.-A.P.U, Udine 
Telemarket BS-Napoli Basket 
B. Sardegna SS-Kieenex PT 
.Mangiaebevi BO-Marr Rimini 
Billy Desio-Pall. Firenze 
Cercom Ferrara-Sidis R.E. 


CLASSIFICA 


Lotus C. Montec. 
Panasonic R.C. 
Aresium Milano 
Kleenex PT 

Pall. Firenze 
Marr Rimini, 

B. Sardegna SS. 
Manglaebevi BO 
Napoli Basket 
Scalnì Venezia 
Telemarket BS 
A.P. Fabriano 
Sidis R.E. 
Cercom Ferrara 
Billy Desio. 
A.P.U. Udine 


CONNDNas aaa anno 


RISULTATI 

+ Gortzia-Porlo SG 

Avellino-Pescara 

loma 

Campobasso-Ragusa 

Imola-Virtus Padova 

Marsala-Bergamo 

Modena-Petrarca Padova 

Ravenna-Lucca 


ci 

Cagliari 6 
Marsala 6 
Modena, 6 
Virtus Padova 6 
Porto SG 4 
Campobasso, 4 
Ravenna 14 
Petrarca Padova 3 
2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 


Avellino 
Pescara 
Lucca 
Imola 


SERIE A2/UN’ALTRO TONFO PER LA REX UDINE 


Adesso Bosini si aggrappa all’australiano Gaze prossimo al 


96-78 


MARR: Fontana, Carbo- 
ni 2, Ruggeri 7, Terenzi 2, 
Semprini, Myers 42, Pan- 
zeri, Valentine 19, Israel 

\ 15,Dal Seno 9. All. Pasini, 

REX UDINE: Pozzecco, 
Tyler 22, Sorrentino 6, Da- 
niele 2, Bettarini 5, Nobile 
13, Deveraux 14, Nicoletti, 
Zarotti 7, Brignoli 9, All.. 
Bosini 

ARBITRI: Baldini di Fi- 
renze e Zucchelli di Nuo- 
ro. 

NOTE: Spettatori 2.426 
per un incasso di 24 milio- 
ni, abbonati 687. Primo 
tempo 37-35. 


RIMINI — Rex Udine 
senza scampo al pala- 
sport «Flaminio» di -Ri- 
mini. Gli udinesi hanno 
perso senza nessuna scu- 

. sante una partita che do-' 
veva in qualche. modo 
fornire dei segnali positi- 
vi al coach Paolo Bosini. 

Il confortante inizio, 
almeno nei primi quattro 
minuti della partita, la- 
sciava intendere una ga- 
gliarda prestazione della 
Rex. Ma dopoi primi mi- 
nuti di gioco, in cui la 
squadra udinese si era 
trovata in vantaggio, ini- 
ziavano i guai. Infatti do- 
po questo flash. per la 
‘Rex la partita iniziava ad 
andare in salita, La com- 
Pagine riminese sprona- 
ta dall'allenatore Paolo 
Pasini, prendeva le mi- 
sure giuste ai friulani... 

Così la Marr passava 
da un'avvio lento ad una 


Serie B/1 


dara ada dla 
SOFT ANNNNNNWCOWGWAA 
AP AQGONNNNNiziASO 


PROSSIMO TURNO 


Porto SG-Imola 
Ragusa-Cagliari 
Virius Padova-Marsala 


LASSIFICA 


256 
271 


69 63 (3 (3 CL) 13 L3 LI 3 (3 (3 Cd 3 Id 
ee O OLII I 
GWONNININidibiOOSO 


progressione! che ben 
presto portava i suoi 
frutti. Saliva in cattedra 
Myers infilando canestri 
su canestri. Tuttavia la 
prima parte dell'incon- 
tro, nonostante la mani- 
festa superiorità dei ri- 


‘ minesi si chiudeva con il 


risultato parziale di 37- 
35, Tutto lasciava presa- 
gire una seconda parte 
della gara ancora aperta. 
D'altro canto erano que- 
ste le speranze della Rex. 
Però le lacune, eviden- 
ziatesi nelle altre prece- 
denti partite, sono riaf- 
fiorate nuovamente an- 


che a'Rimini, Purtroppoi 
due americani Tyler e. 


Deveraux non riusciva- 
no a ingranare, soprat- 
tutto  Deveraux ‘dimo- 
strava di essere decisa- 
mente fermo, mentre Ty- 
ler da solo riusciva'a reg- 
gere la squadra fino a che 
le forze glielo hanno per- 
messo. 

A determinare la sorte 
dell'incontro è stato si- 
curamente l'ingresso di 
Valentine che ha impres- 
so un cambio di ritmo 
notevole ‘ai padroni di 
casa, tanto da schiaccia- 
re la Rex sotto il proprio 
tabellone. Gli ultimi mi- 
nuti sono stati veramen- 
te interminabili per la 
Rex costretta a soccom- 
bere con un divario di 
ben 18 punti. 

Il risultato finale di 
96-78 si commenta da sé. 

«Quando è entrato Va- 
lentine all'inizio del se- 


103-69 


KNORR: Brunamonti 12} 
Romboli 2, Coldebella 12, 
Dalla Vecchia, Sala LR 
Wennington 12, Morandoti 
20, Cavallari 2, Bon 18, 
Zdvoc 8. 

‘BENETTON: Mian 2, Iaco- 
pini 18, Mayer 3, Keys 10, 
Pellacani 7, Generali, Viani- 


ni 8, Morrone 11, Del Negro . 


6, Rusconi 4, 
ARBITRI: Pasetto e Nelli 
di Firenze. 


NOTE: tiri liberi: Knorr® 


33/40, Benetton 18/23; usci- 
ti per cinque falli: 291" Pel- 
lacani (42-75); fallitecnici a 
Rusconi e Pellacani (a 
quest’ ultimo è stato dato 
tia roteste dopo il quinto 
allo), Tiri da tre punti: 
Knorr 6/13 (Brunamonti 2/3, 
Coldebella ‘0/1, Bon 2/5, 
Zdvoc: 2/4), Benetton 3/11 
(Mian 0/1, Tacopini 2/7, Mor- 
rone 1/1, Del Negro 0/2). 
Spettatori: oltre 7.000. 


BOLOGNA -— Trenta- 
Suano punti di vantaggio 

la fine, 15 a metà parti- 
ta, 41 dopo 34’: la Knorrha 
vinto lo scontro tra capoli- 
ste «strapazzando» la Be- 
netton, ed ora si trova da 
sola al comando dell’ Al. 
Treviso è rimasta in parti- 
ta solo per i primi 10' 
quandol' incontro ha fatto 
registrare una netta pre- 
valenza delle difese (all’ 8" 
il punteggio era solo 7-7) 
in qualche caso ‘aiutate 
dalla scarsa precisione nel 
tiro. 


Poi la'‘partita ha girato 
nettamente in favore dei 
padroni di casa: hanno 
continuato a sciorinare 
una gran difesa, è entrato 
in campo Bon che ha piaz- 
zato due bombe imitato da 
Brunamonti, Wennington 
ha messo in mostra una 
buona precisione di tiro 
(10 punti il suo bottino del 
Io tempo), tutta la squa- 
dra ha girato bene. 

Sull'altro fronte Del Ne- 

è incappato in una del- 
le sue peggiori ‘giornate da 
quando è in Italia (due 
punti nel PI tempo e 
quattro nel secondo sono 
ben poca cosa per un gio- 
catore che solo una setti- 
mana fa ne aveva segnati 
42 contro il Messaggero), 
la difesa ha cominciato a 
fare acqua (Skansi ad un 
certo punto ha fatto pro- 
vare la zona ma con esiti 
Re] Rusconi ad un l' 
dalla fine del Io tempo si è 


| fatto fischiare un tecnico. 


In Sportiva di E la 
Knotr ha spinto sull' acce- 
leratore, Zdvoc ha piazza- 
to duettiri da tre, la Benet- 
ton è andato definitiva- 
mente a picco. Skansi ne- 
gli ultimi 10' ha fatto gio- 
care il secondo quintetto 
(si è messo in luce Vianini 


«con un 45), ma la partita 


vera era già finita. 


condo tempo, con mia 
grande sorpresa — com- 
menta ancora incredulo 
Bosini — sono rimasto 
colpito perché sapevo 
che era infortunato (do- 
veva restare fermo 40 
giorni), ma la partita ha 
assunto tutt'altro tono. 
Noi eravamo predisposti 
tatticamente per una ga- 
ra accorta, l'ingresso in 
campo di Valentine ha 
mandato a monte i miei 
schemi». : 
Oltre a Valentine, co- 
munque, gli elogi del tec- 
nico friulano sono per 
Myers autore di ben 42 
punti, trascinatore della 
compagine di Rimini. 
«Non ho mai visto un 
giocatore così bravo, in- 


. sieme a Valentine ha 


completamente trasfor- 
mato la Marr al secondo 
tempo». 

Cosa può dire dei suoi? 

«C'è poco da dire». Al- 
larga le braccia sconsola- 
to il mister della Rex. 
«Sotto il profilo dell'im- 
pegno niente da eccepi- 
re, ma siamo decisamen- 
te deficitari in fase offen- 
siva». Ora il coach Paolo 
Bosini confida nell'aù- 
straliano Andrè Gaze che 
era in tribuna, e che da 
giovedì dovrebbe debut- 
tare in campionato. 

Sarà lui a risolvere le 
sorti della squadra? 

I dirigenti ed i tifosi 
della Rex se lo augurano 
di vero cuore. ; 

Daniela Ruggeri 


PHONOLA 
Un Oscar 
non basta . 


86-91 


FERNET: Cavazza- 
na 8, Aldi 10, Zatti 6, 
Monzecchi, Oscar 34, 
Lock 19, Del Cadia, 
Minelli ‘7, Masetti 2. 
N.E.: Coccoli. 

PHONOLA: Gentile 
24, Dell'Agnello 18, 
Thompson 16, Rizzo, 
Brembilla, Donadoni 
9, Avent 22, Fazzi 2. 
N.E.: Vitiello e Tufa- 
no. ; 

ARBITRI: D'Este di 
Venezia e M. Pozzana 
di Udine, 

NOTE: tiri liberi: 
Fernet 20 su 26; Pho- 
nola 28 su 32, Usciti 
per ‘cinque falli: Ca- 
vazzana 3240”, Avent 
39°42". Tiri da tre 
punti: Fernet 8/30 
(Gavazzana. 2/2, Aldi 
0/5, Oscar 6/20, Minel. 
li 0/1, Masetti 0/2); 
Phonola 5/17 (Gentile 
3/9, Dell'Agnello 0/2, 
Donadoni 2/5, Fazzi 
0/1). Spettatori: 4000. 


PAVIA — Oscar ha 
perso il suo derby 
personale con Gaser- 
ta: tradita dal brasi- 
liano che ha giocato 
una partita a sé (34 
punti ma un totale di 
10/29 al tiro), la Fer- 
net Branca ha ceduto 
i due punti alla Pho- 
nola campione d'Ita- 
lia, che così tira un 
sospiro di sollievo 
dopo due sconfitte 
consecutive. 

Ora . Marcelletti 
potrà lavorare con 
calma per inserire il 
nuovo centro 
Thompson: l'ex gio- 
catore dei Lakers ha 
esordito in campio- 
nato lavorando bene 
in difesa e a rimbalzo 
ma deve antora di- 
sciplinarsi al. tiro 
(5/15 ‘alla fine). La 
sua presenza ha, co- 
munque, permesso 
ad Avent di giocare 
una grande partita. 

Per Pavia, attesa 
ora da due trasferte 
consecutive, la con- 
ferma di non saper 
gestire le fasi finali 
di gara come già suc- 
cesso contro Bologna 
e Milano. 


debutto 


ROMA 
Esplode 
Attruia 


104-71 


IL MESSAGGERO: 
Mahorn 14, Bargna 2, 
Croce, Fantozzi 8, Pre- 
mier 6, Avenia 5, Lulli, 
Niccolai 19, Radja 33, 
Attruia 17. 

LIBERTAS LIVORNO: 
Diana, Busca 4, De Pic- 
coli 2, Ragazzi, Vincent 
24, Sonaglia, Rolle 18, 
Carera 6, Forti 17. Non 
entrato: Raffaele. 

ARBITRI: Guerrini di 
Faenza e Facchini di 
Massalombarda, 


ROMA — La Liber- 
tas Livorno vince la 
battaglia degli ex (tre 
contro uno) ma non 
quella del campo. 
Troppo forte il Mes- | 
saggero per la squadra 
di Rusconi, ancora al- 
l'affannosa — ricerca | 
d'una nuova identità fl 
dopo la fusione con la Él 
Pallacanestro Livor- 
no: I toscani sono riu- 
sciti a tenere solo un 
tempo, per:cedere di fl 
schianto nella ripresa. 

L'atteso duello di ex 
tra Fantozzi e Ragazzi | 
(oltre a loro ce ne era- |l 
no in campo altri due, 
De Piccoli e Busca, in 
prestito al Livorno) è 
durato meno di un 
tempo per l' infortu- 
nio del secondo che, 
colpito duro alla 
schiena, ha guardato 
il resto della partita 
dalla panchina. 

Forse per equilibra- 
re le sorti dell'incon- 
tro, l' allenatore ro- | 
mano Bianchini ha de- 
ciso di togliere anche 
il play azzurro. Ma il 
suo sostituto, Attruia, 
non ha fatto rimpian- È 
gere il compagno ed il 
anzi, con le sue acce- 
lerazioni, ha mandato 
in tilt la difesa avver- 
saria. L' ingresso di 
‘Attruia ha esaltato an- 
che Radja, che grazie 
agli assist del play 
(spettacolare l'ultimo 
a due minuti dalla fine 
con la schiacciata vo- 
lante dello jugoslavo), 
ha firmato il suo mi- 
gliore bottino stagio- 
nale (33 punti, 21 solo 
nella ripresa). I livor- 
nesi si sono affidati 
come sempre ai loro 
due stranieri, 


BERNARDI / AMARA SCONFITTA 


Myers disintegra i friulani |Il black-out di 40 minuti 


Goriziani sempre, o quasi, alla mercè degli avversari 


76-82 


Bernardi Gorizia: Masi- 
ni 22, Procaccini 10, Pas- 
sarelli 6, Fazzi 20, Sfiligoi 
12, Colmani, Stramaglia 2, 
Borsi4, Mian, Medeot. 

Sangiorgese: Pieri 12, 
Compagnoni 18, Scalorbi 
15, Bortolot 10, Riva 14, 
Marchetti 9, Marcovaldi 
2, Cumerlato 2, Roversi, 
Michelini. 

Arbitri: Malerba di 
Brindisi e Licari di Marsa- 


la, 
note: E LiDon Ber- 
nardi 19) iorgese 
23/33. BRR 
Usciti per 5 falli: Sfili- 
goi 38'41” (72-76), Passa- 


relli 39'48" (74-80). Spet- 3 


tatorì 1000 circa. 


GORIZIA — Il black- 
out che nel corso del pri- 
mo tempo ha costretto 
all'interruzione per oltre 
un quarto d'ora la partita 
ha colpito la Bernardi nel 
finale dell'incontro. La 
squadra, infatti, è andata 
intilt e il buio più assolu- 
to ha colpito la mente dei 
FICOsTonI in campo e del- 
fa panchina. 


La Sangiorgese sornio- 
na non ha mancato di 
sfruttare l'occasione 


conquistando una vitto- 
ria più che meritata. La 
formazione marchigiana 
salvo, i primi minuti del- 
la partita, ha sempre 
controllato l'incontro 
riuscendo a bloccare tut- 
ti i tentativi dei padroni 
di casa che non sono mai 
riusciti a trovare lo 
sprint necessario per 
prendere il largo. 

Ed è proprio sulla ve- 
locità che i ragazzi di Mc 
Millen hanno costruito 
la loro vittoria. Pimpanti 
e lucidi per tutti i qua- 
Tanta minuti di gioco, 
Bortolot. e soci hanno 
maramaldeggiato sui lo- 


ro avversari. La Bernar- 
di, infatti, non è riuscita 
a tenere il ritmo imposto 
alla partita dalla San- 
giorgese e nel finale la 
squadra era proprio alla 
frutta. E' forse pa per 
parlarne masi ha la chia- 
ra impressione che la 
preparazione recam- 
pionato non sia stata 
proprio indovinata. 
Mentre sulla panchina 
marchigiana Mc Millen 
ruotava in continuazio- 


.ne i suoi uomini dando 


loro il giiusto respiro su 
quella goriziana le cose 
non andavano così e pur- 
troppo sono stati com- 
messi anche alcuni erro- 
ri che hanno costato si- 
curamente molto caro. 
La partita all'inizio si 
era messa bene per la 
squadra goriziana grazie 
‘a un Fazzi scatenato che 
‘metteva segno 2 bombe e 
2 canestri da sotto per- 
mettendo alla Bernardi 
di portarsi in vantaggio 
di nove lunghezze (11-2). 


TICINO 
Cecchini 
senesi 


83-80 


TICINO: Portesani, 
Vidili 22, Lasi, Pastori 
2, Lampley 13, Kornet 
29, Solfrini, Visigalli 8, 
Bucci9. N.e.: Bagnoli. 

ROBE DI KAPPA: Ab- 
bio 20, Della Valle 2, 
Hurt 19, Magee 16, Mi- 
lani 6, Z: erlan 17. 
N.e.: Bogliatto, Negro, 
Prato eIacomuzzi. 

ARBITRI: Maggiore e 
Teofoli di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Ti. 
cino 6 su 14, Robe di 
Kappa 19 su 23, Uscito 
per cinque falli: Lasi. 
Tiri da tre punti: Tici- 
no 13 su 20 (Kornet 
7/11, Vidili 4/6, Buccî 
1/1, Visigalli 1/1, Lasi 
0/1), Robe di Kappa 5 su 
12 (Zamberalan 3/7, Mi- 
lani 2/5). 


SIENA — La Ticino 
Siena, Granzie alla 
grande precisione nei 
tiri «pesantiy dell'ex 
torinese Vidili e del- 
l'americano Kornet, e 
auna difesa molto ef- 
ficace, è riuscita a bat- 
tere la Robe di Kappa 
Torino che solo nel 
primo tempo e nella 
fase finale della parti- 
ta si è resa pericolosa. 
La. squadra torinese 
ha concesso nei primi 
20 minuti troppa li- 
bertà all'americano 
che ne ha apporfittato 
ampiamente scac- 
ciando il pericolo di 
un suo prossimo «ta- 
glio». 


LO SCORE 
Marcatori 
di A1 e A2 


4/1: 1) Oscar punti 
123; 2) Alexis e Daye 
101; 4) Theus 100; 5) 
McAdoo 99; 6) Riva 
94; 7) Moretti 93; 8) 
Kempton e Radja 91; 
10) Del Negro 89; 11) 
Tacopini 88; 12) Ma- 
gee, Rogers e Wilkins 
81; 15) Gentile 79; 16) 
Middleton 74. 

4/2: 1) Rowan punti 
128; 2) Myers 119; 3) 
Mitchell 118; 4) Boni 
115; 5) Dantley 114; 6) 
Young 111; 7) Vranes 
108; 8) Portaluppi 
103; 9) Blaton 99; 10) 
Embry 96. 


Un fuoco di Degni La 
Sangiorgese con Pieri e 
Sacalorbi però ben pre- 
sto recuperava riuscen- 


sti; 


î 
Ì 


do a pareggiare dopo 10". 


con Cumerlato (22-22). 
Era la Sangiorgese quin- 
di a prendere in mano le 
redini dell'incontro e di- 
rigere le danze riuscendo 
a chiudere la prima fra- 


zione in vantaggio di 2° 


punti (45-43), 

Nella ripresa il motivo 
della partita non cam- 
biava, con la Sangiorgese 
che continuava a imper- 
versare portandosi an- 
che ai più 7 al 2' (51-44). 
La Bernardi passava a 
zona e con questa mossa 
metteva in imbarazzo la 
Sangiorgese che non riu- 
sciva più a trovare la via 
del canestro, Con due ca- 
nestri di Sfiligoi e tre di 
Procaccini consecutivi la 
squadra di casa otteneva 
un parziale di (10-0) van- 
taggio che le permetteva 
ilsorpasso al 7. 


Sembrava fatta per. 


Masini e compagni che 
sembravano galvanizza- 
ti dalla rimonta. Ma un 
tecnico allà panchina go- 
riziana per preteste per- 
metteva alla Sangiorgese 
di rimettersi in corsa. Poi 
cominciava un lungo 
spalla a spalla in cui la 
Sangiorgese era brava a 
non sprecare le occasioni 
favorevoli mentre i gio- 
catori goriziani commet- 


tevano corbellerie a tut- - 


to andare. Tiri liberi sba- 
gliati, palloni gettati al 
vento e via dicendo. 

Del resto non si sa pro- 
prio cosa dire: la Bernar- 
di, infatti, ancora una 
volta ha dimostrato di 
essere ben lontana da 
una condizione di gioco 
accettabile. 

i Antonio Gaier 


I e 


RISULTATI 
Gabri Elle-Itala S. Marco 
Bassano-Jesalo 
Virtus Friuli-Montebelluna 
Mestrina-Jadran Bctkb 
Longobardi-Metalplasma 
L. Pierobon-Italmonfalcone 
Cristallerie V.-Ser. Latte Carso 
Mogliano Veneto-Sacile Birex 


101-64 
83-66 
105-102 
86-68 


ci 
Bassano 4 
Gabri Elle 4 
Jadran Bcikb 4 
L. Plerobon 4 
Longobardi 2 
Mestrina 2 
Mogliano Veneto 2 
Cristallerie V. 2 
Montebelluna . 2 
Jesolo 2 
Italmonfalcone 2 
Virtus Friuli 2 
Metalplasma 0 
Sacile Birex (1) 
Ser. Latte Carso (i) 
Itala S. Marco 0 


Seri 


RISULTATI 
.S. Kontovel-U.S. Don Bosco 
P.L Acli Digas-C. B. Udinese 
B. Martignacco-Cgs Bull S.G.T. 
G.S. Corridoni-Portog. Beretich 72-90 
‘S.Margh. Expomar-Inter Muggia 98-89 
Pall. Staranzano-Ardita Gorizia 72.75 
Gemona Bravim.-Carpenè M. Con. 111-74 
Cgi Dino Conti-Inter 1904 85-79 


89-105 
7815 
T1-83 


Serie C 


NINNININNSNNANDIA 


PROSSIMO TURNO 
Itala S. Marco-Mogliano Veneto 
Bassano-Gabri Elle 
Sacile Birex-Virtus Friuli 
Montebelluna-Mestrina 
Jadran Bctkb-Longobardî 
Metalplasma-L. Pierobon, 
Italmonfalcone-Cristallerie V, 
Jesolo-Ser. Latte Carso 


LASSIFICA 


DOO Addii ii LUNNNN 
NNNN-i iddio 


PROSSIMO TURNO 
C. B. Udinese-Cgs Bull S.G.T. 
G.S. Corridoni-S.Margh. Expomar 
Gemona Bravim.-B. Martignacco 
Inter Muggia-Pall. Staranzano 
Ardita Gorizia-Cgi Dino Conti 
Portog. Beretich-U.S. Don Bosco 
Carpenè M. Con.-P. L. Acli Digas 
Inter 1904-6.S. Kontovel 


CLASSIFICA 


U.S. Don Bosco 
Gemona Bravim. 
P. L' Acli Digas 
Portog. Beretich 
S.Margh. Expomar 
Inter Muggia 
Ardita Gorizia 
G.S. Corridoni 
Cgi Dino Conti 
Cgs Bull S.G.T. 
Carpenè M. Con. 
Pall. Staranzano 
Inter 1904 

B. Martignacco 
C. B. Udinese 
+S.S. Kontovel 


DOOOONNINNNRNAaLAAA 


IN ISISNNNSNONSONON 
DOSSO A AMAT IANNNNN 
NNNSNN 4 i dii 0000 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
Ferrara-Senigallia 
Florence FI-Galli Valdamo 
Marelli Sesto-P. Pressing Rho 
Padova-Tartarini C.G. 
Pakelo S.Bonif.-G. Triestina 
Acli Livorno-Valmadrera Lecco 
Famila Schio-Pavia 


62-55 


CLASSI 


Florence Fi 
Famila Schio 
Valmadrera Lecco 
Marelli Sesto 
Tartarini C.G. 
Ferrara 

P. Pressing Rho 
Pakelo S.Bonif. 
Galli Valdarno 
Acli Livorno 

G. Triestina 
Pavia 

Padova 
Senigallia 


CONNNRNAL LAMA 


PROSSIMO TURNO 
Tartarini C.G.-Famila Schio 
Valmadrera Lecco-Ferrara 
Pavia-Marelli Sesto 
P. Pressing Rho-G. Triestina 
Galli Valdarno-Pakelo S.Bonif. 
Acli Livorno-Florence FI 
Senigallia-Padova 


IFICA 
4 


ALLA Lf dda 
SCOTT INNNNOGOWOWYAA 
AARON NNNdbd doo 


73-81 


MESTRINA: Bartolazzi 
6, Viscovich 14, Rampazzo 
4, Zorzi, Tavoschi 5, Cale- 
garo, Corò 37, Casaretto, 
Motani 2, Ghedin 5. All. 
Albanese. 

JADRAN: Crisma 5, 
Oberdan, Ciuch 14, Pre- 
garc 14, Pertot, Starc 23, 


Merlin 11, Rauber 8, 
Smotlak 2, Azman 4. All, 
Drvaric. Ò 


ARBITRI: Dalla Bona 
Conegliano e Vecchio di 
Treviso. 

NOTE: Primo tempo 36- 
33, Tiri liberi Mestrina 16 
su 30, Jadran 7 su 14. Tiri 
da tre Starc 4, Crisma e 
Merlin 1; Viscovich, Corò, 
Ghedin 1. 


MESTRE — Lo Jadran 
fa davvero sul serio e lo 
dimostra eloquentemen- 
te riuscendo a sbarazzar- 
si con relativa facilità di 
una squadra di rango, la 
Mestrina, che alla vigilia 
era considerata l'ideale 
banco di prova per valu- 
tare le reali possibilità 
dei ragazzi di Drvaric di 
disputare un campionato 
da protagonisti. 

I padroni di casa costi- 
tuiscono infatti una delle 
realtà più competitive 
nel panorama della serie 
G, provenendo da una 
stagione in cui la promo- 
zione è stata mancata di 
poco e da un'estate in cui 
si è operato positivamen- 
te sul mercato; a tutto 
ciò si deve poi aggiunge- 
re che i mestrini erano 
partiti sette giorni or so- 
no con il piede giusto 
vincendo largamente in 
trasferta, ospiti del Me- 
talplasma di Cittadella. 

Dovremmo essere 
quindi di fronte all’ulte- 
riore conferma della 
bontà delle scelte fatte 
negli scorsi mesi dalla 
società, miranti al rag- 
giungimento della cate- 
goria superioze, 
verso un opportuno mix 
tra l'entusiasmo giovani- 
le presente negli emer- 
genti e la sicura affidabi- 
lità dei più esperti. 

E non è stato neppure 
uno Jadran al cento per 
cento quello che ha espu- 
gnato il parquet veneto. 
Nel corso della prima 
frazione, infatti, la pre- 
stazione della squadra 
nel suo complesso non è 
stata per nulla soddisfa- 


attra- 


Basket. 


SERIE C/IL «VETERANO» E’ L’UOMO CHIAVE DEL SUCCESSO A MESTRE 


Starc mette le ali allo Jadran 


cente, palesando un in- 
spiegabile .. nervosismo 
che conduce a ben dodici 
palle perse e a concedere 
troppi rimbalzi in difesa 
agli avversari. I padroni 
di casa riescono però solo 
parzialmente ad appro- 
fittare della confuzione 
che attanaglia gli ospiti; 
dopo un avvio equilibra- 
to, si registra infatti un 
solo timido: tentativo di 
allungo, merito di un in- 
contenibile Corò (autore 
con 37 punti di più di 
metà ‘del bottino della 
sua squadra), che porta i 
suoi avanti sul 21-15. La 
risposta di Starc è però 
prontissima e con entra- 
te, assist, conclusioni 
dalla distanza, ristabili- 
sce l'equilibrio; equili- 
brio sul quale l’incontro 
giunge anche alla pausa 
con il tabellone che se-. 
gna il 36-33. 

Nell'intervallo Drva- 
ric striglia a dovere i suoi 
che ritornano sul par- 
quet ben più attenti e 
concentrati, specie in fa- 
se difensiva, sia in mar- 
catura che ai rimbalzi. 
Su Corò, sul quale pog- 
giano gran parte delle 
iniziative mestrine, si al- 
ternano ora più efficace- 
mente Azman e Merlin 
che riescono in qualche 
modo a limitare la serata 
eccezionale dell’ala- 
guardia veneta. 

Questa fase si rispec- 
chia bene nel parziale di 
6-22 messo a segno dallo - 
Jadran nei primi otto mi- 


‘nuti della ripresa, che ri- 


balta le sorti dell'incon- 
tro. Il merito va distri- 
buito tra Starc (ancora 
lui) Pregarc e Merlin, . 
precisi nelle conclusioni, 
e Rauber e Ciuch, utilis- 
simi per gli otto rimbalzi 
atesta conquistati. .. | 
Da qui al termine lo 
Jadran amministra sag- 
giamente il suo vantag- 
gio, preoccupato più che 
delle iniziative avversa- 
rie, dalla situazione falli 
che vede già al 30° Starc, 
Rauber, Smotlak e Az- 
man con quattro falli a 
carico. Non ci sono poi 
ulteriori problemi per 
Ciuch e compagni che 
quindi possono tagliare il 
traguardo ancora con ot- 
to rassicuranti lunghez- 
ze di vantaggio. 
Massimiliano Gostoli 


SERIE D/IL DON BOSCO REGOLA IL KONTOVEL 


Pronto riscatto del Cgs Bull - L’Inter 1904 soccombe in otto 


TRIESTE — Due der- 
by, il riscatto del Cgs Bull 
e lo «scivolone» (è pro- 
rio il caso di dirlo) del- 
Inter Muggia; questi i 
temi principali della se- 
conda giornata. Partia- 
mo con Kontovel-Don 
Bosco, un match che pro- 
poneva parecchi risvolti: 

la neo-promossa contro 
una delle favorite, il ta- 
lento di Budin, il primo 
derby dell'anno. Questi 
ed altri motivi hanno at- 
tirato un forto pubblico 
(con tanto di staff tecni- 
co Stefanel al gran com- 
pleto) nella palestra dei 
Lavoratori del Porto. E' 
stato un match diverten- 
te, veloce, e per trequarti 
gara combattuto. 

La prima frazione è 
stata soprattutto di stu- 
dio con le due squadre 
che sono arrivate a brac- 
cetto al riposo. In questa 
fase si metteva in luce un 

de Furlan, autore di 
Jen 18 punti. Prima par- 
te della ripresa ancora 
equilibrata. Dal 30' (70- 
74) in poi il Don Bosco 
iniziava un inesorabile 
distacco, colpendo più 
volte da tre punti e in 
contropiede. A -8' dal 
termine la partita era già 
virtualmente decisa con 
il tabellone che segnava 
72-82. Il divario si dila- 
tava ulteriormente nelle 
ultime battute con i ne- 
roverdi padroni del cam- 
po. Da sottolineare. le 
PON del già citato Fur- 
fan da una parte e di 
Ciuch dall'altra. ; 

Il secondo derby in 
programma è andato ap- 
pannaggio del Dino Conti 
su di un'Inter 1904 pre- 
sentatasi in otto. Partita 
molto equilibrata che si è. 
risolta ‘solamente nelle 
battute finali. Al 37‘, in- 
fatti, gli ospiti restavano 


in quattro in campo ed 
un minuto più tardi in 
tre, Im questi frangenti i 
padroni di casa sapevano 
approfittare appieno del- 
la situazione e passava- 
no dal 71-71 del 37° 
all'85-79 che era poi il ri- 
sultato finale. Da segna- 
lare tra i biancoverdì le 
prestazioni di Demenia e 
del giovane Ruffini, 
mentre tra gli amaranto 
va.segnalato un altro gio- 
vane, Martucci che ha 
ben sostituito Sumbere- 
si, segnato a referto ma 
non presente in campo 
causa problemi inerenti 
alservizio militare. 

Si riscatta in trasferta, 
dopo il TESO esordio, 
il Cgs Bull, che espugna il 
campo di 
dopo un supplementare. 
Dopo un match equili- 
brato (anche in questo 
caso) a 25" dalla fine sul 
71-71:l Cgs Bull avevala 
palla in mano per chiu- 
dere l'incontro, ma pur- 
troppo l'occasione veni- 
va sprecata, demandan- 
do il tutto ai supplemen- 
tari. Nell'over-time, gio- 
cato senza i lunghi da 
ambedue le parti causa 
la prematura uscita per 
raggiunto limite di falli, i 
ragazzi di Cavazzon non 
davano scampo agli av- 
versari portando così a 
casa i due punti, Bene 
Del Piero e Naccarato, 
quest'ultimo è rimasto 
vittima di una distorsio- 
ne alla caviglia nel fina- 


le, distorsione che si spe-. 


ra non risulti più grave 
del previsto. ; 
L'Inter Muggia non 
riesce in un incontro «di 
pattinaggio» ad uscire 
indenne dal campo di 
Caorle. Il campo della 
cittadina veneta era in- 
fatti al limite della prati- 
cabilità (e forse oltre) 


Martignacco - 


cale l'eccessiva umidi- 
tà. 
Massimiliano Ledda 


Kontovel 89 
Don Bosco 105 


KON.: Budin 10, Rebula 
9, Gulli 13, Gulich, Sterni 
12, Grilanc 3, Giuch 20, Gi- 
vardi 8, Danieli, Paulina 
13. 

USDB: Gaio, Olivo 11, 
Covacich 2, Bassi 2, De Ru- 
vo 4, Furlan 29, Scrigner 
17, Bisca 4, Ragaglia 21, 


Babic'15. 
rr. 


Expomar 98 
Intermuggia 82 


CAORLE: Carli, Vicenti- 
ni 18, Talon 16, Ortenzi 13, 
Buso 7, Ronchi 24, Peron 4, 
Moschino 10, Marcorino, 
David 6, Cesini. 

I.M.: Perossa 9, Fortu- 
nati 24, Aiello 4, C. Gobbi 
8, M. Gobbi 8, Sculin 9, 


Carbonara 5, Monticolo 5, 
Gant 10, Angelica. 

Martignacco : 77 
Cgs Bull 83 


MART: Calderan, Mel-' 


chior, Parpinel 6, Di Leo 6, 
Facchini 16, Gobbo 21, Fa- 
bro 2, Gallizia 6, Florean- 
cig 6, Peresson 14. 

SGT: Del Piero 21, La 
Porta 6, Naccarato 22, Bo- 
rean, Rossi 8, Poropat 10, 
Agnelli 2, Tiziani, Susani 
2, Ceppi 12. 


Dino Conti 85 
Inter 1904 79 


_ CGI: Trimboli 17, Pete- 
lin 11, Pitacco 1, Tomma- 
sini 10, Demenia 21, Zac- 
chigna 2, Toscano, Ruffini 
11, Azzano 10, rasman. 

INTER: Martucci 23, 
Crevatin 5, Iurkic 5, Can- 
ziani 3, Ferronato 10, 
Sciolis 2, Radovani 18, 


Sumberesi, De Grassi 13. 


Corridoni 72 
Beretich 90 


CORRIDONI: Serlan 6, 
Gabrini 4, Trevisan 3, Sor- 
rentino 6, Piccin 20, Pice- 
chi 20, Galzato 2, Nonino 

PORTOGRUARO: Del 
Tedesco 10, Pascolo 31, 
Brumn 9, Venturi 13, Ross 
12, Moretto 3, Bozza 4, An- 
tali 7, Santellani, Pau- 
letto. 


DIGAS: Munini, M. Chi- 
vilò 15, Comuzzi 20, Top- 
pano 5, Serafini 5, De 
Monte 5, Berzanti 12, D. 
Chivilò 11, Celotti 2, Cabai 


3. 

CBU: Agostini 2, Superi- 
na 6, Venturini, Colautti, 
A. Micalich 8, Madile 11, 
Maran 6, Tomada 16, Di 

Micalich 


Bernardo, D. 26. 


Gemona 111 
74 


GEMONA: Meden' 11, 


4, Cec- 
con 13, D'Alto, Mazzariol 


105-102 


RONCADE: Turchetto 
n.e,, Salvego 6, Guerretta 
2, Fava 25, Gioseffi 21, 
Donai, Schiano: 3, Pace 
32, Balzano 5, Barbon 11. 
All. Bonel. 

LATTE CARSO: Cerne 
29, Tommasini 8, Zuballi, 
Laudano 15, Tonut 11, 
Blasina 24, Crevatin, 
Monticolo 6, Trivellin, 
Menardi 9. All. Brumen. 

ARBITRI: Zanutto e 
Riuszetti. 

NOTE: Primo tempo 
43-56. Tiri liberi Latte 
Carso 28 su 36, tiri da 
tre: Cerni:2; Blasina e 
Laudano 1; Gioseffi ‘2; 
Barboni. ..; 


Garso rimanda di un'al- 
tra settimana l'appun- 
tamento con la vittoria; 
pur manifestando evi- 
denti passi in avanti ri- 
spetto alla prima uscita 
di campionato, non rie- 


RONCADE — Il Latte! 


Ecco l'organico dello Jadran 1991-92.I penultimi da destra sono 
stagione a Livorno, accosciato Claudio «Tolo» Starc, 


SERIE C/IL LATTE CARSO PERDE A RONCADE 


Sogno in fumo al trentanovesimo 


sce infatti ad espugnare 
il campo del Roncade, 
facendosi beffare quasi 
a fil di sirena dopo aver 
condotto per buoni 
trenta minuti. ‘. 

Nulla è da imputare 
all'attacco (come prova- 
no i 102 punti che in 
trasferta sono un ottimo 
bottino) cui manca an- 
cora soltanto un pizzico 
di tranquillità per riu- 
scire ad eliminare alcu- 
ne ingenuità sotto cane-. 
stro. "TRS 
Qualche responsabi- 
lità maggiore deve esse-- 
re attribuita invece alla 
difesa che si è resa pro- 
tagonista di troppi falli 
inutili che hanno porta- 
to spesso gli avversari 
in'lunetta per i liberi 
supplementari. E' stato 
soprattutto Pace a crea- 
re apprensione alla re- 
troguardia servolana, 
potendosi avvalere di 
una struttura fisica ben 


protagonista a Mestre. 


più robusta di quella di 
Mernardi, Trivellin e 
Monticolo che a turno si 
sono: impegnati. nella 
sua. marcatura, inutil- 
‘mente. Anzi, proprio nel 
tentativo di contenerlo, 
si sono gravati ben pre- 
sto di falli ed infatti già 
al 23’ Trivellin lascia il 
campo per raggiunto li- 
mite di infrazioni, se- 
guito poi. da Menardi al 
26 (per lui anche un 
tecnico) e da Monticolo 
al95 | PS) 

Proprio l'uscita “di 
questi giocatori, gli uni- 
ci a poter lottare sotto 
canestro, crea la svolta 
dell'incontro, ‘ridando 
fiducia al Roncade e fa- 
cendo così da trampoli- 
no per il successo dei 
padroni di casa. Merita- 
no invece una citazione 
le confortanti prove di 
Gerne (un'ulteriore con: 
ferma del suo invidiabi- 
le stato di forma), Blasi- 


Lmedì 14 ottobre 1991 


na (sempre più sicuro, 

“anche nelle conclusioni , 
dalla distanza), Lauda- 
noe Tommasini. 

I primi scorci di gara 
sono: all'insegna. dell'e- 
quilibrio con le due 
compagini che procedo- 
no/spalla a spalla, senza 
riuscire ad. allungare. 
Verso la metà della pri- 
ma frazione sono i ra- 
gazzi di Brumen a venir 
fuori e, punto su punto, 
riescono a costruirsi un 
buon margine passando 
dal ‘23-25 del 10" al 43- 
56 della pausa, che rap- 
presenta anche il massi- 
mo vantaggio della ga- 
ra. 

Iproblemi per il Latte 
Garso cominciano. però 
ademergere nella ripre- 
sa quando il numero di 
falli a carico dei lunghi, 
come già visto, si fa im- 
portante. Non può non 
approfittarne il Ronca- 
de che, con il suo centro 


A2 DONNE / LE'’MULE’ MANCANO DI UN SOFFIO IL COLPACCIO 


Maich-clou ai salesiani |Come cresce 


Un parziale di 22-6 nei primi otto minuti della ripresa manda al tappeto Corò e compagni 


due graditi ritorni: in piedi Sandi Rauber, reduce da una 


Pace, sotto le plance: fa 
il brutto. e il cattivo 
tempo. Oltre che mette- 
Te a segno 32 punti e su- 
bire parecchi falli, si ri- 
vela anche precisissimo 
nei liberi, realizzarido- 
ne ben 16 su 17. Il mo- 
mento chiave, tuttavia,, 
si registra tra il 30' e il 
31' allorché i padroni di. 
casa con un parziale di 
8-0 (frutto.:anche di due 
tecnici fischiati * alla 
Servolana) si riportano, 


in partita 


Tutto è destinato ari! 


solversi così nell'ultimo 
‘minuto, con il tabellone 
che dà un solo punto di 
‘margine per i padroni di 
casa; a'36" è poi un Lat- 
te Carso poco lucido a 


«sfruttare malissimo il 


pallone del. possibile 
sorpasso e anzi a subire 
anche ‘il canestro che 
chiude la partita. 

m.g. 


la «baby» Sgt 


Sconfitta con qualche attenuante: mancavano Martiradonna, Brezigar e Stalio 


TRIESTE — E' stato 
per un soffio che sabato 
sera le ragazze della So- 
cietà Ginnastica Triesti- 
na hanno mancato il 
«colpaccio» sul terreno 
non facile, del Pakelo 
San Bonifacio. Idue pun- 
ti finali sono andati alla 
formazione veneta, alla 
fine di un incontro com- 
battutissimo. Rimane, 
probabilmente un po' di 
rammarico perché la for- 


mazione biancoceleste 


‘ha avuto il merito di aver 
condotto buona parte dei 
quaranta minuti di gio- 
co. Impresa difficile, an- 
cor di più se si pensa che 
Turcinovich ha dovuto 
lasciare a casa tre gioca- 
trici «come. Martiradon- 
na, Brezigar, e Stalio. Per 
la prima sembra che alla 
base della sua assenza ci 
siano dei problemi a ca- 
rattere societario, men- 
tre invece ‘la’ Brezigar 
non si è ancora ripresa 
dalla slogatura alla cavi- 
glia rimediata contro il 
Ferrara, e la Stalio risul- 
ta febbricitante. 

Miro Turcinovich, al- 
lenatore' biancoceleste, 
non appare molto soddi- 


sfatto, naturalmente, del ' 


risultato dell'incontro: 
«Quando si perde — af- 
ferma — non si è mai 
contenti. Noi sabato ab- 
biamo sbagliato troppi 


| .tiri liberi, registrando un 


14 su 23; se soltanto ne 
avessimo centrato qual- 
cuno in'più...). Naturale 
che dia fastidio perdere 


. dopo essere stati tutto 


l'incontro in vantaggio 
con una punta massima 
a 8 minuti dal fischio fi- 


nale dî 9 punti: «Purtrop- 
po — continua l'allena- 
tore biancoceleste — nei 
minuti finali è venuta 
fuori la stanchezza. Noi, 
tiri liberi a parte, abbia- 
mo giocato bene, siamo 
stati sempre presenti 
sotto canestro catturan- 
do moltissimi rimbalzi, 
soltanto la Gori ne ha 
presi 16, ma — continua 
sempre toccando il "'ta- 
sto dolente” — siamo 
stati carenti al tiro, 
«Inoltre — prosegue 
l'allenatore biancocele- 
ste — ma non è per cer- 
care scusanti, le decisio- 
Di arbitrali erano abba- 
Stanza discutibili, a 34" 
termine eravamo in 
perfetta. parità con la 
palla in mano alle avver- 
sarie, queste hanno gio- 
cato fino quasi allo sca- 
dere dei trenta secondi, 
‘quando gli arbitri ci han- 
‘no fischiato fallo man- 
dando in lunetta la for- 
mazione del San Bonifa- 
cio. Le avversarie non 


sbagliavano e la partita ; 


si concludeva così». 

Tra le file biancocele- 
sti buona la prestazione 
di Isabella Gori, con alla 
fine 22 punti a suo favo- 
re, ‘e della Deagostino. 
Turcinovich assolve tut- 
te: «In difesa sono state 
tutte brave, per quanto 
riguarda l'attacco mi è 
piaciuta particolarmente 
la. Gori». Un risultato 
che, seppur negativo, de- 
ve comunque incorag- 
giare le mule triestine, 
che. stanno dimostrando 
di saper crescere abba- 
stanza velocemente. 

Fulvia Degrassi 


CDONNE 
Libertas, 
Ci siamo 

TRIESTE. — (Si è 
svolta nella sede so- 
ciale la presentazione 
Ufficiale delle forma- 
zioni femminili e' ma- 
schili di basket della 
Libertas. L'a presenta: 
zione, svoltasi in' ùn 
clima di festa è stata 
condotta dal capose-. 
zione del settore Da- 
niele Bassi: a lui è toc- 
cato il compito di pre- 
sentare le varie squa- 
dre del settore femmi- 
nile e di quello ma- 
schile, dopo aver os. 
servato un minuto di 
raccoglimento per la 
scomparsa di Orlandi- 
ni, indimenticabile 
personaggio del mon- 
do del basket regiona 
le. Bassi ha fatto nota- 
re l'importanza della 
formazione femminile ' 
che quest'anno inizi 
rà tra poco il campio=. 
nato nazionale di serie 
‘C. ‘Sentiamo’ che. ne 
pensa l'allenatore Li- 
vio Prodi sull'avveni- 
re delle ragazze della 
Libertas: «Mi auguro, 
— @fferma.il coach — 
di poter disputare un: 
ottimo . campionato: 
noi. non puntiamo 
‘molto in alto, ci basta 
giocare ‘un campiona- 
to al meglio delle no- 
stre possibilità, facen- 
do crescere il nostro 
vivaio». Il campionato 
di serie CRA, 
bato » sul» parquet. 
esterno della Polispot=' 
tiva Albignasego. 
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